
  

ISTITUTO   COMPRENSIVO   CENTRO   
di   CASALECCHIO   DI   RENO   

  

PIANO   TRIENNALE   

dell’OFFERTA   FORMATIVA   

Triennio   2019-2022   

Anno   di   aggiornamento   2021-2022   
     

  
  



Sommario   
  

Sommario  2   

Premessa  5   

LA   SCUOLA   E   IL   SUO   CONTESTO  6   

1.   Analisi   del   contesto   e   dei   bisogni   del   territorio  6   

1.1.   Presentazione   dell'Istituto  6   

1.2.   Contesto   Socio-Economico  6   

1.3.   Territorio   e   Capitale   sociale  6   

2.   Caratteristiche   principali   della   scuola  7   

2.1.   Indirizzo   Musicale   nella   scuola   secondaria  9   

3.   Risorse   economiche   e   materiali  9   

3.1.   Fabbisogno   di   Attrezzature   e   Infrastrutture   Materiali  10   

4.   Risorse   professionali  10   

SCELTE   STRATEGICHE   DELL’ISTITUTO  12   

1.   Priorità   e   traguardi  12   

2.   Obiettivi   formativi   prioritari   (art.1,   comma   7   L.107/15)  14   

2.1.   Lista   obiettivi  15   

3.   Il   Piano   di   Miglioramento  16   

3.1.   Migliorare   facendo  16   

3.1.1.   Attività   e   sottoattività   previste  17   

3.1.2.   Il   monitoraggio   delle   attività  19   

3.2.   EcoSistema:   integrazione   tra   conoscenze,   competenze   ed   esperienze  20   

3.2.1.   Attività   e   sottoattività   previste  21   

3.2.2.   Il   monitoraggio   delle   attività  22   

3.3.   La   valutazione   dei   percorsi  22   

3.4.   Diagramma   di   Gantt   del   PdM  23   

3.5.   Condivisione   andamento   delle   attività   del   PdM   e   modalità   di   
diffusione   dei   risultati  24   

OFFERTA   FORMATIVA  25   

1.   Insegnamenti,   quadri   orari   e   altri   approfondimenti  25   

1.1.   Scuole   dell'Infanzia   Esperanto   e   Vignoni  25   

1.2.   Scuole   Primarie   Carducci   e   Garibaldi  25   

1.2.1.   Scuola   Primaria   Carducci  26   

1.2.2.   Scuola   Primaria   Garibaldi  27   

1.3.   Scuola   Secondaria   di   Primo   Grado   Marconi  28   

1.3.1.   Indirizzo   Musicale  29   

  
2   

  



2.   Introduzione   dell’insegnamento   di   EDUCAZIONE   CIVICA  31   

3.   Iniziative   di   ampliamento   curricolare  32   

3.1.   Il   progetto   Continuità  32   

3.2.   Il   progetto   Orientamento   e   Continuità   con   gli   Istituti   Superiori  35   

3.3.   Il   progetto   Atelier   Creativo  37   

3.4.   Il   progetto   Lettura  38   

3.5.   Il   progetto   Hands   On   trans   Covid.     La   sperimentazione   durante   

la   pandemia  43   

4.   Attività   previste   in   relazione   al   Piano   Nazionale   Scuola   Digitale   (PNSD)  44   

4.1.   Premessa  44   

4.2.   Strumenti  45   

4.3.   Competenze  46   

4.4.   Formazione  47   

4.5.   Bisogni  48   

5.   Valutazione   degli   apprendimenti   degli   alunni  48   

5.1.   Principi   e   finalità   della   valutazione  48   

5.2.   Alunni   con   bisogni   educativi   speciali  50   

5.3.   Alunni   di   lingua   straniera  51   

5.4.   La   valutazione   nella   scuola   dell’infanzia  51   

5.4.1.   La   valutazione    trasmessa   alle   famiglie  53   

5.5.   La   valutazione   nella   scuola   primaria  54   

5.5.1.   Documento   di   valutazione  54   

5.5.2.   Criteri   di   ammissione   alla   classe   successiva  55   

5.5.3.   Certificazione   delle   competenze  55   

5.6.   La   valutazione   nella   scuola   secondaria  56   

5.6.1.   Valutazione   per   competenze  60   

5.6.2.   Documento   di   Valutazione   quadrimestrale  60   

5.6.3.   Criteri   di   ammissione   alla   classe   successiva   e   all’Esame   di   Stato  61   

5.6.4.   Esame   di   Stato   a   conclusione   del   primo   ciclo   d’istruzione  62   

5.6.5.   Certificazione   delle   Competenze  63   

5.7.   La   valutazione   relativa   all’insegnamento   della   Religione   Cattolica   (IRC)   
e     dell’Attività   Alternativa   nel   documento   di   valutazione  64   

5.8.   La   valutazione   del   comportamento  65   

5.9.   La   valutazione   di   Sistema:   le   prove   INVALSI  66   

6.   Azioni   della   scuola   per   l'inclusione   scolastica  67   

7.   Variazioni   ancora   vigenti   per   emergenza   Covid-19  67   

7.1.   Introduzione  67   

7.2.   Organico   Covid  67   

7.3.   Organizzazione   spazi   e   didattica  68   

  
3   

  



7.3.1.   SCUOLA   DELL’INFANZIA  68   

7.3.2.   SCUOLA   PRIMARIA  69   

7.3.3.   SCUOLA   SECONDARIA  69   

7.4.   Piano   Didattica   Digitale   Integrata  70   

7.5.   Rapporti   scuola   -   famiglia  70   

ORGANIZZAZIONE  71   

1.   Modello   organizzativo  71   

1.1.   Figure   e   funzioni   organizzative  71   

1.2.   Organico  71   

1.1.1.   Posti   Comuni   e   di   Sostegno  71   

1.1.2.   Posti   di   Potenziamento  73   

1.1.3.   Posti   per   il   Personale   Amministrativo   e   Ausiliario  74   

2.   Piano   delle   Attività   Formative   Rivolte   al   Personale  75   

Appendici  77   

1.   ATTO   DI   INDIRIZZO   DEL   DIRIGENTE   SCOLASTICO   

2.   CURRICOLO   VERTICALE   DI   EDUCAZIONE   CIVICA   

3.   PROGETTO   DI   EDUCAZIONE   CIVICA   

4.   MODALITÀ   DI   VALUTAZIONE   DELL’EDUCAZIONE   CIVICA   

5.   PROGETTO   HANDS-ON   

6.   GRIGLIA   DI   VALUTAZIONE   DELLE   COMPETENZE   CHIAVE   

7.   PIANO   DI   INCLUSIONE   

8.   INIZIATIVE   DI   AMPLIAMENTO   CURRICOLARE   2021-2022   

     

  
4   

  



Premessa   

Il  Piano  Triennale  dell’Offerta  Formativa  Triennio  2019-2022  della  scuola  I.C.                     
CENTRO  è  stato  presentato  nel  Collegio  Docenti  in  prima  seduta  il  26  ottobre                           
2018  e  la  versione  aggiornata  sulla  base  dell’atto  di  indirizzo  del  Dirigente  prot.                           
n.  3897-c02  del  24  settembre  2019  è  stato  approvato  dal  Consiglio  di  Istituto                           
nella   seduta   del   18   dicembre   2019   con   delibera   n.   37.   

Sono  state  effettuate  alcune  modifiche  nel  secondo  anno  2020-2021,  basandosi                     
sull’integrazione  dell’atto  di  indirizzo  del  Dirigente  prot.  n.  2306-A03  del  1                       
settembre  2020  e  delle  normative  ministeriali  richiedenti  il  Piano  DDI,                     
l’inserimento  dell’educazione  civica  e  il  nuovo  sistema  di  valutazione  della                     
primaria.  Il  tutto  è  definitivamente  approvato  nel  Collegio  Docenti  del  19                       
gennaio  2021  e  dal  Consiglio  di  Istituto  nella  seduta  del  21  gennaio  2021  con                             
delibere   n.   90-91.   

La  presente  versione  si  riferisce  al  terzo  e  conclusivo  anno  di  aggiornamento                         
2021-2022,  elaborato  sulla  base  dell’atto  di  indirizzo  del  Dirigente  prot.  n.                       
3043-C24  del  01/09/2021  e  delle  normative  ministeriali  quali  il  Piano  Scuola                       
21-22,  il  Decreto  Green  Pass  DL  111/2021  integrato  e  convertito  nella  Legge                         
133/2021.  È  stato  presentato  nel  Collegio  Docenti  del  30  novembre  2021  e                         
approvato  dal  Consiglio  di  Istituto  nella  seduta  del  13  dicembre  2021  con                         
delibera   n.   7.   

Il  Dirigente  Scolastico  assicurerà  la  pubblicità  di  legge  all’unito  Piano  Triennale                       
dell’Offerta  Formativa,  mediante  pubblicazione  all’albo  on  line  dell’Istituto                 
Scolastico,   sito    Scuola   in   Chiaro ,   etc.   

Casalecchio   di   Reno,   13   dicembre   2021  
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LA   SCUOLA   E   IL   SUO   CONTESTO   

1.   Analisi   del   contesto   e   dei   bisogni   del   territorio   

1.1.   Presentazione   dell'Istituto   

Nel  Comune  di  Casalecchio  di  Reno  sono  presenti  tre  istituti  comprensivi  con                         
gli   stessi   ordini   di   scuola.   
L'Istituto  Comprensivo  Centro  è  stato  costituito  nell'anno  scolastico  2003/04                   
raggruppando  in  totale  cinque  plessi:  due  scuole  dell'infanzia  (Esperanto  e                     
Vignoni),  due  scuole  primarie  (Carducci  e  Garibaldi)  e  una  scuola  secondaria  di                         
1°grado   ad   Indirizzo   Musicale   (Marconi).   

L’Istituto   è   frequentato   da   più   di   900   studenti.   

Negli  ultimi  anni  si  è  riscontrato  un  incremento  significativo  della  popolazione                       
di  origine  straniera,  pari  al  12,4%  della  popolazione  complessiva  ad  inizio  2019.                         
All’interno  dell’Istituto  gli  alunni  di  cittadinanza  non  italiana  rappresentano  il                     
19%   del   totale   degli   iscritti.   

1.2.   Contesto   Socio-Economico   

Il  contesto  socio-economico  di  appartenenza  degli  alunni  è  abbastanza                   
omogeneo:  la  maggioranza  delle  famiglie  appartiene  al  ceto  medio -alto  con                     
occupazione  prevalente  nell'industria  e  nelle  varie  fasce  del  terziario.  Sono                     
presenti,  tuttavia,  anche  alcune  famiglie  con  situazione  economica                 
particolarmente   difficile.   

1.3.   Territorio   e   Capitale   sociale   

La  storia  di  Casalecchio  si  intreccia  strettamente  con  il  fiume  Reno  che  lo                           
attraversa,  dal  momento  che  ad  esso  si  devono  i  primi  insediamenti  umani                         
risalenti  all'epoca  villanoviana  ed  etrusca,  e  con  la  presenza  di  un  prezioso                         
polmone  verde  conosciuto  come  Parco  della  Chiusa  o  più  semplicemente                     
Parco   Talon,   con   evidenze   storiche   e   naturalistiche   di   grande   valore.  
Prima  del  secondo  conflitto  mondiale,  che  l’ha  vista  quasi  interamente  rasa  al                         
suolo  dai  bombardamenti,  Casalecchio  era  una  delle  mete  preferite  dai                     
bolognesi  anche  grazie  alla  presenza  del  Lido.  La  ricostruzione  degli  anni  '50  e                           
'60   l’ha   resa   uno   dei   centri   più   vivi   e   dinamici   della   provincia.   

Numerose  sono  le  proposte  del  Comune  per  quanto  riguarda  le  attività                       
culturali  e  di  aggregazione  sociale:  la  Biblioteca  Comunale,  denominata  Casa                     
della  Conoscenza,  il  Teatro  Comunale  “Laura  Betti”,  un  cinema  multisala,                     
diversi  spazi  sportivi,  tra  cui  un  palazzetto  dello  sport  inserito  nel  Centro                         
Sportivo  "Cabral",  e  diverse  parrocchie;  per  quanto  riguarda  l’aggregazione                   
giovanile  particolarmente  significativa  risulta  l’offerta  didattico  ed  educativa                 
del  centro  "Spazio  Eco".  Attive  sul  territorio  sono  poi  numerose  associazioni                       
sportive,   culturali   e   di   volontariato.   
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Il  nostro  Istituto  conferma  le  collaborazioni  avviate  da  tempo  con  numerose                       
agenzie   che   mettono   a   disposizione   spazi   e   risorse.   In   particolare:   

● Assessorato   politiche   sociali   e   salute,   sport,   cultura   
● ASL   Bologna   Sud   
● ARPA   
● Centro   LInFA,   Luogo   per   l’Infanzia,   Famiglie,   Adolescenza   
● ASC-Insieme   
● Biblioteca   Comunale   “Cesare   Pavese”   Casa   della   Conoscenza   
● Teatro   Comunale   “Laura   Betti”   di   Casalecchio   di   Reno   
● Associazione   “Percorsi   di   Pace”   
● Centro   Sociale   Garibaldi   
● Le   Querce   di   Mamre   
● Polisportive   locali   
● Piscina   Comunale   
● Centro   giovanile   “Spazio   Eco”   
● Aula  dei  Ricordi  “Tommasina  Giuliani”  (aula  didattica  della  storia  presso                     

la   sede   della   scuola   primaria   Carducci)   

Altre   risorse   educative-didattiche   con   le   quali   il   nostro   Istituto   collabora:   

● ANPI   
● WWF   
● Aula   di   documentazione   ambientale   (Gruppo   Villa   Ghigi)   
● Centri   culturali   
● Università   
● CEFA   (Comitato   Europeo   per   la   Formazione   e   l'Agricoltura)   

2.   Caratteristiche   principali   della   scuola   

TABELLA   1   -   Dati   dell’Istituto   

La  scuola  dell’infanzia,  la  scuola  primaria  e  la  scuola  secondaria  di  primo                         
grado  costituiscono  il  primo  segmento  del  percorso  scolastico  e                   
contribuiscono  in  modo  determinante  all’elevazione  culturale,  sociale  ed                 
economica  del  Paese  e  ne  rappresentano  un  fattore  decisivo  di  sviluppo  e  di                           
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indirizzo    Via   Mameli,   7,   40033   Casalecchio   di   Reno   

codice   meccanografico    BOIC875004   

telefono    051598129   

Email    boic875004@istruzione.it   

Pec    boic875004@pec.istruzione.it   

Sito   web    www.iccentro.org   



innovazione.   
Al  fine  di  garantire  un  passaggio  armonioso  tra  i  diversi  ordini  di  scuola ,                           
nell’intento  pedagogico  di  offrire  a  tutti  gli  studenti  pari  opportunità  per  la                         
realizzazione  del  proprio  talento,  si  organizzano  attività  co-progettate  dai                   
docenti,   inerenti   il   progetto   Continuità   e   Orientamento.   

TABELLA   2   -   Organizzazione   dell’Istituto   

A  seguito  dell'incremento  delle  iscrizioni  per  il  secondo  anno  consecutivo,  la                       
scuola  secondaria  Marconi  ha  istituito  la  classe  prima  nella  nuova  sezione                       
aggiunta  nel  2020-21,  con  la  presenza  della  lingua  spagnola  come  seconda                       
lingua  comunitaria,  confermando  quindi   le  sezioni  a  5  totali.  Esse  hanno  tutte                         
la  lingua  inglese  come  prima  lingua,  due  di  esse  affiancano  lo  spagnolo  e  tre                             
sezioni   complete   il   francese.   
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PLESSO    SEZIONI   /   
CLASSI   

TEMPO   
SCUOLA    MONTE   ORE    SERVIZI   

Scuola   
dell’infanzia   
Esperanto   

4   sezioni   a   tempo   
pieno   

7.30-16.30   
dal   lunedì   al   
venerdì   

40   h/settimana    Pre/post   scuola   
e    mensa   

Scuola   
dell’infanzia   
Vignoni   

5   sezioni   a   tempo   
pieno   

7.30-16.30   
da   lunedì   a   
venerdì   

40   h/settimana    Pre/post   scuola   
e   mensa   

Scuola   
primaria     
Carducci   

2   sezioni   
complete   

8.20-12.40   
da   lunedì   a   
venerdì;   
13.55-16.35   
due   
pomeriggi   

27   h/settimana   
Mensa,   post   
scuola   e   
intertempo   

Scuola   
primaria     
Garibaldi   

2   sezioni   
complete   a   
tempo   pieno   

8.30-16.30   
da   lunedì   a   
venerdì   

40   h/settimana    Pre/post   scuola   
e   mensa   

Scuola   
secondaria   
di   primo   
grado   
Marconi   

1   sezione   bilingue   
ad   indirizzo   
musicale   

8.00-14.00   
da   lunedì   a   
venerdì   

2   ore   
pomeridiane   
di   musica   

32   h/settimana   
Doposcuola;   
L’Ape   a   scuola   -   
Laboratorio   di   
apprendimento   
personalizzato     

3   sezioni   bilingue   
complete   

1   costituita   da   
prima   e   seconda  
classe   

8.00-14.00   
da   lunedì   a   
venerdì   

30   h/settimana   



2.1.   Indirizzo   Musicale   nella   scuola   secondaria   

L’Istituto  è  caratterizzato  dalla  presenza  storica  dell’Indirizzo  Musicale  alla                   
scuola  secondaria  di  primo  grado,  nato  come  Sperimentazione  nel  1990  e                       
ricondotto  ad  Ordinamento  con  la  Legge  124/99.  Gli  strumenti  presenti  sono                       
chitarra,   flauto   traverso,   pianoforte   e   violino.   

Il  corso  di  strumento  musicale,  applicabile  ad  una  sola  sezione  tra  le  5  della                             
scuola,  fa  parte  a  tutti  gli  effetti  del  curricolo  scolastico,  la  frequenza  concorre                           
alla  formazione  del  monte  ore  annuale  valido  per  l’ammissione  allo  scrutinio                       
finale  ed  è  obbligatoria  per  l'intero  ciclo  del  triennio.  E’  prevista  la  valutazione                           
quadrimestrale  e  la  prova  pratica  all'interno  del  colloquio  orale  per  conseguire                       
l’Esame   di   Stato.   
L’iscrizione  all’Indirizzo  Musicale,  contestuale  all’iscrizione  alla  prima  media,  è                   
aperta  a  tutti  indiscriminatamente  e  non  è  richiesta  alcuna  formazione                     
musicale   specifica.   

L'insegnamento  dello  strumento  musicale  rientra  in  un  progetto  educativo  di                     
formazione  della  persona  e  diventa  un'occasione  preziosa  per  contribuire  alla                     
scoperta  del  sé  e  al  superamento  di  situazioni  di  disagio,  potenziando  in                         
ciascun   alunno   competenze   trasversali,   autostima   e   senso   di   appartenenza.   

Le   specificità   del   corso   sono   illustrate   all’interno   della   sezione    Offerta   Formativa .   

3.   Risorse   economiche   e   materiali   

L’Istituto  si  prodiga  nel  partecipare  ad  avvisi  pubblici  (PON)  e  bandi  di                         
finanziamento  promossi  dal  Comune  e  dal  Ministero,  per  ampliare  con  fondi                       
aggiuntivi  la  propria  offerta  formativa  e  gli  ambienti  di  apprendimento.                     
Inoltre  cerca  ulteriori  fondi  attraverso  l’organizzazione  di  feste  ed  eventi                     
culturali   per   le   famiglie.   

Le  strutture  risultano  tutte  a  norma  di  legge  per  quanto  riguarda  la  sicurezza  e                             
prive   di   barriere   architettoniche.   

Tutti  i  plessi  hanno  il  collegamento  Internet  tramite  fibra  ottica  e  le  scuole                           
primaria   e   secondaria   hanno   tutte   le   aule   dotate   di   LIM.   

Nei  plessi  sono  presenti  vari  device  per  realizzare  aule  aumentate.  Sono  stati                         
allestiti  un  atelier  creativo  presso  una  delle  scuole  primarie,  con  specifici  arredi                         
e  attrezzature,  fruibile  da  tutti  gli  alunni  dell’Istituto  e  un  ambiente  innovativo                         
di  apprendimento  multimediale,  con  arredo  modulare  componibile,  monitor                 
touch   e   pc   per   gli   alunni,   presso   la   scuola   secondaria.   

L'Istituto  dispone  di  due  palestre,  un  salone,  una  mensa  ed  esigui  spazi                         
laboratoriali  fruibili  dai  gruppi  classe.  Tale  disponibilità  non  può  essere                     
ampliata,  perché  non  sono  disponibili  né  ricavabili  ulteriori  spazi  all’interno                     
dei   vari   edifici   scolastici.   
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Alcuni  ambienti  necessitano   inoltre  di  adeguamenti  e  ristrutturazioni  esterne                   
ed   interne.   

3.1.   Fabbisogno   di   Attrezzature   e   Infrastrutture   Materiali   

TABELLA   3   -   Attrezzature   e   Infrastrutture   

L’effettiva  realizzazione  del  piano  nei  termini  indicati  resta  comunque                   
condizionata  alla  concreta  destinazione  a  questa  istituzione  scolastica,  da  parte                     
delle  autorità  competenti,  delle  risorse  umane  e  strumentali  con  esso                     
individuate   e   richieste.   

4.   Risorse   professionali   

Dopo  un  lungo  periodo  che  ha  visto  l'avvicendarsi  di  diversi  dirigenti,  dal                         
settembre  2019  l'Istituto  è  finalmente  presieduto  da  un  nuovo  Dirigente,                     
vincitore   di   concorso.     
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Infrastruttura   e   Attrezzatura    Motivazione  

Giardini   attrezzati   -   scuole   dell’infanzia   

Allestimento   per   la   tenuta   di   un   orto   -   
scuola   dell’Infanzia   

Allestimenti   -   scuole   primarie   

Svolgimento   di   attività   all’aperto   
funzionali   all’apprendimento   attraverso   
il   gioco;   attività   all’aperto   funzionali   
all’educazione   ambientale   e   alimentare,   
utili   a   soddisfare   nel   bambino   il   bisogno   
del   fare;   didattica   in   spazi   aperti   

Adeguamento   palestra   -   scuola   Carducci    Svolgimento   dell’attività   motoria   in   
ambiente   più   ampio   

Predisposizione   locale   adibito   a   mensa   -   
scuola   Carducci  

Necessità   di   spazio   più   consono   ad   
accogliere   il   numero   elevato   di   alunni   
che   usufruiscono   della   mensa   

Lavagne   interattive   multimediali   
Completamento   della   dotazione   di   LIM   
in   modo   che   ogni   classe   di   ciascun   
plesso   dell’Istituto   ne   sia   provvista   

Risorse   economiche   per   assistenza   e   
manutenzione   strumentazione   
informatica   

Possibilità   di   utilizzare   in   modo   
continuativo   ed   adeguato   le   nuove   
tecnologie   

Acquisto   hardware   e   so�ware    Potenziare   la   dotazione   degli   strumenti   
informatici   

Ampliare   gli   spazi   della   scuola   
secondaria   

Far   fronte   alle   necessità   di   maggiori   
spazi,   sia   in   relazione   all’emergenza   
epidemiologica,   sia   in   seguito   
all’aumento   delle   sezioni   della   
secondaria,   con   la   recente   apertura   della   
quinta   sezione   (sezione   E)   



La  maggioranza  dei  docenti  dell'Istituto  è  stabile  nell’Istituto  da  almeno  4  anni,                         
con   contratto   a   tempo   indeterminato.    
È  invece  in  via  di  lenta  risoluzione  l’avvicendamento  continuo  dei  docenti  di                         
sostegno,   verificatasi   negli   ultimi   anni,   almeno   in   alcuni   ordini   di   scuola.   

L’Istituto  resta  invece  deficitario  del  personale  ATA  avente  funzione  di                     
collaboratore  scolastico,  a  causa  delle  rinnovate  esigenze  dovute  ai  protocolli                     
relativi   all’evento   pandemico   ancora   in   corso.   
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SCELTE   STRATEGICHE   DELL’ISTITUTO   

In  questa  sezione  la  scuola  esplicita  le  priorità  strategiche  individuate  per  il                         
triennio  di  riferimento  coerentemente  all'autovalutazione  condotta             
internamente,  in  maniera  da  integrare  le  attività  previste  per  il  miglioramento                       
del  servizio  scolastico  nella  più  ampia  progettualità  scolastica,  in  cui  trovano                       
spazio  i  principali  elementi  di  innovazione  che  caratterizzano  le  scelte                     
organizzative   e   didattiche   della   scuola.   

L’impostazione  pedagogica  dell'Istituto  è  volta  a  superare  la  frammentazione  e                     
l’isolamento  dei  saperi  e  delle  competenze,  nel  rispetto  dell’unicità  della                     
persona  e  dell’equità  della  proposta  formativa.  La  scuola  prende  atto  che  i                         
punti  di  partenza  degli  alunni  sono  diversi  e  si  impegna  a  dare  a  tutti  adeguate                               
e  differenziate  opportunità  formative  per  garantire  il  massimo  livello  di                     
sviluppo  possibile  per  ognuno,  individuando  percorsi  e  sistemi  funzionali  al                     
recupero,   al   potenziamento   e   alla   valorizzazione   del   merito   degli   studenti.   

La  progettazione  curricolare  ed  extracurricolare  si  basa  sul  seguente  principio                     
essenziale:  progettare  per  competenze.  La  progettazione  è  impostata  ponendo                   
come  obiettivo  il  conseguimento  di  competenze  (e  non  solo  di  conoscenze  e                         
abilità)  da  parte  degli  studenti,  intendendo  per  competenza  un  criterio                     
unificante  del  sapere:  per  svolgere  compiti  articolati  e  complessi  è  necessario                       
che  le  conoscenze  e  le  abilità  si  integrino  con  attitudini,  motivazioni,                       
emozioni,  comportamenti  e  atteggiamenti  che  consentano  di  agire  nella                   
società   con   autonomia   e   responsabilità.   
Si  sottolinea  altresì  l’esigenza  di  una  sempre  maggiore  collaborazione                   
all’interno  della  comunità  scolastica  in  relazione  al  territorio,  al  fine  di                       
ottimizzare  tutte  le  risorse  a  disposizione  per  rendere  la  progettazione                     
didattica   per   competenze   sempre   più   efficace   ed   inclusiva.   

1.   Priorità   e   traguardi   

Come  si  evince  dal  Rapporto  di  Autovalutazione  d’Istituto  (RAV)  2019-2022,                     
l’Istituto  è  orientato  verso  una  didattica  laboratoriale,  che  integra  quella                     
tradizionale  fondata  sulle  discipline.  In  particolare,  la  scuola  vuole  sviluppare                     
nei  propri  studenti  le  competenze  chiave  "Imparare  ad  imparare"  e  "Spirito                       
d'iniziativa  e  imprenditorialità",  attraverso  la  scelta  di  contenuti                 
interdisciplinari,  affrontati  con  diverse  metodologie  di  apprendimento  che                 
vanno  dal   cooperative  learning  al   problem  solving  e  dedicando  particolare                     
attenzione   ad   un   uso   consapevole   delle   nuove   tecnologie.   
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Priorità  e  traguardo  desunto  dal  RAV  2019-2022,  all’interno  dell’ambito  delle                     
Competenze   chiave   europee   

Area  di  processo  e  obiettivi  funzionali  al  raggiungimento  del  traguardo  della                       
priorità   indicata   
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Descrizione   della   
priorità  

Acquisire  la  padronanza  delle  competenze  chiave             
Imparare  ad  imparare  e   Spirito  d'iniziativa,             
imprenditorialità   

Descrizione   del   
traguardo   finale   

Migliorare  progressivamente  nel  triennio  il  livello             
avanzato  (A)  e  intermedio  (B)  nella  certificazione  per                 
competenze  delle  classi  quinta  primaria  e  terza               
secondaria.   

Area   di   processo    Descrizione   degli   obiettivi   

Curricolo,   progettazione   e   
valutazione   

Costruire   e   adottare   Unità   di   Apprendimento   
con   relative   rubriche   

Adottare   e   monitorare   strumenti   di   
valutazione   con   curvatura   per   studenti   con   
disabilità   e   con   BES   

Definire   e   adottare   strumenti   di   valutazione   
coerenti   con   il   nuovo   sistema   della   
valutazione   primaria   

Implementare   il   curricolo   verticale   delle   
competenze   chiave   europee   Spirito   
d’iniziativa,   Imparare   ad   imparare,   
Competenze   sociali   e   civiche   e   Competenza   
Digitale   

Ambiente   di   apprendimento    Consolidare   e   mantenere   ambienti   di   
apprendimento   innovativi   

Sviluppo   e   valorizzazione   delle   
risorse   umane   

Formazione   sulle   competenze   digitali   e   sulle   
applicazioni   presenti   in   Google   Workspace   

Formazione   sulla   didattica   per   competenze   e   
didattica   innovativa   

Formazione   sulla   didattica   inclusiva   



2.   Obiettivi   formativi   prioritari   (art.1,   comma   7   L.107/15)   

L'Istituto  conferma  la  scelta  degli  obiettivi  correlati  al  Piano  di  Miglioramento                       
2019-22   e   agli   obiettivi   di   processo   attualmente   in   essere:   

● la  realizzazione  di  un  curricolo  verticale  innestato  sulla  natura  complessa                     
del  nostro  Istituto  mediante  una  progettazione  incentrata  su  un  giusto                     
equilibrio  tra  conoscenze  e  competenze,  potenziando  metodologie               
laboratoriali   e   attività   di   laboratorio;   

● la  riduzione  del  numero  di  alunni  e  di  studenti  per  classe  o  per                           
articolazioni  di  gruppi  di  classi,  anche  con  potenziamento  del  tempo                     
scolastico  o  rimodulazione  del  monte  orario  rispetto  a  quanto  indicato                    
dal   regolamento   di   cui   al   DPR   del   20   marzo   2009,   n.   89;   

● la  valorizzazione  della  scuola  intesa  come  comunità  attiva,  aperta  al                     
territorio  e  in  grado  di  sviluppare  e  aumentare  l'interazione  con  le                       
famiglie  e  con  la  comunità  locale,  comprese  le  organizzazioni  del  terzo                       
settore   e   le   imprese;   

● la  prevenzione  e  il  contrasto  della  dispersione  scolastica,  di  ogni  forma  di                         
discriminazione  e  del  bullismo,  anche  informatico;  potenziamento               
dell'inclusione  scolastica  e  del  diritto  allo  studio  degli  alunni  con  bisogni                       
educativi  speciali  attraverso  percorsi  individualizzati  e  personalizzati               
anche  con  il  supporto  e  la  collaborazione  dei  servizi  socio-sanitari  ed                       
educativi  del  territorio  e  delle  associazioni  di  settore  e  l'applicazione                     
delle  linee  di  indirizzo  per  favorire  il  diritto  allo  studio  degli  alunni                         
adottati,  emanate  dal  Ministero  dell'istruzione,  dell'universita'  e  della                 
ricerca   il   18   dicembre   2014.   

L'emergenza  sanitaria  in  atto  da  un  lato  e  l’introduzione  della  disciplina  legata                         
all’Educazione  Civica  dall’altro  hanno  imposto  un’integrazione  degli  obiettivi,                 
rivisitando  allo  stesso  tempo  i  curricoli  trasversali  e  caratterizzando                   
conseguentemente   il   Piano   Scolastico   della   DDI.   
In   particolare,   ad   integrazione   dei   precedenti   obiettivi,   si   inseriscono:   

● l’educazione  alla  cittadinanza  attiva  mediante  la  consapevolezza  del  suo                  
significato,  incentrato  sull’importanza  del  proprio  ruolo,  da  sviluppare                 
con  creatività  e  spirito  di  imprenditorialità,  fondamentale  oltre  che  per                     
la  propria  realizzazione,  anche  per  il  bene  della  collettività,  sul  rispetto                       
della  legalità,  della  sostenibilità  ambientale,  dei  beni  paesaggistici,  del                   
patrimonio   e   delle   attività   culturali.   

● la  formazione  dei  docenti  per  l’innovazione  didattica  e  lo  sviluppo  della                       
cultura  digitale  per  l’insegnamento,  apprendimento  e  formazione  delle                 
competenze  cognitive  e  sociali  degli  allievi,  anche  in  ragione  della                     
didattica  mista  o  a  distanza,  già  sperimentata  e  da  potenziare                     
prescindendo   lo   stato   di   pandemia.   
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2.1.   Lista   obiettivi   

a. sviluppo  delle  competenze  in  materia  di  cittadinanza  attiva  e                   
democratica  attraverso  la  valorizzazione  dell'educazione  interculturale  e               
alla  pace,  il  rispetto  delle  differenze  e  il  dialogo  tra  le  culture,  il  sostegno                             
dell'assunzione  di  responsabilità  nonché  della  solidarietà  e  della  cura  dei                     
beni   comuni   e   della   consapevolezza   dei   diritti   e   dei   doveri;   

b. sviluppo  di  comportamenti  responsabili  ispirati  alla  conoscenza  e  al                   
rispetto  della  legalità,  della  sostenibilità  ambientale,  dei  beni                 
paesaggistici,   del   patrimonio   e   delle   attività   culturali;   

c. valorizzazione  della  scuola  intesa  come  comunità  attiva,  aperta  al                   
territorio  e  in  grado  di  sviluppare  e  aumentare  l'interazione  con  le                       
famiglie   e   con   la   comunità   locale;   

d. riduzione  del  numero  di  alunni  e  di  studenti  per  classe  o  per                        
articolazioni  di  gruppi  di  classi,  anche  con  potenziamento  del  tempo                     
scolastico  o  rimodulazione  del  monte  orario  rispetto  a  quanto  indicato                    
dal  regolamento  di  cui  al  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  20                       
marzo   2009,   n.   89;   

e. prevenzione  e  contrasto  della  dispersione  scolastica,  di  ogni  forma  di                     
discriminazione  e  del  bullismo,  anche  informatico;  potenziamento               
dell'inclusione  scolastica  e  del  diritto  allo  studio  degli  alunni  con  bisogni                       
educativi  speciali  attraverso  percorsi  individualizzati  e  personalizzati               
anche  con  il  supporto  e  la  collaborazione  dei  servizi  socio-sanitari  ed                       
educativi  del  territorio  e  delle  associazioni  di  settore  e  l'applicazione                     
delle  linee  di  indirizzo  per  favorire  il  diritto  allo  studio  degli  alunni                         
adottati,  emanate  dal  Ministero  dell'istruzione,  dell'università  e  della                 
ricerca   il   18   dicembre   2014;   

f. potenziamento  delle  metodologie  laboratoriali  e  delle  attività  di                 
laboratorio;   

g. sviluppo  delle  competenze  digitali  degli  studenti,  con  particolare                 
riguardo  al  pensiero  computazionale,  all'utilizzo  critico  e  consapevole                 
dei   social   network   e   dei   media;   

h. potenziamento  delle  competenze  nella  pratica  e  nella  cultura  musicale,                   
nelle  tecniche  e  nei  media  di  produzione  e  di  diffusione  delle  immagini  e                           
dei  suoni,  anche  mediante  il  coinvolgimento  dei  musei  e  degli  altri                       
istituti   pubblici   e   privati   operanti   in   tali   settori;   

i. alfabetizzazione  e  perfezionamento  dell'italiano  come  lingua  seconda,               
attraverso  corsi  e  laboratori  per  studenti  di  cittadinanza  o  di  lingua  non                         
italiana,  da  organizzare  anche  in  collaborazione  con  gli  enti  locali  e  il                         
terzo  settore,  con  l'apporto  delle  comunità  di  origine,  delle  famiglie  e  dei                         
mediatori   culturali.   
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3.    Il   Piano   di   Miglioramento   

Il  Piano  di  Miglioramento  (PdM)  esplicita  quali  percorsi  educativi  ed                     
organizzativi  la  scuola  intende  attivare  per  migliorare,  nell'arco  del  triennio  di                       
riferimento,  gli  esiti  formativi  di  alunni  e  studenti,  in  relazione  alla  priorità                         
espressa   nel   RAV   2019-22.   

Il  PdM  continua  la  sua  articolazione  nei  due  percorsi  delineati  fin  dall’inizio,                         
Migliorare  Facendo  ed  EcoSistema,  adattandoli  sempre  alla  situazione                 
straordinaria   tuttora   in   corso.   

Nell’anno  scolastico  2020-21  il  percorso  sull’EcoSistema  è  stato  fortemente                   
limitato  dall’emergenza  sanitaria,  che  ha  condizionato  fin  dall’inizio  la                   
progettualità  dell’Istituto.  In  particolare  sono  state  realizzate  ridotte  attività                   
interdisciplinari,  legate  prevalentemente  all’Educazione  Civica,  al  progetto               
Scuole   all’aperto   e   all’orientamento.   

L’introduzione  dell’insegnamento  dell’Educazione  Civica  ha  necessitato  della               
costruzione  del  curricolo  verticale  e  della  relativa  griglia  di  valutazione,                     
nonché  dell’organizzazione  delle  attività,  come  esplicitate  nelle  Linee  Guida                   
ministeriali.   

Il  percorso  Migliorare  Facendo  si  è  concentrato  prevalentemente  in  attività                     
legate   all’area   della   Valutazione:   

- revisione   in  fieri  dell’intero  sistema  di  valutazione  della  scuola  primaria                     
richiesto   con   l’OM   172/2020   

- costruzione  di  nuove  griglie  di  valutazione  e  di  osservazione  riguardanti                     
l’Esame   di   Stato;   

- griglie  condivise  sulle  competenze  degli  studenti,  in  particolare  digitali  e                     
imparare   ad   imparare.   

La  didattica  a  distanza  degli  anni  passati  ha  portato  ad  una  efficace  formazione                           
sull’uso   degli   applicativi   che   costituiscono   la   suite   Google-Workspace.   

3.1.   Migliorare   facendo   

In  questo  triennio  per  implementare  le  competenze  chiave  si  valorizzeranno                     
metodologie  didattiche  innovative,  attraverso  la  messa  a  punto  di  Unità                     
Didattiche  di  Apprendimento  (UDA)  e  delle  relative  griglie  di  osservazione,                     
basandosi  sull’implementazione  del  curricolo  per  competenze  d’Istituto  e  su                   
una   mirata   formazione   sulla   didattica   per   competenze.   

Altra  attività  importante  riguarderà  il  proseguimento  della  ridefinizione  del                   
sistema  di  valutazione  primaria,  con  l’adattamento  della  programmazione                 
annuale   e   la   riformulazione   del   documento   di   valutazione.   

L’area  della  valutazione  resta  un  punto  focale  di  questo  percorso  per  l’adozione                         
di  strumenti  valutativi  al  fine  di  monitorare  la  ricaduta  didattica  ed  educativa                         
delle  attività  sugli  studenti  e  per  l’adozione  di  griglie  e  rubriche  per  alunni  con                             
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disabilità,   grazie   anche   al   supporto   formativo   sulla   didattica   inclusiva.   

Si  legano  a  questo  percorso  i  progetti  di  accoglienza,  continuità  e                       
orientamento,  lettura,  pro-dsa  primaria,  musicali,  alcune  attività  di  scuole                   
all’aperto   e   di   educazione   motoria.   

Gli   obiettivi   di   processo   evidenziati   nel   percorso   sono:   

➢ Costruire   e   adottare   Unità   di   Apprendimento   con   relative   rubriche   

➢ Adottare  e  monitorare  rubriche  di  valutazione  e  griglie  di  osservazione                     
per  le  competenze  chiave  europee  con  curvatura  per  studenti  con                     
disabilità   e   con   BES   

➢ Definire  e  adottare  strumenti  di  valutazione  coerenti  con  il  nuovo                     
sistema   della   valutazione   primaria   

➢ Implementare  il  curricolo  verticale  delle  competenze  chiave  europee                 
Spirito  d’iniziativa,  Imparare  ad  imparare,  Competenze  sociali  e  civiche                   
e   Competenza   Digitale   

➢ Formazione   sulla   didattica   per   competenze   e   didattica   innovativa   

➢ Formazione   sulla   didattica   inclusiva   

3.1.1.   Attività   e   sottoattività   previste   
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Attività   
principale   
prevista   

Sottoattività   
Respon-   

sabile   

Componente  
scolastica   
coinvolta   

Documenti/   
Risultati   

Tempi   di   
realizzazione  

Costruire   
UDA   

Preparazione   e   
condivisione   di   
linee   guida   e   
modelli   per   
costruire   UDA   

FS   Didattica    Referenti   
Didattica/EC   
NIV   

Linee   guida   e   
modelli   per   
costruire   UDA   

novembre/   
febbraio   

Produzione   di   
UDA   partendo   
dai   nodi   
interdisciplinari   

Consiglio   di   
classe   /   Team   

Docenti   di   
classe   delle   
discipline   
coinvolte   

UDA    dicembre/   
maggio   

Formazione   
didattica   per   
competenze   

Dirigente    Docenti    Numero   dei   
docenti   coinvolti   
e   ricaduta   
sull'apprendi-   
mento   degli   
studenti   

gennaio/giugno   

Sperimentare   
UDA   

Attività   per   
classi   in   
verticale   e   
parallele   e   
attività   outdoor   

Referenti   
didattica   dei   
plessi   e   
referenti   di   
progetto   

Tutte   le   
classi/sezioni   

Attività   
effettivamente   
svolte   

novembre/   
maggio   
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Rendicontazione   
della   
sperimentazione   
attraverso   
strumenti   
valutativi   

Docente   
referente   di   
UDA   

Docenti   e   
studenti   
coinvolti   

Rilevazione   
della   ricaduta   
delle   attività   
svolte     

gennaio/giugno   

Implementare   
il   curricolo   
verticale   
d’Istituto   

Costruire   il   
curricolo   
verticale   delle   
competenze   
trasversali   

FS   
Valutazione   
FS   Didattica   

Referenti   
Didattica   
NIV   
Docenti   

Curricolo   
verticale   per   
competenze   

gennaio/maggio   

Adottare   e   
monitorare   le   
rubriche   di   
valutazione   e   
griglie   di   
osservazione   
per   le   
competenze   
chiave   
europee   con   
curvatura   per   
studenti   con   
disabilità   e   
con   BES   

Monitoraggio   
delle   griglie   
esistenti   

FS   
Valutazione   

Docenti   
studenti   

Feedback   sulle   
griglie   utilizzate   

  
Rubriche   o   
griglie   condivise   
tra   tutti   gli   
ordini   

  
Schede   di   
passaggio   delle   
informazioni   tra   
i   vari   ordini   

Osservazione   dei   
livelli   di   
competenza   
raggiunti   dei   
singoli   alunni   

ottobre/giugno   

Adattamento   
delle   griglie   ai   
diversi   ordini   di   
scuola   

NIV    NIV   
referenti   di   
plesso   ed   
eventuali   
commissioni   ad   
hoc   

gennaio/maggio   

Adozione   delle   
griglie   e   delle   
rubriche   per   
alunni   con   
disabilità   

FS   
Valutazione   
FS   alunni   
L.104   
NIV   

FS   Promozione   
Benessere   
FS   
Intercultura   
Docenti   di   
sostegno   di   
ogni   ordine   

febbraio/giugno   

Formazione   
didattica   
inclusiva   

Dirigente    Docenti    Numero   dei   
docenti   coinvolti   
e   ricaduta   
sull'apprendi-   
mento   degli   
studenti   

gennaio/giugno   

Definire   e   
adottare   
strumenti   di   
valutazione   
coerenti   con   il   
nuovo   sistema   
della   
valutazione   
primaria   

Revisione   della   
scheda   di   
valutazione   

Commissione   
valutazione   
primaria   

Docenti   e   
utenti   della   
scuola   
primaria   

Documento   di   
Valutazione   

giugno/gennaio   

Adattamento   
della   
programmazione   
annuale   rispetto   
alla   nuova   
valutazione   

Commissione   
valutazione   
primaria   

Docenti   e   
utenti   scuola  
primaria   

Programmazio-   
ne   annuale   
disciplinare   e   di   
classe   

settembre/   
dicembre   



3.1.2.   Il   monitoraggio   delle   attività   

     

  
19   

  

Attività   principale  
prevista   

Periodo   di   
rilevazione   

Indicatori   di   
monitoraggio   

Strumenti   di   rilevazione   

Costruire   UDA     
Giugno   2022   

Ottobre   2022   

numero   di   UDA   
progettate   

Linee   guida   e   modello   per   
costruire   UDA   

UDA   prodotte   dai   docenti   

Sperimentare   UDA   
Marzo   2022   

Maggio   2022   

numero   di   UDA   svolte   

  num   classi   coinvolte   per   
ordine   di   scuola   

  numero   docenti   coinvolti   
nelle   attività   

registro;   programmazioni;   griglie   
di   osservazione   e   questionari   per   

rilevare   la   ricaduta   delle   UDA   

Implementare   il   
curricolo   verticale   delle   
competenze   trasversali   

Giugno   2022   

Settembre   2022   

Curricolo   verticale   delle   
competenze   trasversali   

Curricolo   verticale   per   
competenze   

Costruire   e   adottare   
rubriche   di   valutazione   
e   griglie   di   osservazione   
per   le   competenze   
chiave   europee   con   
curvatura   per   studenti   
con   disabilità   e   con   BES  

Febbraio   2022   

Giugno   2022   

griglia   prodotta   per   ogni   
competenza   chiave   

rubriche   di   valutazione   

Rubriche   e   griglie   prodotte   

Definire   e   adottare   
strumenti   di   
valutazione   coerenti   con   
il   nuovo   sistema   della   
valutazione   primaria   

Gennaio   2022   

Adattamento   della   
programmazione   annuale   

rispetto   alla   nuova   
valutazione   

Programmazioni   disciplinari   

Documento   di   Valutazione   



3.2.   EcoSistema:   integrazione   tra   conoscenze,   competenze   ed   esperienze   

La  progettazione  triennale  è  stata  interrotta  nella  sua  forma  iniziale  ed  in  parte                           
rivista   a   causa   dell’emergenza   sanitaria   in   atto.   

Nel  triennio  il  curricolo  verticale  troverà  una  parziale  attuazione  in  questo                       
percorso  trasversale  per  competenze,  articolandosi  in  attività  interdisciplinari                 
nei  tre  ordini  di  scuola,  compatibilmente  ai  protocolli  Covid-19  e  a  tutte  le                           
limitazioni   ancora   in   vigore.   

Nell’infanzia  si  procederà  alla  valorizzazione  di  una  comunità  allargata  ai                     
genitori   che   forniranno   il   loro   contributo   esperienziale.   

La  scuola  primaria  e  secondaria  promuoveranno  una  progettualità  per  classi                     
parallele,  finalizzata  alla  condivisione  delle  risorse  esistenti,  al  supporto  degli                     
alunni  in  difficoltà  di  apprendimento  e  alla  valorizzazione  delle  eccellenze,  nei                       
diversi   campi   esperienziali   e   in   un’ottica   di   inclusività.   

La  scuola  secondaria  riprenderà  la  sperimentazione  del  progetto  Hands-On,                   
un  percorso  di  laboratori  e  competenze  basate  sulle  conoscenze,  in                     
co-progettazione   anche   con   il   territorio .   
In  particolare  si  collocano  in  questo  percorso  attività  interdisciplinari  inerenti                     
ai   seguenti   ambiti:   

● Hands   On   
● scuole   all’aperto   
● accoglienza   
● educazione   civica   
● lettura   e   scrittura   
● musica   

Gli   obiettivi   di   processo   legati   al   percorso   sono:   

➢ Adottare  e  monitorare  rubriche  di  valutazione  e  griglie  di  osservazione                     
per  le  competenze  chiave  europee  con  curvatura  per  studenti  con                     
disabilità   e   con   BES   

➢ Consolidare  e  mantenere  un  ambiente  di  apprendimento  innovativo,                
che  contempli  da  un  lato  la  rivisitazione  degli  spazi  mediante                     
l'allestimento  di  aule  multifunzionali,  e  dall'altro  l'introduzione  di  nuove                   
metodologie   di   didattica   attiva   

➢ Formazione   sulla   didattica   per   competenze   e   didattica   innovativa   

➢ Formazione  sulle  competenze  digitali  e  sul le  applicazioni  presenti  sulla                   
piattaforma   Google   Workspace   
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3.2.1.   Attività   e   sottoattività   previste   
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Attività   
principale   
prevista   

Sottoattività    Responsabile  
Componente   

scolastica   
coinvolta   

Documenti/   
Risultati   

attesi   

Tempi   di   
realizzazione   

Formazione   e   
progettazione   

Analisi   della   
situazione   di   
partenza   
dell’Istituto   

Commissione   
Cantiere   

FS   PTOF   

FS   Didattica   

FS   Valutazione   

Referenti   di   
plesso   

Referente   
Orientamento   

Docenti    Rilevazione   del   
fabbisogno   
formativo   dei   
docenti   

Percorsi   attività   
attivati   

  settembre/novembre   

Accordo   con   le   
agenzie   
formative   del   
territorio   

settembre/novembre   

Proposta   dei   
percorsi   in   
itinere   

settembre/marzo   

Progettazione   
di   ambienti   
innovativi   di   
apprendimento   

Animatore   
Digitale   
Team   Digitale   
FS   PTOF   
FS   Didattica   

Docenti   
studenti   

Applicazione   
nuove   
metodologie   

settembre/maggio   

Formazione   ed   
autoformazione   
sulla   didattica   
innovativa   ed   
inclusiva   

Dirigente    Docenti    Numero   dei   
docenti   coinvolti   
e   ricaduta   
sull'apprendi-   
mento   degli   
studenti   

novembre/giugno   

Attività   
interdisciplina- 
ri   in   ambienti   
di   
apprendimento   
innovativi   

Compiti   brevi    FS   Didattica   e   
referenti   
FS   Ptof   
Referenti   ed   
Civica   
Referenti   
attività   
interdisciplinari  

Docenti   

Studenti   

Valutazione   
quadrimestrale   

Valutazione   del   
prodotto   

novembre/giugno   

Verifica   e   
riformulazione   
della   
progettazione   

Eventi   di   
restituzione   

Referenti   ed   
civica   

Referenti   
attività   
interdisciplinari  

Studenti    Questionario   di   
autovalutazione   
degli   alunni    e   
autobiografia   
cognitiva   (IV   
primaria-ciclo   
secondaria)   

aprile/giugno   

Riflessioni   e   
autovalutazione   
sul   percorso   
svolto   

FS   Valutazione   

FS   PTOF   

Referente   Ed.   
Civica   

FS   Didattica   

Docenti   
coinvolti   

Questionario   di   
autovalutazione   

  

al   termine   delle   
attività   didattiche   



  

3.2.2.   Il   monitoraggio   delle   attività   

3.3.   La   valutazione   dei   percorsi     

Al  termine  di  ogni  anno  scolastico  il  NIV  effettuerà  la  valutazione  generale  dei                           
due  percorsi  in  atto,  evidenziando  criticità,  progressi  ed  eventuali                   
suggerimenti  ed  aggiustamenti  da  apportare  per  la  prosecuzione  del                   
miglioramento,  basandosi  sugli  esiti  dei  monitoraggi  effettuati  (si  veda                   
Diagramma   di   Gantt   al   punto   successivo).   
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Restituzione   del   
monitoraggio   
dei   percorsi   
svolti   

FS   PTOF   

FS   Valutazione   

FS   Didattica   

  

Docenti   
coinvolti   

Report   dati   
raccolti   dai   
questionari   e   da   
valutazioni   
(alunni-docenti)   

Portfolio   
studenti   

maggio/giugno   

Proposte   di   
miglioramento   
per   l’anno   
successivo   

FS   Didattica   

FS   Valutazione   

Collegio       giugno/settembre   

Attività   principale   
prevista   

Data   di   
rilevazione   

Indicatori   di   
monitoraggio   

Strumenti   di   rilevazione   

Formazione   e   progettazione   
Febbraio   2022   

Giugno   2022   

numero   di   docenti   
coinvolti   

curricolo   verticale   e   
rubrica   di   valutazione  

Verbali   incontri   
Fogli   firme   

Materiale   prodotto   

Attività   interdisciplinari   in   
ambienti   di   apprendimento   

innovativi   

Febbraio   2022   

Giugno   2022   

%   di   studenti   
partecipanti   

attività   progettate   

Format   delle   attività   
interdisciplinari   

Programmazioni   

Verifica   e   riformulazione   della   
progettazione   

Giugno   2022   

numero   dei   
questionari   restituiti   

dati   acquisiti   
dall’elaborazione   delle   
schede   di   valutazione   
delle   attività   svolte   

Schede   di   valutazione   delle   
attività   svolte   

Report   conclusivi   referenti   attività   



3.4.   Diagramma   di   Gantt   del   PdM   

Il  diagramma  riassume  i  tempi  di  realizzazione,  di  monitoraggio,  di                     
valutazione   e   di   condivisione   di   tutte   le   componenti   del   PdM.   

Legenda   
M:    Attività   di   monitoraggio   della   singola   attività   
La  riga   Monitoraggio  Attività  riassume  il  periodo  di  monitoraggio  dell’intero                     
percorso   
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Percorso    Attività   
A.S.   2019-2020   A.S.   2020-2021   A.S.   2021-2022   

S  O  N  D  G  F  MA  MG  L  A  S  O  N  D  G  F  MA  MG  L  A  S  O  N  D  G  F  MA  MG  L  A  

Migliorare   
Facendo   

Costruire   UDA                     M               M                               M    

Sperimentare   UDA                     M               M     M                   M     M    

Implementare   
curricolo  

                                                                 M    

Costruire,   adottare,   
monitorare   

strumenti   valutativi  
                  M               M       M               M       M    

Definire   e   adottare   
strumenti   per   

valutazione   primaria  
                                  M       M               M            

Monitoraggio   attività                                                                          

Valutazione   attività                                                                          

EcoSistema   

Formazione   e   
progettazione  

                  M               M       M               M       M    

Attività   
interdisciplinari  

                  M                       M               M       M    

Verifica   e   
riformulazione   
progettazione  

              M   M                       M                       M    

Monitoraggio   attività                                                                         

Valutazione   attività                                                                          

Monitoraggio   traguardo   priorità                                        

Condivisione   del   Piano   di   
Miglioramento   

                                    



3.5.  Condivisione  andamento  delle  attività  del  PdM  e  modalità  di  diffusione                       
dei   risultati  

Sono  previsti  momenti  di  condivisione  sull’andamento  delle  attività  all’interno                   
delle  riunioni  di  staff,  del  collegio  unitario,  del  Consiglio  d’Istituto  e  delle                         
riunioni  con  le  famiglie,  evidenziati  nel  Diagramma  di  Gantt.  La condivisione                     
sarà   effettuata   dalla   FS   Valutazione   e   dal   Dirigente   Scolastico.   

Tutte  le  azioni  hanno  una  figura/gruppo  responsabile  di  riferimento  che  ne                       
assicura  il  regolare  svolgimento,  il  monitoraggio  e  l’acquisizione  in  itinere  di                       
tutti  i  materiali  prodotti,  da  inoltrare  al  NIV  e  alla  FS  Valutazione.  Sarà                           
compito  di  quest'ultima  rendicontare  al  Dirigente  Scolastico  e  con  esso                     
collaborare   per   la   divulgazione   e   condivisione   della   documentazione.   

Si  prevedono  come  supporti  la  pubblicazione  tramite  il  sito  e  il  caricamento                         
sulla   piattaforma   Google-Workspace.   

Sulla  piattaforma,  oltre  al  materiale  prodotto,  saranno  condivisi  i  verbali  delle                       
commissioni  e  tutti  gli  altri  documenti  utili  al  monitoraggio/trasparenza  delle                     
attività.      
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OFFERTA   FORMATIVA   

1.   Insegnamenti,   quadri   orari   e   altri   approfondimenti   

I  criteri  di  ammissione  ai  plessi  e  di  formazione  classi  sono  descritti  nel                           
Regolamento   d’Istituto,   consultabile   sul   sito   della   scuola.   
Le   attività   sono   tutte   organizzate   in   quadrimestri.   

1.1.   Scuole   dell'Infanzia   Esperanto   e   Vignoni   

Le  scuole  dell’infanzia  di  competenza  dell’Istituto  sono  due:  Esperanto  e                     
Vignoni.  Accedono  alle  scuole  i  bambini  di  età  compresa  fra  i  tre  e  i  cinque                               
anni.   

Accoglienza   iniziale   

Prima  dell’inizio  dell’anno  scolastico  (abitualmente  a  settembre)  le  insegnanti                   
convocano  una  riunione  dei  genitori  dei  bambini  nuovi  iscritti,  per  presentare                       
l’organizzazione  della  scuola  e  per  concordare,  con  i  genitori  stessi,  i  tempi  e  le                             
modalità   della   prima   accoglienza   dei   singoli   bambini.   

Organizzazione   

Le  insegnanti  della  scuola  definiscono  l’articolazione  giornaliera  dei  tempi  e                     
delle   attività   in   modo   da:   

- rispettare   l’equilibrio   psico-fisico   del   bambino;   
- sostenere   e   sviluppare   la   sensibilità   relazionale;   
- garantire  il  rispetto  del  sé  e  il  rispetto  dell’altro,  dando  ampio  spazio  al                           

tempo-gioco   inteso   come   momento   fondamentale   di   crescita.   

Rapporti   scuola   e   famiglia   

I  rapporti  fra  scuola  e  famiglia  si  attuano  attraverso  assemblee  informative  ed                         
incontri  individuali.  Le  prime,  con  cadenza  quadrimestrale,  hanno  il  compito                     
di  aprire  un  confronto  sugli  aspetti  organizzativi  e  pedagogico-didattici                   
generali;  i  secondi,  richiesti  dalle  insegnanti  o  dai  genitori,  esaminano  il                       
percorso   formativo   o   individuano   i   bisogni   dei   singoli   bambini.   

Al  termine  di  ogni  anno  scolastico,  le  insegnanti  presentano  ai  genitori  la  loro                           
valutazione  globale,  tramite  un  colloquio  assembleare  sul  percorso  formativo                   
raggiunto  dal  gruppo  sezione.  Nell’ultimo  anno  di  frequenza  della  scuola                     
dell’infanzia,  le  insegnanti,  tramite  colloquio  individuale,  presentano  ai                 
genitori  una  restituzione  dell’intero  percorso  triennale  fatto  dal  bambino,  in                     
vista   del   passaggio   alla   primaria.   

1.2.   Scuole   Primarie   Carducci   e   Garibaldi   

Organizzazione   

Le   scuole   primarie   dell’Istituto   sono   due,   Carducci   e   Garibaldi.   
Per  entrambe  le  scuole  l’organizzazione  oraria  garantisce  la  quota  dell'85%  del                       
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monte  ore  annuale  complessivo  previsto  per  le  discipline,  distinte  nelle                     
seguenti   aree   disciplinari:   

- area   dei   linguaggi   
- area   logico/matematico-scientifico/tecnologica   
- area   storico-sociale   
- area   disciplinare   espressiva.   

Il  restante  15%  del  monte  ore  annuale  è  riservato  ad  attività  e  progetti  promossi                             
dalla   scuola   nell'ambito   della   propria   autonomia   e   flessibilità   didattica.   

Rapporti   scuola   e   famiglia   

Il  dialogo  tra  scuola  e  famiglia,  necessario  per  la  crescita  culturale  e  per  la                             
formazione  degli  alunni,  è  un  momento  imprescindibile  del  progetto                   
educativo  che  la  scuola  primaria  si  propone  di  attuare  con  modalità  di                         
informazione,  comunicazione,  partecipazione  e  collaborazione  serena  e               
costruttiva.   
All’inizio  di  ogni  anno  scolastico  la  scuola  organizza  appositi  incontri  collettivi                       
con  i  genitori  per  favorire  la  conoscenza  delle  scuole,  delle  regole  in  essa                           
vigenti,   delle   attività   curricolari   e   di   ampliamento   dell’offerta   formativa.     
L’esposizione  delle  problematiche  dei  plessi,  le  decisioni  relative                 
all’organizzazione  di  attività/progettazioni  e  l’elencazione  degli  appuntamenti               
collegiali,  avvengono  attraverso  i  tre  Consigli  di  Interclasse  annuali,  tra  docenti                       
e  rappresentanti  di  classe,  e  le  due  assemblee  di  classe,  tra  docenti  del  team  e  le                                 
famiglie   del   gruppo   classe.   
Tutte  le  comunicazioni,  relative  all’andamento  scolastico  e  ai  processi  di                     
apprendimento  degli  alunni  e  alla  loro  valutazione,  avvengono  ogni  bimestre                     
attraverso  un  colloquio  individuale  con  i  genitori,  nei  modi  e  nelle  forme                         
stabilite  dal  Piano  Annuale  degli  impegni  collegiali  della  scuola  Primaria.  Il                       
documento  di  valutazione,  ogni  fine  quadrimestre,  viene  inviato  alle  famiglie                     
sul    Registro   Elettronico   e   poi   dibattuto   durante   i   ricevimenti   individuali.     
Alle  famiglie  di  alunni  BES  e  DSA,  al  termine  del  primo  bimestre,  viene                           
dedicato  un  colloquio  individuale  per  la  lettura  e  vidima  del  PDP,  predisposto                         
dal   team   per   l’attivazione   del   percorso   individualizzato   e   personalizzato.   
Gli  insegnanti  sono  disponibili  ad  incontri  individuali  straordinari  con  le                     
famiglie,  in  aggiunta  a  quelli  previsti,  in  caso  di  comprovata  necessità  e  previa                           
comunicazione   scritta.   

1.2.1.   Scuola   Primaria   Carducci   

Organizzazione   

La  consueta  organizzazione  prevede  il  seguente  modello  orario:  27  ore  dal                       
lunedì  al  venerdì,  con  2  rientri  pomeridiani  dalle  13.55  alle  16.35  e  servizio                           
mensa.  Su  richiesta,  è  possibile  avvalersi  del  servizio  di  intertempo-mensa                     
gestito   dal   Comune,   attivo   dal   lunedì   al   venerdì   fino   alle   ore   14.30.   
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Attrezzature   

L'edificio   dispone   di:   
- dieci  aule,  tutte  con  accesso  a  internet  tramite  fibra  ottica  e  quasi  tutte                           

con   LIM;   
- spazio   polivalente   (aula   di   informatica   e   laboratorio   musicale);   
- aula   di   lettura/aula   video;   
- sala   mensa;   
- palestra.   

Nell’edificio  è  presente  l’Aula  dei  Ricordi  intitolata  alla  memoria  di  Tommasina                       
Giuliani.  Questa  è  stata  inaugurata  dopo  la  ristrutturazione  della  scuola  per                       
raccogliere  e  conservare  materiali  che  documentano  la  storia  della  scuola  dal                       
primo   dopoguerra   ad   oggi   e,   in   particolare,   della   scuola   Carducci.   

L'aula  didattica,  gestita  dal  Centro  Documentazione  Pedagogico,  è  a                   
disposizione  per  laboratori  rivolti  agli  insegnanti  e  agli  studenti  delle  scuole                       
del   territorio.   

L'edificio  è  dotato  di  strutture  idonee  al  superamento  delle  barriere                     
architettoniche,  un  servizio  igienico  attrezzato  per  alunni  diversamente  abili  e                     
dispone,   esternamente,   di   un   ampio   cortile   alberato.   

1.2.2.   Scuola   Primaria   Garibaldi   

Organizzazione   

La  consueta  organizzazione  prevede  il  seguente  modello  orario:  40  ore                     
settimanali  scandite  dalle  8.30  alle  16.30  dal  lunedì  al  venerdì.  È  possibile,  su                           
richiesta,   avvalersi   del   servizio   di   pre   e   post   scuola   gestito   dal   Comune.   

Attrezzature   

L'edificio   dispone   di:   
- dieci   aule,   tutte   con   accesso   a   internet   tramite   rete   wi-fi   e   dotate   di   LIM;   
- un   laboratorio   di   pittura;   
- un   laboratorio   di   Informatica;   
- una   biblioteca;  
- una   sala   mensa;   
- una   palestra;   
- un’aula   di   musica;   
- un'aula   per   attività   con   alunni   diversamente   abili   e   in   piccolo   gruppo;   
- un   ambulatorio;   
- uno  spazio  destinato  all’Atelier  creativo  aperto  a  tutte  le  scuole                     

dell’Istituto.   

L'edificio  è  dotato  di  strutture  idonee  al  superamento  delle  barriere                     
architettoniche   ed   è   provvisto   di:   

- uno   scivolo   all'ingresso   principale;   
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- un   servizio   igienico   attrezzato   per   alunni   diversamente   abili;   
- un   ascensore   per   raggiungere   il   primo   piano   dell'edificio.   

Esternamente   la   scuola   dispone   di   un   cortile   attrezzato   con   tavoli   e   panchine.   

1.3.   Scuola   Secondaria   di   Primo   Grado   Marconi   

Accoglienza   iniziale   

Nei  primi  giorni  dell’anno  scolastico,  gli  insegnanti  predispongono  attività  di                     
accoglienza  per  favorire  l’integrazione  e  la  relazione  fra  gli  alunni  e  per  un                           
positivo   inserimento   nel   diverso   ordine   di   scuola.     

Organizzazione   

Nel  giugno  2018  il  Consiglio  d’Istituto  ha  deliberato  l’articolazione  oraria  delle                       
30  ore  distribuite  in  5  giorni  settimanali.  Nell’anno  scolastico  2020-21  anche                       
l’ultima  classe  ad  Indirizzo  Musicale  si  è  adeguata  al  nuovo  assetto,  a  causa                           
dell’emergenza  sanitaria  e  portando  così  di  fatto  tutto  il  plesso  all’orario  h  8-14                           
dal  lunedì  al  venerdì.  È  già  stata  deliberata  una  modifica  futura  con  l’attuazione                           
del  progetto  Hands  On,  consultabile  in  allegato,  ma  i  tempi  di  applicazione                         
sono   slittati   a   causa   della   pandemia   in   corso.   

TABELLA   4   -   Organizzazione   Oraria   delle   Discipline   
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DISCIPLINE    ORE   SETTIMANALI   

Italiano    6   

Storia   e   Geografia    3   

Approfondimento   di   Italiano    1   
Matematica    4   
Scienze    2   

Inglese   3   

Seconda   lingua   straniera:   
- Francese   (in   tre   sezioni)   
- Spagnolo   (in   due   sezioni)   

2   

Tecnologia    2   

Arte   e   Immagine    2   
Musica    2   

Scienze   Motorie    2   

Religione/Attività   alternativa    1   

Indirizzo   Musicale*    2*   

TOTALE   ORE   
30   ore   

(*32   ore   per   la   sezione   ad   
Indirizzo   Musicale)   



Attrezzature   

L'edificio   dispone   di:   
- tredici  aule,  tutte  con  accesso  a  internet  tramite  rete  wi-fi  e  dotate  di                           

LIM;   
- una   biblioteca;  
- un   laboratorio   di   scienze;   
- una   palestra;   
- un   salone   multifunzionale;   
- un'aula   per   attività   con   alunni   diversamente   abili   e   in   piccolo   gruppo;   
- un   ambiente   innovativo   di   apprendimento.   

L'edificio  è  dotato  di  strutture  idonee  al  superamento  delle  barriere                     
architettoniche   ed   è   provvisto   di:   

- uno   scivolo   all'ingresso   principale;   
- un   servizio   igienico   attrezzato   per   alunni   diversamente   abili.   

Rapporti   scuola   e   famiglia   

I  rapporti  fra  scuola  e  famiglia  si  attuano  attraverso  assemblee  informative  ed                         
incontri   individuali,   calendarizzati   in   entrambi   i   quadrimestri.   

In  prossimità  dell’iscrizione  alla  scuola  superiore,  i  Consigli  di  Classe                     
presentano  ai  genitori  il  consiglio  orientativo,  nel  quale  si  delineano  le                       
competenze  maturate  e  le  autonomie  acquisite,  evidenziando  le  specifiche                   
individualità  e  gli  interessi  propri  di  ciascun  alunno/a,  per  aiutarlo  nel                       
proseguire   il   suo   percorso   di   autorealizzazione.   

1.3.1.   Indirizzo   Musicale   

Nato  come  Sperimentazione  nel  1990  e  ricondotto  ad  ordinamento  con  la                       
Legge  124/99,  l’Indirizzo  Musicale  della  scuola  Marconi  caratterizza                 
fortemente  l’Istituto,  il  quale  riconosce  il  grande  valore  educativo  e  didattico                       
della  musica  e  la  ricaduta  che  questo  insegnamento  ha  sullo  sviluppo  delle                         
competenze   degli   alunni.   

L’insegnamento  dello  strumento  musicale  rientra  nel  progetto  educativo  di                   
formazione  della  persona:  guida  l’alunno  alla  scoperta  del  sé  e  delle  proprie                         
potenzialità,  allo  scopo  di  renderlo  consapevole,  partecipe  e  responsabile,                   
attento  ai  valori  della  tradizione  e  della  cultura  musicale,  inserito  e  integrato                         
nella   nostra   società   e   in   grado   di   coglierne   la   continua   trasformazione.     

L’iscrizione  all’Indirizzo  Musicale,  contestuale  all’iscrizione  alla  prima  media,  è                   
aperta  a  tutti  indiscriminatamente  e  non  è  richiesta  alcuna  formazione                     
musicale  specifica.  Gli  strumenti  insegnati  sono  chitarra,  flauto  traverso,                   
pianoforte,   violino.   
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Gli  aspiranti  al  corso  sostengono  una  prova  orientativo-attitudinale,  in  cui  la                       
Commissione  dell'Indirizzo,  formata  dai  docenti  titolari  dell’Indirizzo               
Musicale  e  dal  Dirigente,  somministra  attraverso  un  colloquio  orale  esercizi  di                       
percezione  e  imitazione  di  schemi  ritmici  e  melodici,  ed  alcune  domande                       
sull’aspetto   motivazionale.   
Questa  prova  consente  inoltre  alla  Commissione  di  associare  ad  ogni  studente                       
uno  specifico  strumento:  questa  insindacabile  indicazione  è  effettuata  in  base                     
all’attitudine  rilevata,  all’equilibrio  interno  della  classe,  all’esito  della  prova  e  in                       
ultimo   alle   preferenze   espresse   dal   singolo.  
L’espletamento  della  prova  non  comporta  la  diretta  iscrizione  alla  scuola,  che  è                         
stabilita  in  primis  dai  criteri  di  ammissione  dichiarati  nel  Regolamento  redatto                       
dal   Consiglio   d’Istituto.   

Una  volta  ammessi,  la  disciplina  fa  parte  a  tutti  gli  effetti  del  curricolo                           
scolastico,  la  frequenza  concorre  alla  formazione  del  monte  ore  annuale  valido                       
per  l’ammissione  allo  scrutinio  finale  ed  è  obbligatoria  per  l'intero  ciclo  della                         
scuola  media.  E’  prevista  la  valutazione  quadrimestrale  e  la  prova  pratica                       
all'interno   del   colloquio   orale   previsto   all’Esame   di   Stato.   

Il  monte  ore  curricolare  è  di  due  ore  settimanali,  suddivise  in  una  lezione                           
individuale  o  a  coppie  per  l’apprendimento  tecnico  dello  strumento  e  una                       
lezione  collettiva,  dedicata  alla  musica  da  camera  interna  al  gruppo  classe  o                         
trasversale,   all’apprendimento   della   teoria   musicale   e   all’orchestra.   
Le   ore   di   lezione   sono   prevalentemente   in   orario   pomeridiano.   

Gli  alunni  hanno  inoltre  la  possibilità  di  partecipare  a  concerti,  concorsi  e                         
rassegne  musicali,  scambi  e  collaborazioni  con  altre  scuole  ad  Indirizzo                     
Musicale  e/o  con  il  Liceo  Musicale  in  qualità  di  solisti  o  all’interno  di  ensemble                             
e   dell’orchestra   durante   tutto   il   triennio.   

Si  attuano  spesso  progetti  interdisciplinari,  che  si  concretizzano  in  spettacoli                     
pubblici,  con  il  coinvolgimento  non  solo  degli  allievi  di  strumento,  ma  anche                         
di  intere  classi  o  gruppi  a  classi  aperte.  Si  organizzano  esibizioni  musicali  in                           
collaborazione   con   enti   attivi   sul   territorio   o   altri   istituti.   

Sono  inoltre  organizzate  uscite  didattiche  e  gite  d’istruzione  di  carattere                     
musicale   e   percorsi   di   ascolto   all’Opera   e   al   Concerto   Sinfonico.   

Dal  2009  è  presente  il  progetto  “Orchestra  Amadeus”,  che  permette  agli                       
ex-alunni  dell’Indirizzo  di  continuare  il  percorso  di  studi,  perfezionando  le                     
competenze  tecnico  -  musicali  attraverso  lezioni  a  sezioni  strumentali  e  prove                       
d’orchestra  negli  spazi  della  scuola.  Il  percorso  comprende  concerti  pubblici  ed                       
eventuali   collaborazioni   con   gruppi   di   altre   realtà   musicali.   
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2.   Introduzione   dell’insegnamento   di   EDUCAZIONE   CIVICA   

A  seguito  della  Legge  92/2019  recante  “Introduzione  dell’insegnamento                 
scolastico  dell’educazione  civica”,  l’Istituto  ha  integrato  i  propri  curricoli  con                     
quello  della  civica  per  ogni  ordine  di  scuola,  suddividendolo  nei  tre  nuclei                         
fondanti   la   disciplina:   

- Costituzione   
- Sviluppo   sostenibile   
- Cittadinanza   Digitale   

ed  indicando  per  ognuno  di  essi  i  traguardi,  gli  obiettivi  di  apprendimento                         
essenziali   e   gli   obiettivi   operativi   correlati   ( all.   2 ).   

In  base  alle  Linee  Guida  l’insegnamento  è  previsto  in  ogni  ordine  di  scuola  per                             
un  minimo  di  33  ore  annuali.  Queste  non  verranno  effettuate  nell’ambito  di  un                           
rigido  orario,  ma  costituiranno  una  struttura  didattica  flessibile  obbligatoria                   
per   lo   studente,   pur   con   modalità   diverse.   
L’insegnamento,  per  sua  natura  trasversale  a  tutte  le  aree  disciplinari,  è                       
formalmente  affidato,  anche  in  questo  anno  scolastico,   a  precisi  docenti,  che                       
affronteranno   le   tematiche   in   coerenza   con   il   progetto   di   cui   all’ allegato   3 .   

La  responsabilità  sull’Educazione  Civica  resta  comunque  collegiale  del                 
Team/Consiglio  di  Classe  ed  è  stato  nominato  per  ogni  classe  di  ogni  ordine  di                             
scuola  un  coordinatore,  investito  anche  della  referenza  per  la  valutazione                     
condivisa   degli   alunni.   
La  Legge  dispone  infatti  che  l’insegnamento  sia  oggetto  di  valutazioni                     
periodiche  e  finali  e  che  le  competenze  acquisite  possano  confluire  ed                       
integrare  il  giudizio  di  comportamento.  Viene  inserito  all’interno  dei                   
Documenti  di  Valutazione  delle  scuole  primaria  e  secondaria  e  concorre                     
pertanto   all’ammissione   alla   classe   successiva   e   all’Esame   di   Stato.   

L’Istituto  ha  predisposto  un  apposito  documento  che  esplica  la  valutazione  nei                       
tre  ordini  di  scuola  ( all.  4 ),  indicando  gli  obiettivi  di  apprendimento  comuni  tra                           
primaria   e   secondaria   e   raggruppandoli   in   base   ai   seguenti   criteri:   

- Conoscenze   
- Abilità   
- Competenze/Atteggiamenti.   

Si  evidenziano  i  livelli  raggiunti  e  per  la  sola  scuola  secondaria  si  esplicita  la                             
corrispondenza   con   il   voto   in   decimi.   

Si  sottolinea  in  ultimo  che  la  progettualità  e  la  valutazione  di  questa  disciplina                           
sarà  in  trasformazione,  anche  a  seguito  della  sperimentazione  messa  in  atto                       
oltre   che   della   specifica   formazione   che   il   Ministero   fornirà   alle   scuole.   
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3.   Iniziative   di   ampliamento   curricolare   

L’IC  Centro  si  caratterizza  per  alcuni  progetti  d’Istituto,  in  coerenza  con  la                         
propria  linea  strategica,  quali  progetto  continuità  e  orientamento,  progetto  di                     
educazione  civica  ( all.  3 ),  progetto  atelier  creativo,  progetto  lettura,  progetto                     
Hands-On  ( all.5 )  con  a  seguire  le  indicazioni  di  sperimentazione  per  questo                       
anno  scolastico  e  infine  le  attività  relative  al  Piano  Nazionale  Scuola  Digitale                         
(PNSD).   

Inoltre  a  supporto  dei  due  percorsi  del  Piano  di  Miglioramento  propone  per  il                           
presente  anno  scolastico  attività  e  progetti  ( all.  8 ),  con  l’indicazione  dei  plessi                         
coinvolti   e   dell’ambito   progettuale   più   ampio   in   cui   sono   inseriti.   

Nello   specifico   questi   ultimi   sono:   

- accoglienza   
- continuità   ed   orientamento   
- educazione   civica   
- musica   
- progetto   lettura   
- scuole   all’aperto   
- Hands   On   
- feste   ed   eventi   

3.1.   Il   progetto   Continuità   

L’obiettivo  del  progetto  continuità  è  quello  di  comunicare  e  realizzare  un   ponte                         
di  esperienze  condivise  e  continuità  formativa  che  accompagni  l’alunno  nel                     
passaggio   ai   diversi   ordini   di   scuola   che   fanno   parte   l’Istituto.   

Il  passaggio  da  una  scuola  all’altra,  scandito  dalla  conclusione  di  un  ciclo                         
scolastico,  rappresenta  per  l’alunno  e  per  i  genitori  un  momento                     
estremamente  delicato,  non  privo  di  timori  e  interrogativi.  L’alunno  troverà                     
nuove  organizzazioni,  nuovi  ambienti,  nuove  relazioni,  nuovi  insegnanti  e                   
nuovi  compagni  di  classe:  tutti  elementi  di  incertezza  che  necessitano  di                       
supporto   e   attenzione.   

Per  ciò  che  concerne  i  docenti,  il  progetto  Continuità  vuole  promuovere  e                         
favorire  esperienze  di  interazione  didattica  che  seguano  principi  e  modalità  di                       
continuità  e  verticalizzazione.  Per  quanto  riguarda  gli  alunni,  invece,  il                     
progetto  intende  rispondere  alla  necessità  di  essere  accompagnati  e  seguiti  nel                       
percorso   scolastico   evitando   così   fratture   tra   i   vari   ordini   di   scuola.   

Il  progetto  Continuità  dunque  nasce  per  comunicare  e  diffondere                   
l’integrazione,  la  socializzazione  e  l’orientamento  dell’alunno  e  prevede                 
momenti  di  confronto  e  progettazione  condivisi.  I  destinatari  sono  tutti  gli                       
alunni   dei   tre   ordini   di   scuola   dell’Istituto.   
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La   continuità   

Per  continuità  si  intende  il  diritto  dell’alunno  alla  continuità  della  propria                       
storia   formativa,   proposta   nelle   seguenti   modalità     

● continuità  curricolare :  estensione  e  prosecuzione  delle  esperienze               
formative  appartenenti  al  ciclo  di  scuola  precedente,  riguardanti  aspetti                   
concernenti  sia  ai  saperi  disciplinari  o  trasversali  sia  ai  campi                     
esperienziali,   il   tutto   in   un’ottica   di   unitarietà   del   sapere;   

● continuità  metodologica :  applicazione  e  approfondimento  di  metodi  di                 
indagine  specifici  nei  diversi  settori  disciplinari  e  nel  significato  delle                     
esperienze  metodologiche  inerenti  alle  varie  situazioni  formative  in  cui                   
vengono  coinvolti  gli  alunni,  come  ad  esempio  laboratori,  lezioni                   
frontali,   lavoro   su   materiali,   lavori   di   gruppo,   cooperative   learning;   

● continuità  valutativa :  applicazione  di  criteri  di  valutazione  graduali  e                   
uniformi,  coerenti  con  i  differenti  ordini  di  scuola,  per  realizzare  un  vero                         
ponte    tra   i   profili   in   uscita   e   i   prerequisiti   di   ingresso.   

Gli   Obiettivi   

Il  progetto  nasce  da  una  necessità  di  reciproca  conoscenza  e  confronto  tra  i                           
docenti  in  riferimento  alle  scelte  programmatiche,  alla  metodologia,  alle                   
strategie  di  recupero  dei  casi  più  complessi  e  alle  esigenze  di  pianificazioni                         
extracurricolari  con  il  fine  di  rendere  effettivo  un  percorso  comune  e                       
condiviso.   
Nello   specifico   si   tratta   di   

● rendere  reale  la  continuità  nel  passaggio  dalla  scuola  dell’infanzia  a                     
quella   primaria   e   alla   scuola   secondaria;   

● creare  un  ambiente  familiare  per  ciò  che  riguarda  l’aspetto  logistico,                     
didattico   e   relazionale;   

● promuovere   il   senso   di   appartenenza   alle   nuove   realtà   scolastiche;   
● operare  scelte  didattiche  e  educative  in  sintonia  con  quelle  intraprese  nel                       

ciclo   scolastico   precedente;   
● combattere   il   fenomeno   della   dispersione   scolastica.   

La   Metodologia   

Nel  rispetto  della  libertà  di  insegnamento  si  espone  l’impostazione  didattica                     
che  trae  spunto  non  solo  dalle  Indicazioni  fornite  dal  Ministro  della  Pubblica                         
Istruzione,  ma  anche  da  una  scelta  precisa  dell’Istituto.  Quattro  sono  gli  aspetti                         
fondanti   della   metodologia   adottata:   

1. valorizzare  l’esperienza  e  le  conoscenze  degli  alunni  per  ancorarvi  nuovi                    
contenuti;   

2. favorire  l’esplorazione  e  la  scoperta,  al  fine  di  promuovere  la  passione                       
per   la   ricerca   di   nuove   conoscenze;   
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3. incoraggiare   l’apprendimento   collaborativo;   

4. promuovere  la  consapevolezza  del  proprio  modo  di  apprendere,  al  fine                     
di    Imparare   ad   imparare .   

Tempi,   Risorse   e   Attività   

La  Tabella  5  presenta  in  modo  schematico  le  attività  concrete  che  vengono                         
messe  in  atto,  i  tempi  di  realizzazione  e  i  docenti  ed  alunni  coinvolti  per                             
ciascuna   fase   del   progetto.   

TABELLA   5   -   Tempi,   Attività   e   Risorse   
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PASSAGGIO   NIDO   -   INFANZIA   

Periodo    Attività    Docenti   ed   alunni   coinvolti   

Maggio   
Scelta   del   libro   ponte,   attività   
concordate   da   realizzare   a   scuola   
(inviti   e   realizzazione   di   video)   

Docenti   referenti   di   tutte   le   
scuole   dell’infanzia   del   
territorio   
Educatrici   dei   nidi   
Pedagogiste   

Giugno   
Incontri   per   il   passaggio   di   
informazioni   e   la   formazione   delle   
sezioni   

Tutte   le   insegnanti   del   plesso   
che   accolgono   i   tre   anni   

Novembre    Incontro   di   rendicontazione   per   un   
confronto   sugli   inserimenti   

Docenti   referenti   delle   scuole   
dell’infanzia   
Educatrici   del   nido   

PASSAGGIO   INFANZIA   –   PRIMARIA   

Periodo    Attività    Docenti   ed   alunni   coinvolti   

Dicembre      Open   day   

Docenti   Primaria   future   classi   
prime   
Referente   di   Plesso   
Dirigente   Scolastico   

Maggio   

Lezione   aperta:   gli   alunni   dell’ultimo   
anno   della   scuola   dell’infanzia   
svolgono   nelle   classi   della   scuola   
primaria   di   destinazione   attività   
concordate   di   volta   in   volta   tra   i   
docenti   dei   due   ordini   di   scuola   

Docenti   Infanzia   ultimo   anno   
Docenti   Primaria   
Alunni   Infanzia   ultimo   anno   
Alunni   Primaria   

Giugno    Incontri   per   il   passaggio   di   
informazioni   sugli   alunni   in   ingresso   

Docenti   Infanzia   ultimo   anno   
Docenti   Primaria   future   classi   
prime   

Settembre    Accoglienza    Docenti   Primaria   classi   prime   

Novembre    Incontro   di   feedback   sulle   
informazioni   fornite   

Docenti   Infanzia   
Docenti   Primaria   classi   prime   



3.2.   Il   progetto    Orientamento    e   Continuità   con   gli   Istituti   Superiori   

L’orientamento  nella  scuola  secondaria  comprende  un  percorso  che  va  dalla                     
prima  alla  terza  secondaria,  applicando  il  protocollo  Giosuè  come  prevede  il                       
progetto  INS  Altra  Scuola,  il  cui  obiettivo  è  mettere  l’alunno  in  grado  di  gestire                             
e  pianificare  il  proprio  apprendimento,  in  coerenza  con  i  propri  obiettivi  e                         
sviluppando   competenze   e   interessi.   

Durante  il  primo  anno,  in  continuità  con  il  progetto  accoglienza,  finalizzato  a                         
mettere  a  proprio  agio  gli  studenti  nella  fase  di  ingresso  nella  nuova  struttura                           
scolastica  e  a  sviluppare  capacità  di  interazione  attiva  e  consapevole  con  il                         
nuovo  contesto  organizzativo,  ogni  docente  prepara  percorsi  per  far  acquisire                     
ed  identificare  ad  ogni  allievo  i  suoi  interessi,  le  sue  capacità,  competenze  e                           
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PASSAGGIO   PRIMARIA   –   SECONDARIA   

Periodo    Attività    Docenti   coinvolti   

Dicembre/ 
Gennaio    Open   day   

Docenti   Secondaria  
Referente   di   Plesso   
Dirigente   Scolastico   
Rappresentanza   alunni   scuola   
Secondaria   

Dicembre/ 
Gennaio   

Lezione-concerto   e   presentazione   
dell’Indirizzo   Musicale   

Docenti   Indirizzo   Musicale   
Docenti   Primaria   classi   quinte   
Rappresentanza   alunni   IM   
Alunni   Primaria   classi   quinte   

Maggio   

Lezione   aperta:   gli   alunni   dell’ultimo   
anno   della   scuola   Primaria   svolgono   
nelle   classi   della   scuola   Secondaria   
attività   concordate   di   volta   in   volta   
tra   i   docenti   dei   due   ordini   di   scuola.   

Docenti   Primaria   classi   quinte   
Docenti   Secondaria  
Alunni   Primaria   classi   quinte   
Alunni   Secondaria   

Giugno   
Passaggio   informazioni   sugli   alunni   
in   ingresso   per   la   formazione   delle   
classi   prime   

Docenti   Primaria   classi   quinte   
Commissione   formazione   
classi   scuola   Secondaria   

Settembre    Passaggio   informazioni   per   ciascun  
alunno   in   ingresso   

Docenti   Primaria   classi   quinte   
Docenti   Secondaria   classi   
prime   

Settembre    Preparazione   delle   prove   d’ingresso   

Docenti   Primaria   classi   quinte   
Docenti   Secondaria   di   lettere,   
matematica   e   inglese   classi   
prime   

Settembre    Accoglienza    Docenti   Secondaria   classi   
prime   

Ottobre   
Somministrazione   delle   prove   
d’ingresso   di   italiano,   matematica   e   
inglese   concordate   

Docenti   Secondaria   classi   
prime   
Alunni   Secondaria   classi   
prime   



attitudini.     

In  seconda  vengono  realizzate  attività  volte  all’orientamento  consapevole,                 
costruendo  e  diffondendo  la  consapevolezza  del  valore  formativo  della  cultura                     
tecnica  e  sottolineandone  le  valenze  sul  piano  delle  relazioni  interpersonali,                     
sociali   e   della   crescita   personale   e   professionale.   

Nell’ultimo  anno  la  preparazione  alla  scelta  e  alla  transizione  verso  la  scuola                         
secondaria  di  secondo  grado  avviene  attraverso  un’attività  finalizzata  all'auto                   
monitoraggio  orientativo,  agli  interventi  di  informazione  sulle  opportunità                 
formative,   ai   laboratori   e   agli   open-day   orientativi.   

In  particolare,  le  attività  di  coding  svolte  in  collaborazione  con  l’Opificio                       
Golinelli  aiutano  l’alunno  a  far  capire  se  ha  interessi  nell’ambito  della                       
programmazione   e   dell’informatica.   

La  scuola  promuove  una  serie  di  iniziative  volte  a  diffondere  il  valore  dell’uso                           
dell’energia  proveniente  dalle  fonti  energetiche  rinnovabili  e               
dell’ecosostenibilità  ambientale  e  a  far  conoscere  e  valorizzare  la  formazione                     
tecnica  e  professionale,  in  raccordo  con  il  sistema  produttivo  e  il  territorio.  La                           
valorizzazione  della  formazione  tecnica  avviene  anche  con  la  realizzazione  del                     
progetto  pilota  “Per  un  Curriculum  della  Cultura  Tecnica”  che  prevede  la                       
realizzazione  di  unità  didattiche  di  apprendimento  con  la  scuola  secondaria  di                       
secondo   grado.   

Le   classi   terze,   per   gruppi   di   interesse,   partecipano   
- al  Festival  della  Cultura  Tecnica,  promosso  dalla  Città  metropolitana  di                     

Bologna  e  realizzata  in  collaborazione  con  numerosi  partner  tra                   
istituzioni,   scuole,   enti,   imprese;   

- al  progetto  Transizione  Energetica  in  collaborazione  con  il  Museo  del                     
Patrimonio   Industriale;   

- allo   Show-Room   Energia   e   Ambiente   di   Bologna;   
- al   collegio   dei   periti   industriali   laureati   della   provincia   di   Bologna.   

Sempre  per  le  classi  terze  si  organizzano  i  corsi  di  allineamento  gestiti  dalla                           
Cooperativa  Nuovamente,  che  prevedono  il  consolidamento  delle  conoscenze                 
e  delle  competenze  di  base  in  Italiano,  Matematica  e  Inglese  per  migliorare  lo                           
studio   delle   discipline.     

Su  richiesta,  è  inoltre  a  disposizione  lo  sportello  d'ascolto  con  l'educatore                       
orientatore,  il  quale  presenta  l’offerta  formativa  delle  scuole  superiori  e                     
fornisce  consulenza  pedagogica  sia  agli  alunni  che  ai  genitori,  come  previsto                       
dal   piano   d'orientamento   metropolitano.   

Sono  previsti  laboratori  e  incontri  con  docenti  e  alunni  di  diversi  istituti                         
superiori   del   territorio.   

I  Maestri  del  Lavoro  di  Bologna  presentano  a  loro  volta  le  scuole  superiori,                           
nell’ambito   del   progetto   “Una   Stella   per   Amica”.   
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3.3.   Il   progetto   Atelier   Creativo   

L’Atelier  è  stato  progettato  come  spazio  dove  gli  alunni  potessero  apprendere                       
esercitando  la  creatività,  la  manualità,  il  gioco,  l’uso  critico  dei  media  e  il                           
pensiero  progettuale.  Si  è  posto  come  filo  conduttore  delle  attività  la                       
narrazione,  da  sviluppare  con  strumenti  tradizionali  o  innovativi  ( digital                   
storytelling ).   

Pertanto   nelle   attività   proposte   in   Atelier:   

- si   dà   spazio   alla   creatività   e   alla   manualità;   
- si  sviluppano  competenze  linguistiche,  artistiche,  civico-sociali,             

logico-razionali,  progettuali,  organizzative,  relazionali,  revisionali  di             
feedback,  digitali,  metacognitive  attraverso  progetti  e  processi  che                 
valorizzano   l’errore   come   strumento   di   conoscenza;   

- si  ha  un  ambiente  d’apprendimento  destrutturato  dove  anche  ragazzi                   
con  bisogni  educativi  speciali  possono  sperimentare  l’inclusione  e                 
acquisire   competenze.   

Gli    obiettivi    delle   attività   sono:   

- alimentare   il   pensiero   logico-sequenziale;   
- sviluppare   il   pensiero   computazionale   e   il   problem   solving;   
- avvicinare   i   ragazzi   alla   programmazione   ( coding )   di   Scratch;   
- sviluppare   la   capacità   di   inventare   e   realizzare   un   contenuto   digitale;   
- sviluppare  il  teamworking  e  l’orientamento  al  risultato,  il  lavoro  di                     

gruppo  finalizzato  alla  valorizzazione  del  talento  che  ognuno  esprime                   
per   risolvere   un   problema   e   realizzare   l’obiettivo   condiviso;   

- sviluppare  autocontrollo,  consapevolezza,  flessibilità,  spirito  critico,             
automotivazione,   capacità   di   motivare   gli   altri;   

- sviluppare   empatia,   gratitudine,   autovalutazione   e   resilienza   emotiva;   
- avviare  alla  costruzione  della  cittadinanza  digitale  attraverso               

l’acquisizione   della   consapevolezza   nell’uso   degli   strumenti   digitali.   

Attività     proposte:   
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per   l’infanzia    - approccio   al   coding   in   modalità   unplugged   

per   la   primaria    - utilizzo  di  Bee-bot,  Blue-bot  e  M-bot  scoprendo  il                 
significato   di   codice/programma/algoritmo   

- tinkering  (realizzazione  di  circuiti  elettrici,  piccoli             
robot,  giocattoli  meccanici,  piste  per  biglie,             
meccanismi  di  reazione  a  catena,  sculture             
utilizzando   materiali   di   recupero)   

- storytelling  (realizzazione  di  animazioni,  di           
presentazioni  multimediali,  di  ebook  e  di  oggetti               
narranti)   



3.4.   Il   progetto   Lettura   

“Ho   scoperto   prestissimo   che   i   migliori   compagni   di   viaggio   sono   i   libri:   
parlano   quando   si   ha   bisogno,   tacciono   quando   si   vuole   silenzio.   

Fanno   compagnia   senza   essere   invadenti.   
Danno   moltissimo,   senza   chiedere   nulla”,    Tiziano   Terzani   

Il  progetto  Lettura  nasce  dalla  consapevolezza  che  il  libro  ha  una  funzione                         
insostituibile  nella  formazione  della  persona  e  nella  creazione  di  una  capacità                       
critica,  selettiva  e  costruttiva:  saper  leggere  significa  saper  pensare  e  saper                       
giudicare.  In  questa  prospettiva,  il  libro  diventa  uno  dei  mezzi  più  efficaci  per                           
la  formazione  del  pensiero  ed  è  quindi  necessario  abituare  il  bambino  fin  da                           
piccolo  a  considerarlo  un  compagno  inseparabile  della  sua  crescita  e  una                       
condizione   essenziale   per   una   vita   interiore   più   ricca.   

La  capacità  di  leggere  non  è  né  innata  né  insita  alla  natura  umana,  anche  se  in                                 
essa  si  trovano  le  condizioni  e  i  mezzi  per  svilupparsi.  E’  compito  della  scuola                             
far  scoprire  agli  studenti  che  “la  lettura  è  un  vantaggio,  è  dialogo,  è  confronto                             
ed  è  quella  buona  consuetudine  da  mantenere  per  tutta  la  vita  al  fine  di                             
sviluppare  competenze  di  cittadinanza,  essenziali  per  un  inserimento  sociale  e                     
per  un  percorso  che  deve  dare  pari  opportunità  a  tutti”.  Per  suscitare  curiosità  e                            
amore  per  il  libro,  è  fondamentale  iniziare  a  leggerlo  quando  ancora  non  si                           
riescono  a  decifrare  le  parole  stampate,  ma  si  possono  già  “leggere”  le                         
immagini.  Il  libro,  così  inteso,  diventa  uno  strumento  prezioso  con  cui                       
prendere  coscienza  della  realtà  circostante  e  potenziare  la  propria  fantasia  e                       
creatività.  In  tal  modo  il  piccolo  lettore  si  abitua  a  costruire  rappresentazioni                         
simboliche  della  realtà  che  prima  sono  le  immagini,  poi  saranno  le  parole  orali                           
e  scritte.  L’attività  di  lettura,  così  concepita,  non  sarà  considerata  come  un  fatto                           
isolato,  bensì  come  un  percorso  ricco  di  esperienze  significative  in  una  logica                         
verticale,  che  partirà  dalla  scuola  dell’infanzia  e  continuerà  nella  scuola                     
primaria  e  nella  scuola  secondaria  di  primo  grado.  Il  tempo  e  lo  spazio                           
dedicati  alla  lettura  forniscono  agli  studenti  tempo,  libertà  di  scelta  e                       
acquisizione  di  strategie  finalizzate  a  sviluppare  il  piacere  della  lettura  e  la                         
comprensione   del   testo.   

Al  fine  di  far  scaturire  nei  ragazzi  un  autentico  amore  per  il  libro  e  per  la                                 
lettura,  il  nostro  Istituto,  in  stretta  collaborazione  con  la  Biblioteca  Comunale                       
da  sempre  sostiene  progetti  strettamente  correlati  al  piacere  di  leggere.  Si  dà                         
ampio  spazio  agli  incontri  con  gli  autori,  gli  illustratori  e  i  narratori,  alla  lettura                             
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per   la   secondaria   
(nell’ambito   del   
progetto   Hands   
On)   

- attività   di   robotica   e   tinkering   
- attività  di  documentazione  e  narrazione  del             

progetto   stesso   
- realizzazione  di  prodotti  multimediali  all’interno           

dei   laboratori   



condivisa,  alla  realizzazione  di  booktrailer,  ad  attività  ludico-didattiche  di                   
animazione  della  lettura,  incentrate  sulla  lettura  ad  alta  voce,  su  visite  alla                         
Biblioteca  Comunale,  ma  anche  sull’uso  di  tecnologie  multimediali  e                   
audiovisive,  per  favorire  un  approccio  positivo  alla  lettura  e  un  coinvolgimento                       
attivo   degli   studenti.   

L’interesse  verso  la  lettura  ed  il  piacere  ad  esercitarla  sono  obiettivi  che,  ormai                           
da  anni,  gli  insegnanti  dell’IC  Centro  si  prefiggono  di  trasmettere  ai  propri                         
alunni.  Pertanto,  anche  per  il  triennio  a.s.  2019/2022,  si  intende  attuare  una                         
serie  di  attività  volte  a  promuovere,  consolidare,  potenziare  e  sviluppare                     
l’amore  per  la  lettura,  proponendola  come  attività  libera,  capace  di  porre                       
l’alunno  in  relazione  con  sé  stesso  e  con  gli  altri,  sradicando  la  concezione  del                             
leggere   come   un   dovere   unicamente   scolastico.   

Le  varie  attività  didattiche  si  articoleranno  e  diversificheranno  secondo  la                     
fascia  di  età  a  cui  verranno  proposte  e,  comunque,  tenendo  presente  il                         
contesto  in  cui  si  opera  e  i  bisogni  formativi  rilevati  nelle  singole  classi  e  si                               
porranno  un’unica  chiara  e  precisa  finalità:  educare  il  bambino  e  il                       
preadolescente  a  conoscere,  vivere  e  condividere  il  proprio  mondo  emotivo.                     
L’utilizzo  di  strumenti  metodologici  quali  lo  sfondo  integratore,  il  circle-time,                     
il  role-play,  il  tutoring,  il  pensiero  narrativo  (autobiografia)  e  l’utilizzo  di  vari                         
linguaggi  espressivi  permetterà  di  accrescere  nei  bambini  le  competenze                   
necessarie  per  vivere  serenamente  con  sé  stessi  e  gettare  i  presupposti  per  stare                           
bene   insieme   agli   altri   a   scuola,   a   casa   e   ovunque.   

Finalità   educative   e   formative   

● Promuovere   un   atteggiamento   positivo   nei   confronti   della   lettura.   
● Favorire  l’avvicinamento  affettivo  ed  emozionale  del  bambino/ragazzo  al                 

libro.   
● Fornire  al  bambino/ragazzo  le  competenze  necessarie  per  realizzare  un                   

rapporto   attivo-creativo   e   costruttivo   con   il   libro.   
● Trasformare  la  lettura  da  un  fatto  meccanico  in  un  gioco  divertente,                       

creativo   e   coinvolgente.   
● Fornire  in  primo  luogo  competenze  di  lettura,  allo  scopo  di  aiutare  gli                         

alunni  a  scoprire  il  gusto  dell’incontro  con  vicende  articolate,                   
dell’immedesimazione  con  personaggi  complessi  e  della  scoperta  di                 
contesti   storici   e   sociali   passati   e   presenti.   

● Promozione   culturale   del   territorio.   
● Promozione  della  Biblioteca  intesa  come  Centro  di  documentazione  e                   

Laboratorio   per   l’apprendimento.   

Obiettivi   di   Apprendimento   

Scuola   dell’Infanzia   

● Sviluppare   e   consolidare   il   gusto   e   il   piacere   per   la   lettura.   
● Stimolare   l’ascolto.   
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● Far   conoscere   e   rispettare   il   libro.   
● Stimolare   la   consapevolezza   e   la   condivisione   dei   vissuti   emotivi.   
● Stimolare   la   conoscenza   di   sé   e   degli   altri.   
● Ridurre   il   disagio   ed   eventuale   scarto   culturale.   
● Potenziare   il   linguaggio   e   la   capacità   espressiva.   
● Sviluppare   la   fantasia   e   la   creatività.   
● Contrastare   i   molti   fattori   distraenti:   media   e   svaghi   tecnologici.   

Scuola   Primaria   e   Scuola   Secondaria   

● Educare   all’ascolto   e   alla   comunicazione   con   gli   altri.   
● Favorire   gli   scambi   di   idee   fra   lettori   di   età   diverse.   
● Potenziare   tecniche   e   strategie   di   lettura   attiva.   
● Promuovere   la   conoscenza   del   processo   di   ideazione   di   un   libro.   
● Sviluppare   le   strategie   per   la   produzione   di   testi   con   tecniche   diverse.   
● Incoraggiare   la   comunicazione   tra   adulti   e   bambini/ragazzi.   
● Riflettere   sulla   storia   del   lettore   e   sui   metodi   di   educazione   alla   lettura.  
● Incoraggiare   l’apprendimento   collaborativo.   
● Comunicare   il   proprio   punto   di   vista   su   vari   argomenti.   
● Interagire  in  modo  efficace  in  diverse  situazioni  comunicative,                 

rispettando  gli  interlocutori,  le  regole  della  conversazione  e  osservando                   
un   registro   adeguato   al   contesto   e   ai   destinatari.   

● Produrre   testi   di   vario   tipo   in   relazione   a   differenti   scopi   comunicativi.   
● Realizzare   percorsi   in   forma   di   laboratorio.   
● Usare   con   consapevolezza   le   tecnologie   della   comunicazione;   
● Conoscere   i   gusti   di   lettura   dei   ragazzi   e   l’editoria   per   ragazzi.   

Organizzazione  e  articolazione  delle  attività:  attività  didattiche  e/o  strategie                   
metodologiche   

Particolare  importanza  è  data  all’ambiente  di  apprendimento:  luogo  di  pratica                     
del  sapere,  atelier  della  conoscenza,  spazio  fisico,  sociale  ed  emotivo  che  svolge                         
un  ruolo  fondamentale  nello  sviluppo  delle  competenze.  La  biblioteca  di  classe                       
e/o  atelier  creativo  rappresentano  pertanto  lo  spazio  principale  per  far                     
approdare  la  maggior  parte  degli  studenti  al  mondo  della  lettura;  questo                       
ambiente  oltre  a  favorire  la  riflessione  e  la  condivisione  consente  agli  studenti                         
di   lavorare   singolarmente   e   di   rapportarsi   reciprocamente.   

Scuola   dell’Infanzia   

● Letture   individuali   e   collettive.   
● Prestito   libri   della   biblioteca   scolastica.   
● Letture  ed  iniziative  organizzate  e  gestite  da  adulti  non  di  riferimento                       

scolastico.   
● Visite   e   proposte   presso   la   biblioteca   e   librerie   del   territorio.   
● Coinvolgimento  dei  bambini  e  delle  bambine  nella  cura  della  biblioteca                     

e   del   libro.   
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● Invenzione   di   storie.   
● Realizzazione   di   libri.   

Scuola   Primaria   

● Lettura   di   silent   book   e   di   albi   illustrati.   
● Lettura,   da   parte   di   adulti   e/o   di   compagni   più   grandi   di   libri.   
● Lettura   individuale   di   libri.   
● Manipolazione  di  libri  realizzati  con  materiali  diversi  per  sperimentare                   

sensazioni   ed   emozioni.   
● Attività   di   drammatizzazione   di   una   storia.   
● Potenziamento   della   dotazione   libraria   delle   biblioteche   scolastiche.   
● Attivazione   del   prestito   librario   secondo   modalità   informatizzate.   
● Presentazione   delle   novità   librarie   della   biblioteca   scolastica.   
● Collaborazione   con   la   Biblioteca   Comunale.   
● Attività  di  animazione  alla  lettura  attraverso  la  costruzione  di  semplici                     

pagine  e  libri  animati,  la  realizzazione  di  libri  illustrati,  giochi  con  le                         
parole,  incontri  con  l’autore,  costruzione  di  recensioni  creative  (lapbook,                   
booktrailer,   scatole   narranti,   etc).   

● Realizzazione  di  video-slogan  mediante  laboratori  didattico-creativi  per               
stimolare   e   promuovere   il   piacere   di   leggere.   

● Letture   animate.   
● Laboratorio   di   scrittura   e   lettura   (Writing   and   Reading   Workshop).   
● Avvicinamento   alla   lettura   tramite   incontri   con   alcuni   autori.   

Scuola   Secondaria   di   1°   grado   

● Attuazione  di  operazioni  culturali  sul  libro  (approfondimenti,               
rielaborazioni,   rapporto   tra   libro-film,   libro-teatro,   libro-fumetto).   

● Costruzione  di  strumenti  e  attività  guidate  per  incrementare  l’uso                   
corretto   e   consapevole   delle   biblioteche   centralizzate.   

● Organizzazione   di   incontri   con   l’autore   (scrittore,   illustratore   fumettista).   
● Strategie  e  iniziative  di  “animazione  della  lettura”  attuate  da/con                   

l’insegnante   di   classe   e/o   con   l’intervento   di   operatori   esterni.   
● Uscite  per  visite  a  biblioteche,  a  librerie,  a  redazioni  di  giornali,  a  case                           

editrici.   
● Mostra   didattica   dei   libri   prodotti,   nel   corso   dell'anno,   dagli   alunni.   
● Laboratorio   di   scrittura   e   lettura   (Writing   and   Reading   Workshop).   
● Lettura   ad   alta   voce.   
● Lettura   di   silent   book   e   di   albi   illustrati.   
● Attività  di  animazione  alla  lettura  attraverso:  la  costruzione  di  semplici                     

pagine  e  libri  animati;  la  realizzazione  di  libri  illustrati,  giochi  con  le                         
parole,  incontri  con  l’autore,  costruzione  di  recensioni  creative  (lapbook,                   
booktrailer,   scatole   narranti,   etc)   
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Iniziative   comuni   sono:   

● #IO  LEGGO  PERCHÉ:  iniziativa  proposta  dall’Associazione  Italiana               
Editori  per  la  promozione  dei  libri  e  della  lettura,  con  particolare                       
attenzione  all’arricchimento  delle  biblioteche  scolastiche.  Si  tratta  di  un                   
gemellaggio   tra   le   singole   scuole   e   le   librerie   del   territorio   
(Infanzia   -   Primaria   -   Secondaria).   

● Laboratorio   di   scrittura   e   lettura   (Infanzia-Primaria-   Secondaria).   

● Progetto  ReadER  (Primaria  e  Secondaria):  il  progetto  costituisce                 
un’occasione  di  arricchimento  culturale  per  gli  studenti  e  le  studentesse                     
dell’Emilia-Romagna  e  intende  promuovere  la  lettura  digitale,  favorendo                 
la  conoscenza  dei  servizi  offerti  dalle  biblioteche  del  territorio.                   
Aumentare  le  occasioni  di  lettura,  sfruttando  la  modalità  digitale,                   
favorisce  lo  sviluppo  delle  competenze  chiave  individuate  dalle                 
Raccomandazioni  europee   relative  alle  competenze  chiave  per  l’apprendimento                 
permanente ,  in  una  prospettiva  di  apprendimento  continuo  e  trasversale,                   
che  potenzi  le  capacità  comunicative  funzionali,  l’arricchimento  del                 
vocabolario  e  le  competenze  multilinguistiche,  la  dimestichezza  con  le                  
nuove  tecnologie,  le  competenze  sociali  e  in  materia  di  consapevolezza                     
ed  espressione  culturali,  attraverso  l’esercizio  di  una  cittadinanza  più                   
consapevole   e   responsabile.   

Modalità   di   attuazione   

Nel  triennio  2019/22  le  finalità  del  progetto  saranno  declinate  nei  progetti  dei                         
singoli   plessi   tenendo   conto   dell’età   degli   alunni.   

Tempi   

Il  progetto  di  durata  pluriennale  coinvolge  tutte  le  classi  dal  primo  anno  della                           
scuola   dell’infanzia   al   terzo   anno   della   scuola   secondaria   di   I   grado.   

Risorse   e   strumenti   

- carta   
- colori   
- illustrazioni   
- libri   
- riviste   
- giornali   
- testi   di   consultazione   
- dizionari   
- enciclopedie   
- mezzi   audiovisivi   
- computer   
- aule/laboratori   di   informatica,   di   artistica   e   musicale   
- atelier   creativo   
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Agenzie   extrascolastiche   

- biblioteche   comunali   
- librerie   
- esperti   della   comunicazione   
- associazioni   culturali   

Verifica  

Le  verifiche  riguardanti  la  scuola  dell’infanzia  verranno  effettuate  mediante                   
osservazioni   sistematiche   in   itinere.   

Per  le  scuole  primaria  e  secondaria  si  prevedono  tipologie  di  verifica                       
differenziate   secondo   i   percorsi   svolti:   

● rilevazione   del   rapporto   fra   il   tempo   di   lettura   e   il   numero   dei   libri   letti;   
● rilevazione  della  quantità  e  della  qualità  delle  schede  di                   

lettura/valutazione   dei   libri   letti,   compilate   dagli   alunni   e   dalle   alunne;   
● rilevazione  della  quantità  e  della  qualità  dei  libri  prodotti  dalle  alunne  e                         

dagli   alunni;   
● rilevazione  del  grado  di  coinvolgimento  degli  alunni  e  delle  alunne  nelle                       

attività   proposte   (questionari);   
● riflessioni  metacognitive,  consulenze  individuali  e  questionari  di               

autovalutazione  sono  strumenti  fondamentali  di  una  valutazione               
riflessiva  ed  autentica,  alimentata  anche  dalla  narrazione  (autobiografie                 
cognitive).   

Le  modalità  di  restituzione  finale  dei  prodotti  prevederanno  presentazioni,                   
video   recensioni   ed   eventi   pubblici.   

3.5.  Il  progetto  Hands  On   trans  Covid.  La  sperimentazione  durante  la                       
pandemia   

La  pandemia  di  Covid-19  ha  causato  la  sospensione  del  progetto  Hands  On,                         
arrivato  ad  una  fase  operativa  di  sperimentazione  nella  primavera  del  2020,                       
bloccando  le  attività  per  la  seconda  parte  dell’  anno  scolastico  2019-20  e  per                           
tutto   l’a.s.   2020-21.   

A  partire  dall’a.s.  2021-22  la  sperimentazione  è  ripresa,  ma  le  condizioni  di                         
sicurezza  e  i  protocolli  anti-Covid  hanno  imposto  alcune  modifiche  rispetto                     
alla  formulazione  originale  del  progetto  ( all.5 ),  senza  comunque  alterare  i                     
presupposti   fondamentali   e   lo   spirito   originario   di   Hands   On.   

Alcune   modifiche   salienti   sono:   

● Gruppi   classe   uniti   
La  formulazione  originale  prevedeva  gruppi  di  interesse  misti,  per  classi                     
parallele  o  in  verticale,  con  ragazzi  di  diverso  anno  di  corso  nello  stesso                           
gruppo.  Tale  impostazione  è  temporaneamente  sostituita  da  gruppi                 
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omogenei  per  classi  unite,  per  minimizzare  le  possibilità  di  contagio  tra                       
gruppi  classe  diversi.  Non  appena  sarà  possibile,  verrà  ripristinata                   
l’impostazione   a   classi   aperte,   assolutamente   fondamentale   in   Hands   On.   

● Sperimentazione   a   moduli   
Per  l’anno  scolastico  2021-22  sono  previste  quattro  settimane  di  attività                     
in  marzo  2022.  Negli  anni  scolastici  successivi  le  settimane  di  attività                       
cresceranno  gradualmente  fino  ad  arrivare  all’assetto  finale,  in  cui  Hands                     
On  si  svolgerà  lungo  tutto  l’anno,  con  alcuni  periodi  di  interruzione  in                         
momenti  particolari  (avvio  e  conclusione  dell’anno  scolastico,  periodi  di                   
scrutinio,   periodo   Invalsi).  

La  natura  stessa  della  sperimentazione  implica  che  la  formulazione  definitiva                     
del  progetto  Hands  On  si  raggiunga  con  miglioramenti  e  modifiche  successive,                       
dettate  dall'esperienza  e  dalla  pratica  sul  campo.  Le  modifiche  eventualmente                     
introdotte   saranno   aggiornate   annualmente   nel   PTOF.   

4.  Attività  previste  in  relazione  al  Piano  Nazionale  Scuola  Digitale                     
(PNSD)   

4.1.   Premessa   

Come  previsto  dalla  Legge  107/2015  di  riforma  del  sistema  dell’Istruzione                     
all’art.  1  comma  56,  il  MIUR,  con  D.M.  n.  851  del  27/10/2015  ha  adottato  il                               
Piano   Nazionale   Scuola   Digitale   (PNSD).   

Si  tratta  di  un  documento  pensato  per  guidare  le  scuole  in  un  percorso  di                             
innovazione  e  digitalizzazione  e  ha  funzione  di  indirizzo:  punta  a  introdurre  le                         
nuove  tecnologie  nelle  scuole,  a  diffondere  l’idea  di  apprendimento                   
permanente  (lifelong  learning)  e  ad  estendere  il  concetto  di  scuola  dal  luogo                         
fisico  a  spazi  di  apprendimento  virtuali.  Si  tratta  di  un’opportunità  di  innovare                         
la  scuola,  adeguando  non  solo  le  strutture  e  le  dotazioni  tecnologiche  a                         
disposizione  degli  insegnanti  e  dell’organizzazione,  ma  soprattutto  le                 
metodologie   didattiche   e   le   strategie   usate   con   gli   alunni   in   classe.     

L’IC  Centro  in  questi  anni  si  è  impegnato  nel  processo  di  innovazione                         
intervenendo  sulle  strutture  e  sulle  dotazioni  tecnologiche  a  disposizione  degli                     
insegnanti  e  dell’organizzazione.  Di  seguito  una  traccia  dei  principali                   
interventi   effettuati   negli   ultimi   anni:   

● 2015 PON  Ampliamento  o  adeguamento  delle  infrastrutture  di  rete                
LAN/WLAN   Nota   prot.   n.   9035   del   13   luglio   2015;     

● 2015 PON  Realizzazione  di  ambienti  digitali  -  Nota  prot.  12810  del  15                       
ottobre   2015;   

● 2016-17 PNSD  -  Creazione  di  un  atelier  creativo  -   D.M.  n.  157  del  11                           
marzo   2016 ;   
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● 2016-17 Formazione  dei  docenti  per  l’innovazione  delle  metodologie               
didattiche   e   delle   strategie   usate   con   gli   alunni   in   classe;   

● 2018  PON  FSE  Competenze  di  Base  per  la  secondaria  e  per  la  scuola                         
dell'infanzia;   

● 2019 PNSD   -   Realizzazione   di   Ambienti   innovativi   per   
l’apprendimento;   

● 2020 PON   Smart   Class;   
● 2021 PON   Reti   locali   cablate   e   wireless   nelle   scuole;   
● 2021 PON   Monitor   Touch   

La  partecipazione  assidua  ai  bandi  PON  e  PNSD  riguardanti  la  didattica  e  la                           
dotazione  tecnologica  conferma  la  vitalità  e  la  competenza  progettuale  del                     
Team  Digitale  e  del  personale  referente  per  le  Nuove  Tecnologie  del  nostro                         
Istituto.  L’accesso  a  tali  programmi  europei  ha  permesso  un  notevole                     
avanzamento  delle  infrastrutture  digitali  e  degli  ambienti  di  apprendimento  di                     
tutti   i   plessi.   

4.2.   Strumenti   

TABELLA   6   -   Attrezzature   e   Risorse   
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Plessi   
Connessione   

internet   

LIM   o   
videoproiettore   
interattivo   con   

computer/   
Monitor   Touch   

Laboratorio   
Altre   

dotazioni   

scuola   
secondaria   
Marconi   

Connessione   in   
fibra   ottica   

Tutti   gli   
ambienti   sono   
cablati   e/o   
raggiunti   dal   
segnale   WIFI   

in   tutte   le   classi   

Aula   Ambiente   
Innovativo   di   
Apprendimento   
con   arredo   
modulare   

Pc   portatili   (24   
postazioni)   

Chromebook   
per   gli   alunni   
in   armadi   di   
ricarica   
presenti   a   
tutti   i   piani   
del   plesso   

scuola   
primaria   
Carducci   

Connessione   
fornita   dal   
Comune   tramite   
ADSL   Telecom   

Tutti   gli   
ambienti   sono   
cablati   e/o   
raggiunti   dal   
segnale   WIFI   

Tutte   le   classi   
hanno   un   
computer   
portatile.   

5   postazioni     
3   tablet   

Chromebook   
per   gli   alunni   
in   armadi   di   
ricarica   



Dall’anno  scolastico  2014/15  l’Istituto  utilizza  le  Google  Apps  for  Education.                     
Questa  piattaforma  consente  di  gestire  in  modo  efficace  la  circolazione  delle                       
informazioni  interne,  le  comunicazioni,  la  documentazione  (ad  es.  modulistica                   
per  consigli  di  classe,  progetti,  programmazioni)  e  la  gestione  degli  impegni                       
(ad  es.  convocazioni,  scadenze,  uscite),  ma  soprattutto  è  un  valido  strumento                       
didattico  in  quanto  consente  di  creare  un  account  per  bambini  e  ragazzi  in                           
totale   sicurezza   e   nel   rispetto   della   privacy.   

L’account  Google  Suite  consente  agli  alunni  di  accedere  e  utilizzare  varie  app                         
tra  cui  Google  Classroom,  piattaforma  che  favorisce  il  collegamento  tra                     
insegnanti  e  studenti,  ne  promuove  la  collaborazione  nella  produzione  di                     
materiali  didattici  e  favorisce  l’utilizzo  di  metodologie  didattiche  che  vanno                     
oltre  la  trasmissione  di  conoscenze.  Attualmente  hanno  aderito  all’utilizzo                   
della  piattaforma  tutte  le  classi  della  scuola  secondaria  e  due  classi  della  scuola                           
primaria   Garibaldi.   

Dall’anno  scolastico  2021-22  la  piattaforma  Google  Workspace  è  stata                   
potenziata  con  nuove  funzionalità  (Teaching  and  Learning),  in  particolare  per                     
le   applicazioni   di   video   conferenza   (Meet).   

4.3.   Competenze   

Nel  PNSD  si  afferma  che  le  competenze  digitali  assumono  diverse                     
connotazioni:  da  strumento  per  la  didattica  a  veicolo  per  lo  sviluppo  di                         
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scuola   
primaria     
Garibaldi   

Connessione   in   
fibra   ottica   

Tutti   gli   
ambienti   sono   
raggiunti   dal   
segnale   WIFI   

In   tutte   le   classi   
e   nell'atelier   
creativo   

8   postazioni   

Atelier   creativo   
con   robotica,   
scanncut,   
microfoni,   
document   
camera   

24   tablet   e   
5   pc   portatili   

Chromebook   
per   gli   alunni   
in   armadio   di   
ricarica   

scuola   
Infanzia   
Esperanto   

Connessione   
fornita   dal   
Comune   tramite   
ponte   radio   

Connessione   
WIFI   

2   computer      

iPad,   tavolo   
luminoso,   
document   
camera   

scuola   
Infanzia   
Vignoni   

Connessione   
fornita   dal   
Comune   tramite   
ponte   radio   
Connessione   
WIFI   

2   computer      
document   
camera   



competenze  trasversali  e  attitudini,  a  nuova  alfabetizzazione  di  base  attraverso                     
il   pensiero   computazionale.   

Il   nostro   Istituto   si   propone   per   il   prossimo   triennio   di   sviluppare   negli   alunni   

● una  “forma  mentis”  tecnologica,  orientata  alla  presa  di  coscienza  delle                     
proprie   capacità   e   modalità   di   apprendimento;   

● la  consapevolezza  che  le  tecnologie  possono  diventare  un  ausilio  per                     
costruire   le   proprie   conoscenze   in   modo   autonomo   e   personale;   

● la   capacità   di   progettare   e   realizzare   un   prodotto   finale   condiviso.     

Per   fare   ciò   

● si  estenderà  l’utilizzo  delle  Google  Apps  almeno  alle  classi  quarte  e                       
quinte   della   scuola   primaria;     

● si   promuoveranno   le   esperienze   di   

○ problem   solving ;   
○ didattica  innovativa  (flipped  classroom,  EAS,  cooperative  learning,               

uso   del   dialogo   e   della   discussione);   
○ di   coding   e   di   robotica;   
○ si  costituirà  un  gruppo  di  lavoro  interno,  costituito  da  docenti,  per                       

la  definizione  della  Policy  di  e-safety  per  disciplinare  l’utilizzo                   
delle   TIC   all'interno   della   scuola   stessa;   

○ si   promuoveranno   momenti   di   educazione   all’affettività;   

● si  avvieranno  anche  iniziative  rivolte  alla  comunità  scolastica  creando                   
eventi  aperti  al  territorio,  con  particolare  riferimento  ai  genitori  sui  temi                       
del  PNSD  (cittadinanza  digitale,  sicurezza,  uso  dei  social  network,                   
educazione   ai   media,   cyberbullismo,   sexting);   

● si  curerà  l’aggiornamento  del  sito  internet  della  scuola  soprattutto  della                     
sezione   dedicata   alla   didattica;   

● si  potenzierà  la  comunicazione  con  famiglie  e  territorio,  attraverso                   
servizi   digitali;   

● si   parteciperà   a   bandi   nazionali,   europei   ed   internazionali.   

4.4.   Formazione   

In  relazione  al  piano  di  sviluppo  tecnologico  verranno  proposti  ai  docenti  corsi                         
riguardanti   

● metodologie   didattiche   innovative;   
● so�ware  per  la  gestione  della  classe  e  per  la  produzione  di  materiali                         

didattici   digitali;   
● uso   delle   piattaforme   Google   App   for   Education;   
● coding/robotica/tinkering.   

Anche  alle  famiglie  si  proporranno  momenti  di  riflessione  sull’uso  delle  nuove                       
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tecnologie  e  sulla  sicurezza  in  internet  e  si  cercherà  di  attivare  per  i  genitori                             
dei   momenti   di   lezione   sulle   funzioni   base   del   computer.   

4.5.   Bisogni   

Per   realizzare   quanto   indicato   è   necessario   

● ottenere   un   collegamento   alla   banda   ultralarga;   
● potenziare   in   tutti   i   plessi   la   connettività   di   rete;   
● avviare  esperienze  di  didattica  con  il  tablet  e/o  PC  (classi  2.0),  anche                         

ricorrendo  al  BYOD  (Bring  Your  Own  Device  =  porta  il  tuo  dispositivo)                         
e/o   al   comodato   d’uso;   

● monitorare  i  bisogni  formativi  attraverso  questionari  periodici  e  attivare                   
corsi   di   formazione   per   i   docenti   in   relazione   ai   bisogni   emersi;   

● formare  il  personale  amministrativo  e  tecnico  per  l’innovazione  digitale                   
nell’amministrazione.   

Essendo  parte  di  un  piano  triennale,  il  piano  di  attuazione  del  PNSD  potrebbe                           
subire   variazioni   o   modifiche   nei   prossimi   aggiornamenti.   

5.    Valutazione    degli   apprendimenti   degli   alunni   

5.1.   Principi   e   finalità   della   valutazione   

La  valutazione  degli  alunni  è  un  atto  educativo  complesso  che  si  realizza  in                           
modo   collegiale   attraverso   una   serie   di   azioni   tra   loro   correlate:   

● rilevazione  mediante  l’osservazione  in  situazione  e  con  strumenti                 
differenti;   

● verifica   mediante   la   comparazione   tra   i   dati   osservati   e   i   dati   attesi;   
● valutazione  ciclica,  che  avviene  attraverso  l’interpretazione  di  ciò  che  ha                     

senso,   significato   e   importanza.   

La  valutazione  è  uno  strumento  irrinunciabile  per  orientare  la                   
programmazione  didattica  e  per  accompagnare  l'alunno  nel  proprio  percorso                   
di  apprendimento  e  di  crescita  personale.  Consiste  nella  ricerca  continua  di                       
informazioni  sugli  apprendimenti  acquisiti  ed  è  guidata  dalla  necessità  di                     
assumere  decisioni  educative  per  progettare  in  modo  coerente  e  armonico  le                       
ulteriori   esperienze   degli   alunni.   

La  valutazione  ha  per  oggetto  il  processo  formativo  e  i  risultati  di                         
apprendimento  degli  alunni,  ha  finalità  formativa,  orientativa  ed  educativa  e                     
concorre  al  miglioramento  degli  apprendimenti  e  al  successo  formativo  degli                     
stessi,  documenta  lo  sviluppo  dell'identità  personale  e  promuove                 
l’autovalutazione  di  ciascuno  in  relazione  alle  acquisizioni  di  conoscenze,                   
abilità   e   competenze.   
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La  valutazione  è  coerente  con  l'offerta  formativa  delle  istituzioni  scolastiche,                    
con  la  personalizzazione  dei  percorsi  e  con  le  Indicazioni  Nazionali  per  il                         
curricolo.   
La  valutazione  del  comportamento  si  riferisce  allo  sviluppo  delle  competenze                     
di  cittadinanza.  Lo  Statuto  delle  studentesse  e  degli  studenti,  il  Patto  educativo                         
di  corresponsabilità  e  i  regolamenti  approvati  dalle  istituzioni  scolastiche  ne                     
costituiscono   i   riferimenti   essenziali.     

Per  favorire  i  rapporti  scuola-famiglia,  le  istituzioni  scolastiche  adottano                   
modalità  di  comunicazione  efficaci  e  trasparenti  in  merito  alla  valutazione  del                       
percorso   scolastico   degli   studenti.   

La  valutazione  precede,  accompagna  e  segue  i  percorsi  curricolari,  e  si  articola                         
in:   

1. valutazione  iniziale ,  intesa  come  rilevazione  della  situazione  di  partenza                   
per   meglio   impostare   le   azioni   didattiche   successive;   

2. valutazione  in  itinere ,  intesa  come  momento  intermedio  di  controllo                   
sistematico  dei  processi  di  apprendimento  e  di  sviluppo  personale  nel                     
loro  divenire,  momento  che  si  avvale  di  guide  di  osservazione,  analisi                       
degli   errori,   prove   diagnostiche,   colloqui,   ecc.   

3. valutazione  finale ,  intesa  come  bilancio  complessivo  del  livello  di                   
maturazione  dell'alunno,  desunto  attraverso  prove  oggettive,  saggi,  prove                 
orali,  tenendo  conto  sia  delle  condizioni  di  partenza  sia  dei  traguardi                       
attesi,  sempre  rispetto  a  tutte  le  componenti  della  personalità                   
dell'alunno.   

Per  ciascun  allievo  sono  considerate  valutabili,  oltre  alle  prove  specifiche  di                       
accertamento  disciplinare,  ai  miglioramenti  significativi  rispetto  ai  livelli  di                   
partenza  individuali,  all'impegno  mostrato,  anche  tutte  le  manifestazioni  che                   
rivelino  il  graduale  maturare  della  personalità  e  la  progressiva  consapevolezza                     
del   proprio   processo   di   crescita   intellettuale   e   umana.   

La  Tabella  7  presenta  in  modo  schematico  e  sintetico  gli  strumenti  di                         
valutazione  e  di  documentazione  del  percorso  formativo  che  sono  utilizzati                     
dai   docenti   nei   tre   ordini   di   scuola.   
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TABELLA   7   –   Strumenti   di   Valutazione   e   Documentazione   per   ordine   di   scuola   

5.2.   Alunni   con   bisogni   educativi   speciali   

Per  la  valutazione  degli  alunni  con  DSA  certificato,  le  istituzioni  scolastiche                       
adottano  modalità  che  consentono  all'alunno  di  dimostrare  effettivamente  il                   
livello  di  apprendimento  conseguito,  mediante  l'applicazione  delle  misure                 
dispensative  e  degli  strumenti  compensativi  di  cui  alla  legge  n.  170  del  8                           
ottobre  2010,  indicati  nel  Piano  Didattico  Personalizzato  (art.  11,  commi  9  e  10                           
del   D.Lgs.   n.   62   del   13/4/2017   e   D.Lgs   n.   66   del   13/04/   2017).      

Per  gli  alunni  con  disabilità  certificata  (L.  104/92),  la  valutazione  deve  avvenire                        
sulla  base  del  Piano  Educativo  Individualizzato  (art.  314,  comma  4  del  D.Lgs.  n.                           
297   del   16   aprile   1994).   
Sia  la  valutazione  intermedia  che  quella  finale  sono  finalizzate  a  mettere  in                         
evidenza   e   a   registrare   i   progressi   degli   alunni   rispetto:   

- alla   situazione   di   partenza;   
- ai   diversi   percorsi   personali;   
- alle   specifiche   situazioni   soggettive;   
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STRUMENTI   DI   VALUTAZIONE   STRUMENTI   DI   DOCUMENTAZIONE   

INFANZIA   
PRIMARIA   e   

SECONDARIA   
di   I   grado   

INFANZIA    PRIMARIA    SECONDARIA  
di   I   grado   

griglie   di   
osservazione  

osservazioni   
sistematiche   

    
documento   di   

valutazione   
quadrimestrale   

documento   di   
valutazione   

quadrimestrale  

prodotti   
realizzati     

varie   tipologie   di  
prove   scritte   

    

certificazione   
delle  

competenze   
(fine   quinta)   

certificazione   
delle  

competenze   
(fine   ciclo)   

compiti   di   
realtà   

compiti   brevi   e    di   
realtà   

passaggio   
informazioni   

alla   scuola   
primaria   

scheda   di   
passaggio   alla   
scuola   media   

giudizio   
orientativo   

     interrogazioni   
librone   

personale   
     

    
autovalutazione   
dello   studente   

  libretto   
passaporto  

         



- all’impegno  nello  svolgimento  dei  compiti  e  della  partecipazione  alle                   
attività   proposte;   

- ai   progressi   in   rapporto   alle   sue   potenzialità.   

La  valutazione,  quindi,  si  riferisce  all’intero  processo  educativo,  assume  una                     
connotazione  formativa  nella  misura  in  cui  evidenzia  i  traguardi  raggiunti,                     
valorizza  le  risorse  personali,  aiuta  a  motivarsi  e  a  costruire  un  concetto                         
positivo   di   sé.   

Per  la  valutazione  degli  alunni  con  altri  bisogni  educativi  speciali,  si  rimanda  a                           
quanto  previsto  nella  Direttiva  12/2012  e  successive  integrazioni.  Il  Consiglio  di                       
Classe  nella  sua  autonomia  può  redigere  un  Piano  Didattico  Personalizzato                     
(PDP)  per  aiutarli  nel  processo  di  apprendimento  e  applicare  i  provvedimenti                       
compensativi   e   dispensativi   ritenuti   più   idonei.   

5.3.   Alunni   di   lingua   straniera   

La  valutazione  è  effettuata  con  le  modalità  successivamente  descritte,  su  prove                       
riferite  ai  livelli  di  competenza  linguistica:  A1-A2  (livello  elementare),  B1-B2                     
(livello  intermedio),  C1-C2  (livello  avanzato).  Contestualmente  al  Documento  di                   
Valutazione,  al  termine  di  ciascun  quadrimestre,  gli  alunni  NAI  ricevono  un                       
documento  recante  la  Valutazione  relativa  al  Laboratorio  di  Alfabetizzazione  in                     
Italiano   L2.   

5.4.   La    valutazione   nella   scuola   dell’infanzia   

Verifica  e  valutazione  consentono  nella  scuola  dell’infanzia  di  identificare  i                     
traguardi  raggiunti  in  ordine  di  autonomia,  identità,  competenza  del  bambino,                     
nonché  di  controllare  l’adeguatezza  delle  proposte  operative  messe  in  campo                     
in  funzione  delle  risposte  del  bambino,  orientando  di  conseguenza  le                     
successive   fasi   di   progettazione.   

Nella  scuola  dell'infanzia  la  valutazione  si  profila  come  lo  strumento  per                       
raggiungere   il   fine.   

Risulta  formativa  se  pone  al  centro  l’azione  educativa  e  se  si  snoda  intorno  a  un                               
processo  di  ricerca  e  studio  costante,  sia  per  quanto  riguarda  le  relazioni  che  i                             
processi   che   si   determinano   all’interno   della   comunità   educante.   
In  particolare,  al  fine  di  evitare  di  realizzarsi  come  strumento  centrato  solo                         
sulla  verifica  dei  risultati  ottenuti  dal  bambino,  misurati,  parcellizzati  e  non                       
contestualizzati,  e  comunicati  alla  famiglia  in  un  documento  formale  alla  fine                       
dell’anno   scolastico,    deve   essere   intesa   come:   

- rafforzamento   dell’identità   sul   piano   pedagogico-didattico;   
- promozione   della   specificità   del   progetto   della   scuola;   
- sostegno   all’azione   educativa-didattica;   
- attenzione   alla   variabilità   dei   contesti   educativi;   
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- attenzione  alla  soggettività  e  alla  dinamicità  del  bambino  nel  suo                     
percorso;   

- controllo   dell’efficacia   e   della   coerenza   dell’intervento   didattico;   
- riconoscimento   della   dimensione   professionale   degli   insegnanti;   
- dimensione  di  autovalutazione  dell’insegnante  che  si  interroga  sul                 

proprio  operato,  sulle  proprie  competenze  e  sulla  ricaduta  a  livello  di                       
qualità   ed   efficacia   delle   azioni   intraprese;   

- informazione  e  comunicazione  rivolta  alla  famiglia  sul  percorso                 
evolutivo   del   bambino    e   sul   progetto   pedagogico   della   scuola.   

Al  centro  si  pone  l’autovalutazione  dell'efficacia  educativa  dei  percorsi,                   
nell'ottica   di   una   progettazione   intesa   come   canovaccio.   
Si   articola   in   tre   momenti:   

- si  parte  incrociando  le  informazioni  iniziali  raccolte  dal  nido,  dalle                     
famiglie  e  dalle  osservazioni  delle  insegnanti  per  articolare  la  proposta                     
educativa   e   didattica;   

- si  prosegue  in  itinere  sempre  osservando,  per  meglio  adattare  la                     
proposta  educativa  alle  effettive  esigenze  del  gruppo  e  dei  singoli  che  ne                         
fanno  parte,  attraverso  feedback  rilevabili  tramite  l'ascolto  e                 
l'osservazione;   

- a  fine  percorso,  per  valutare  l'efficacia  e  la  qualità  dell'azione  educativa  e                         
didattica.   

Nella  costruzione  del  progetto  educativo,  un  momento  fondamentale  è                   
l’osservazione,  che  stimola  le  competenze  dei  docenti  nel  capire  la  complessità                       
delle  relazioni  tra  i  membri  della  comunità  educativa,  ipotizzando  strategie  di                       
intervento   mirate   ed   efficaci.   
In   particolare,   si   concentra   sul   fatto   se   i   bambini   riescono   o   meno   a:   

● partecipare   attivamente   alle   proposte;   
● conoscere   la   realtà   in   cui   sono   inseriti;   
● comunicare,  riflettere,  trasmettere,  raccontare  utilizzando  linguaggi             

verbali   e   alternativi;   
● elaborare   le   esperienze   ricorrendo   alle   proprie   conoscenze;   
● progettare   per   costruire,   creare,   trasformare.     

Si  sviluppa  durante  tutto  l’anno  scolastico,  ma  in  primis  nelle  due  settimane  di                           
accoglienza,  coinvolgendo  i  bambini  in  giochi  nel  giardino  della  scuola,                     
pensato  e  organizzato  in  modo  festoso,  consentendo  loro  da  un  lato  di                         
ricercare  e  scoprire  la  nuova  realtà,  dall’altro  di  collegare  il  patrimonio                       
esperienziale  di  ciascuno  con  l’attività  educativa.  Fondamentali  risultano  infatti                   
la  sua  partecipazione  e  la  condivisione  dell’esperienza  nei  vari  momenti  della                       
giornata,  enfatizzando  il  processo  che  ogni  bambino  compie  e  non  il  semplice                         
prodotto  realizzato,  all’interno  del  quale  il  docente  regola  e  accoglie  il  gruppo,                         
fornisce   esempi   concreti,   sostiene   l’intenzionalità   nel   gioco.   
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Il  percorso  verso  l’autonomia  si  snoda  attraverso  il  raggiungimento  di  obiettivi                       
non  predeterminati  in  modo  specifico  e  lineare,  ma  inseriti  in  una  “forma”                         
complessa,  raggiungibili  attraverso  percorsi  differenziati  con  tempi  e  modi                   
soggettivi.      

L'apprendimento  è  un  processo  di  creazione  e  di  ri-creazione  del  mondo,  non                         
finalizzato  alla  quantificazione  delle  abilità  raggiunte,  ma  alla  valorizzazione                   
dei  percorsi  effettuati:  l'esplorazione,  l'ideazione,  la  realizzazione  concorrono                 
ad  armonizzare  il  controllo  del  mondo  che  sta  intorno  al  bambino,  la  cui                           
mancanza   rischia   di   incatenare   i   bambini   più   fragili.   

Nel   favorire   l’apprendimento,   si   prediligono   

1. il  metodo  della  ricerca-azione,  che  consente  l’apprendimento  più                 
significativo  e  duraturo:  l’allestimento  di  ambienti  piacevoli  è                
fondamentale  per  stimolare  apprendimenti  motivati-motivanti  verso             
una  direzione  socio-affettiva  e  una  direttrice  creativa,  in  cui  i  bambini                       
possono  sperimentare  anche  materiali  destrutturati  e  di  uso  comune  e                     
impegnarsi  in  attività  combinatorie  e  di  trasformazione,  sviluppando                 
riflessione   e   pazienza   nella   ricerca   di   soluzioni   nuove.     

2. il  problem-solving,  che  permette,  sia  nel  piccolo  che  nel  grande  gruppo,                       
di  affrontare  le  situazioni  più  complesse  in  modo  strutturato,  assegnando                     
il  medesimo  rilievo  all’esposizione  del  problema  e  all'individuazione                 
delle  sue  soluzioni,  che  vengono  realizzate  dopo  un’analisi  critica  dei  pro                       
e  dei  contro  delle  scelte  effettuate.  Le  docenti  forniscono  supporto  e                       
mezzi  nella  fase  di  realizzazione  e  verificano  i  risultati  ottenuti  insieme  ai                        
bambini.   

5.4.1.   La   valutazione   trasmessa   alle   famiglie   

La  valutazione  globale  sul  percorso  formativo  raggiunto  viene  presentata                   
oralmente  durante  i  colloqui  con  la  famiglia  che  si  svolgono  ad  inizio,  a  metà  e                               
a  fine  anno.  In  particolare,  durante  il  mese  di  gennaio,  prima  dell’iscrizione                         
alla  scuola  primaria,  risulta  molto  importante  il  passaggio  di  informazioni  con                       
i  genitori  dei  bambini  di  5  anni,  in  cui  si  sottolineano  i  cambiamenti  avvenuti                             
nel   triennio   di   frequenza   della   scuola   d’infanzia.   

La   modalità   di   documentazione   di   fine   anno   prevede:   

1. la  raccolta  in  libroni  individuali  e  cartacei  dei  materiali  prodotti  dal                       
bambino,  delle  verbalizzazioni  proprie  e  del  gruppo,  delle  foto  e  di                       
quant’altro  venga  ritenuto  necessario  al  fine  di  costruire  una  “traccia                     
della  memoria”,  in  primo  luogo  per  il  bambino  stesso,  secondariamente                     
per   la   famiglia   e   per   l’ordine   di   scuola   successivo;   

2. la  costruzione  di  “tracce  della  memoria”  collettive  (cartelloni,                 
allestimento  di  angoli  della  sezione  con  elaborati  dei  bambini,  etc)  come                       
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momento   di   costruzione   del   senso   di   appartenenza   ad   un   gruppo;   

3. le  annotazioni  delle  osservazioni  sui  bambini,  dei  colloqui  con  le                     
famiglie,   delle   riflessioni   sui   percorsi   fatte   dagli   insegnanti;   

4. la  creazione  di  file  multimediali  completi  di  foto,  musiche  e  frasi  di                         
accompagnamento,  per  comunicare  al  di  là  delle  parole,  rivedere  e                     
rivivere   insieme   a   genitori   e   ai   bambini   i   giochi   fatti   a   scuola;   

5. un  libretto-passaporto  per  i  bambini  di  5  anni  che  consenta  loro  di                         
presentarsi  ai  nuovi  compagni  e  alle  nuove  maestre  nei  primi  giorni                       
della   classe   prima   della   scuola   primaria   scelta.   

5.5.   La   valutazione   nella   scuola    primaria   

A  seguito  dell'Ordinanza  n.  172  del  4  dicembre  2020,  a  decorrere  dell’a.s.                         
2020/2021,  la  valutazione  periodica  e  finale  degli  apprendimenti,  per  ciascuna                     
delle  discipline  di  studio  previste  dalle  Indicazioni  Nazionali,  compreso                   
l’insegnamento   di   educazione   civica,   è   espressa   mediante   giudizi   descrittivi.   
I  giudizi  descrittivi  sono  riferiti  agli  obiettivi  di  apprendimento  del  piano  di                         
lavoro  annuale  per  ogni  disciplina  e  correlati  ai  seguenti  livelli  di                       
apprendimento:   

A. Avanzato   
B. Intermedio   
C. Base   
D. In   via   di   prima   acquisizione   

5.5.1.   Documento   di   valutazione   

La  legenda  dei  livelli  di  apprendimento,  tratta  dalle  Linee  guida  della                       
valutazione  scuola  primaria,  verrà  riportata  all’interno  del  documento  di                   
valutazione:   
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Avanzato :  l’alunno  porta  a  termine  compiti  in  situazioni  note  e  non  note,                         
mobilitando  una  varietà  di  risorse  sia  fornite  dal  docente  sia  reperite  altrove,                         
in   modo   autonomo   e   con   continuità.   

Intermedio :  l’alunno  porta  a  termine  compiti  in  situazioni  note  in  modo                       
autonomo  e  continuo;  risolve  compiti  in  situazioni  non  note  utilizzando  le                       
risorse  fornite  dal  docente  o  reperite  altrove,  anche  se  in  modo  discontinuo  e                           
non   del   tutto   autonomo.   

Base :  l’alunno  porta  a  termine  compiti  solo  in  situazioni  note  e  utilizzando  le                           
risorse  fornite  dal  docente,  sia  in  modo  autonomo  ma  discontinuo,  sia  in                         
modo   non   autonomo,   ma   con   continuità   

In  via  di  prima  acquisizione :  l’alunno  porta  a  termine  compiti  solo  in                         
situazioni  note  e  unicamente  con  il  supporto  del  docente  e  di  risorse  fornite                           
appositamente.   



I  giudizi  descrittivi  del  documento  di  valutazione  sono  riferiti  agli  obiettivi  di                         
apprendimento   del   piano   di   lavoro   annuale   per   ogni   disciplina.   
Questa  nuova  modalità  di  valutazione  andrà  via  via  perfezionata  nel  corso  dei                         
successivi   anni,   anche   a   seguito   di   attività   di   formazione   per   i   docenti.   

Per  l’a.s.  2021/2022,  il  documento  di  valutazione  riporterà  per  ogni  disciplina                       
il/i  nucleo/i  tematico/i,  i  relativi  obiettivi  di  apprendimento  e  il  livello                       
conseguito   dall’alunno   corredato   da   un   giudizio   descrittivo.   

Si  completerà  poi  con  il  giudizio  globale,  la  valutazione  del  comportamento  e                         
dell’insegnamento  della  religione  cattolica  o  dell’attività  alternativa  e  in  ultimo                     
con   la   dichiarazione   di   ammissione/non   ammissione   alla   classe   successiva.   

Il   giudizio   globale   è   riferito   ai   seguenti   indicatori:   

- inserimento   (per   gli   alunni   di   classe   prima   e   i   nuovi   inserimenti)   
- rapporti   con   compagni   e   insegnanti  
- autonomia   
- interesse   
- partecipazione   
- motivazione   
- impegno   
- attenzione   
- rispetto   delle   regole   
- organizzazione   del   lavoro   e   cura   del   materiale   

5.5.2.   Criteri   di   ammissione   alla   classe   successiva   

Le  alunne  e  gli  alunni  della  scuola  primaria  sono  ammessi  alla  classe  successiva                           
e  alla  prima  classe  di  scuola  secondaria  di  primo  grado  anche  in  presenza  di                             
livelli  di  apprendimento  parzialmente  raggiunti  o  in  via  di  prima  acquisizione.                       
In  tal  caso  l’Istituzione  Scolastica  attiva  specifiche  strategie  per  il                     
miglioramento  dei  livelli  di  apprendimento.  A  seguito  della  valutazione                   
periodica  e  finale,  la  scuola  provvede  a  segnalare  tempestivamente  alle                     
famiglie   se   il   livello   di   apprendimento   è   ancora   in   via   di   prima   acquisizione.   

Nella  scuola  primaria,   “i  docenti  della  classe  in  sede  di  scrutinio,  con  decisione                           
assunta  all’unanimità,  possono  non  ammettere  l’alunna  o  l’alunno  alla  classe  successiva                       
solo  in  casi  eccezionali  e  comprovati  da  una  specifica  motivazione”  (D.Lgs  n.  62/2017,                           
art.   3,   comma   3).   

5.5.3.   Certificazione   delle   competenze   

Al  termine  della  scuola  primaria,  in  sede  di  scrutinio  finale,  viene  rilasciata  agli                           
alunni  la  certificazione  dei  livelli  raggiunti  dei  traguardi  di  competenze  tramite                      
il  modello  predisposto  e  adottato  dal  MIUR  con  DM  742/2017  e  successivi                         
chiarimenti   di   cui   alle   Linee   Guida   trasmesse   con   Nota   MIUR   prot.   312/2018.   
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5.6.   La   valutazione   nella   scuola   secondaria   

Anche  nella  scuola  secondaria  la  valutazione  accompagna  i  processi  di                     
apprendimento,  costituisce  uno  stimolo  al  miglioramento  continuo  e  consente                   
di  analizzare  i  percorsi  didattici  mirati  all’acquisizione  di  competenze                   
disciplinari,   personali   e   sociali.   

La  valutazione  intermedia  e  finale  non  è  una  semplice  espressione  della  media                         
matematica  dei  voti  ottenuti  attraverso  le  prove  orali,  scritte,  pratiche  e                       
grafiche,   ma   terrà   conto:   

● dei   livelli   di   partenza   degli   alunni;   
● degli   obiettivi   raggiunti;   
● della   partecipazione   alla   vita   scolastica;   
● della  partecipazione  e  dei  risultati  ottenuti  in  progetti  di  ampliamento                     

dell’offerta   formativa.   

In  sintesi  riguarderà  l’intero  processo  di  apprendimento  e  il  percorso                     
formativo   dello   studente.   

In  conformità  con  la  legislazione  vigente,  la  valutazione,  sia  sul  Documento  di                         
Valutazione  quadrimestrale,  sia  nelle  prove  di  verifica,  è  espressa  in  una  scala                         
decimale  da  1  a  10,  tenendo  presente  che  il  voto  pari  a  4  è  di  per  sé                                   
palesemente   insufficiente,   come   rappresentato   nella   Tabella   8.   

Nel  corso  dell’anno,  per  le  singole  prove  e  sul  registro  elettronico,  i  docenti                           
potranno   integrare   i   voti   con   i   simboli   +,   -,   ½.   

In  linea  con  l’Atto  di  Indirizzo  del  Dirigente  Scolastico  e  con  le  scelte                           
strategiche  dell’Istituto,  che  evidenziano  quale  obiettivo  il  conseguimento  di                   
competenze,  e  non  solo  di  conoscenze  e  abilità,  da  parte  degli  studenti,  è                           
utilizzata   una   griglia   di   valutazione   disciplinare   coerente   con   i   suddetti   criteri.   

Inoltre,  conseguentemente  all’emergenza  sanitaria  e  alla  realizzazione  del                 
Piano  della  Didattica  Digitale  Integrata,  la  stessa  griglia  è  stata  integrata  con  tre                           
indicatori  specifici:  competenze  digitali,  so�  skill  e  netiquette  per  ogni  voto                       
espresso   in   decimi.   

TABELLA   8   –   Griglia   di   valutazione   disciplinare   integrata   
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VOTO   INDICATORI   

10   
ottimo   

Raggiungimento   completo,   sicuro   e   personale   degli   obiettivi   disciplinari   
Conoscenze   
Conoscenza  dei  contenuti  completa  e  approfondita.  Piena  capacità  di  comprensione  con             
originale   rielaborazione   personale.   
Abilità   
Piena  autonomia  nell’applicazione  dei  concetti,  delle  procedure  e  degli  strumenti.            
Esposizione  fluida,  ricca  e  articolata,  in  grado  di  operare  collegamenti  creativi  tra  le               
discipline.   
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Competenze   
Nella  risoluzione  dei  problemi  è  capace  di  coinvolgere  gli  altri,  comunicando  in  modo               
costruttivo   anche   in   situazioni   di   conflitto.   

Integrazione   per   Piano   DDI   
Competenze   digitali   
Usa  in  piena  autonomia  device,  applicazioni  e  piattaforme,  producendo  contenuti  digitali             
con   creatività.   
Soft   Skill   
Partecipazione  propositiva;  impegno  costante;  sa  gestire  in  modo  autonomo  il  proprio             
percorso   di   apprendimento   
Netiquette   
Rispetta  pienamente  le  regole  concordate  riguardo  la  privacy,  la  cura  della  propria              
immagine,   la   puntualità,   l’utilizzo   della   chat   

9   
distinto   

Raggiungimento   sicuro   degli   obiettivi   disciplinari   

Conoscenze   
Conoscenza  approfondita  dei  contenuti.  Sicura  capacità  di  comprensione  e  di            
rielaborazione   personale.   

Abilità   
Corretta  applicazione  dei  concetti,  delle  procedure  e  degli  strumenti.  Esposizione  chiara,             
precisa  e  articolata,  in  grado  di  operare  in  modo  autonomo  i  collegamenti  tra  le                
discipline.   

  
Competenze   
Assume  iniziative  e  porta  a  termine  compiti  in  modo  responsabile,  mostrandosi             
collaborativo   e   rispettoso   dei   diversi   punti   di   vista.   

Integrazione   per   Piano   DDI   
Competenze   digitali   
Usa  in  modo  appropriato  device,  applicazioni  e  piattaforme,  apportando  contributi            
personali   nella   realizzazione   di   contenuti   digitali.   
Soft   Skill   
Partecipazione  attiva;  impegno  costante;  costruisce  attivamente  il  proprio  percorso  di            
apprendimento.   
Netiquette   
Rispetta  le  regole  concordate  riguardo  la  privacy,  la  cura  della  propria  immagine,  la               
puntualità,   l’utilizzo   della   chat.   

8   
buono   

Raggiungimento   complessivo   degli   obiettivi   disciplinari   

Conoscenze   
Conoscenza  complessivamente  completa  dei  contenuti.  Adeguata  capacità  di          
comprensione   e   apprezzabile   lavoro   di   analisi   e   sintesi.   

Abilità   
Generalmente  corretta  applicazione  dei  concetti,  delle  procedure  e  degli  strumenti.            
Esposizione   chiara,   in   grado   di   operare   collegamenti   tra   le   discipline.   
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Competenze   
E’  in  grado  di  risolvere  problemi  legati  all’esperienza  con  istruzioni  date  e  in  contesti                
noti,   dimostrandosi   collaborativo   e   responsabile.   

Integrazione   per   Piano   DDI   
Competenze   digitali   
Usa  in  modo  corretto  device,  applicazioni  e  piattaforme,  realizzando  contenuti  digitali             
che   accostano   adeguatamente   i   linguaggi   verbali,   iconici   e   sonori.   
Soft   Skill   
Partecipazione  e  impegno  regolare;  costruisce  con  consapevolezza  il  proprio  percorso  di            
apprendimento.   
Netiquette   
Rispetta  le  regole  concordate  riguardo  la  privacy,  la  cura  della  propria  immagine,  la               
puntualità,   l’utilizzo   della   chat.   

7   
discreto   

Raggiungimento   degli   obiettivi   disciplinari   

Conoscenze   
Conoscenza  adeguata  dei  contenuti.  Accettabile  capacità  di  comprensione,  analisi  e            
sintesi.   

Abilità   
Discreta  applicazione  di  concetti,  procedure  e  strumenti.  Esposizione  sostanzialmente           
corretta,   con   qualche   carenza   nel   linguaggio   specifico.   

Competenze   
Porta   a   termine   i   compiti   assegnati   con   il   contributo   dell’insegnante   e   dei   compagni.   

Integrazione   per   Piano   DDI   
Competenze   digitali   
Usa  device,  applicazioni  e  piattaforme,  realizzando  semplici  contenuti  digitali  con  il             
supporto   dell’insegnante   o   dei   compagni.   
Soft   Skill   
Partecipazione  e  impegno  abbastanza  regolari;  con  la  guida  dell’adulto  affronta  il  proprio              
percorso  di  apprendimento,  dimostrando  di  possedere  un  metodo  di  studio  ancora  in  via               
di   definizione.     
Netiquette   
Generalmente  rispetta  le  regole  concordate  riguardo  la  privacy,  la  cura  della  propria              
immagine,   la   puntualità,   l’utilizzo   della   chat.   

6   
sufficiente   

Raggiungimento   essenziale   degli   obiettivi   disciplinari   

Conoscenze   
Conoscenza  essenziale  dei  contenuti.  Sufficiente  capacità  di  comprensione,  analisi  e            
sintesi.   

Abilità   
Semplice  applicazione  di  concetti  e  uso  basilare  di  procedure  e  strumenti.  Esposizione              
non   sempre   lineare,   con   qualche   carenza   nel   linguaggio   specifico.   

Competenze   
Gestisce  situazioni  problematiche  semplici  e  già  note,  talvolta  con  il  supporto  e  la               
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sollecitazione   dell’adulto   o   dei   compagni.   

Integrazione   per   Piano   DDI   
Competenze   digitali   
Usa  in  modo  basilare  device,  applicazioni  e  piattaforme,  realizzando  contenuti  digitali             
essenziali   con   l’aiuto   dell’insegnante   o   dei   compagni.     
Soft   Skill   
Partecipazione  e  impegno  discontinue;  non  è  ancora  consapevole  del  proprio  percorso  di              
apprendimento  e  dimostra  di  dover  migliorare  la  gestione  del  tempo  e  l’organizzazione              
delle   informazioni.   
Netiquette   
Le  regole  riguardo  la  privacy,  la  cura  della  propria  immagine,  la  puntualità,  l’utilizzo               
della   chat   sono   rispettate   in   modo   non   pienamente   conforme   a   quanto   concordato.   

5   
non   sufficiente   

Mancato   raggiungimento   degli   obiettivi   disciplinari   di   base   
Conoscenze   
Conoscenza  incompleta  dei  contenuti;  capacità  di  comprensione  e  di  analisi  non             
adeguate.   

Abilità   
Difficoltosa  applicazione  delle  procedure  e  degli  strumenti  della  disciplina.  Esposizione            
superficiale   e   carente.   

Competenze   
Presenta  uno  sviluppo  approssimativo  di  alcune  competenze  (sociali,  consapevolezza  ed            
espressione   delle   proprie   potenzialità   in   contesti   prevalentemente   pratici)   

Integrazione   per   Piano   DDI   
Competenze   digitali   
Utilizza   device   e   applicazioni   di   uso   comune     
Soft   Skill   
Partecipazione  e  impegno  necessitano  di  continue  sollecitazioni  per  essere  sufficienti.            
Non  individua  ancora  i  propri  bisogni,  su  cui  fondare  il  percorso  di  apprendimento.               
Risultano   lacunose   la   gestione   del   tempo   e   l’organizzazione   delle   informazioni.   
Netiquette   
Le  regole  riguardo  la  privacy,  la  cura  della  propria  immagine,  la  puntualità,  l’utilizzo               
della   chat   sono   rispettate   in   modo   non   conforme   a   quanto   concordato.   

4   
molto   

insufficiente   

Mancato   raggiungimento   di   tutti   gli   obiettivi   disciplinari   
Conoscenze   
Conoscenze  molto  carenti  e  lacunose  dei  contenuti  disciplinari.  Significative  difficoltà            
nella   comprensione.   

Abilità   
Mancanza  di  autonomia  nell’applicazione  delle  procedure  e  nell’utilizzo  degli  strumenti            
propri   delle   discipline.   Esposizione   inadeguata.   

Competenze   
Presenta  uno  sviluppo  parziale  di  alcune  competenze  (sociali,  consapevolezza  ed            
espressione   delle   proprie   potenzialità   in   contesti   prevalentemente   pratici)   



5.6.1.   Valutazione   per   competenze   

In  linea  con  le  scelte  strategiche  promosse  dalla  scuola  e  con  la  priorità  definita                             
nel  RAV  2019-2022,  si  è  strutturata  inoltre  una  rubrica  di  valutazione  per                         
ognuna  delle  otto  competenze  chiave  europee,  indicando  i  livelli  di                     
raggiungimento   dei   criteri   presi   in   considerazione   ( all.   7 ).   

5.6.2.   Documento   di   Valutazione   quadrimestrale   

Per  documentare  la  valutazione  e  l'ammissione  o  non  ammissione  all'anno                     
successivo,  la  scuola  secondaria  elabora  il  Documento  di  Valutazione                   
quadrimestrale,   nel   quale   i   docenti   riportano:   

➢ le   valutazioni   in   decimi   delle   singole   discipline;   
➢ il   giudizio   sintetico   sul   comportamento;   
➢ il   giudizio   globale;   
➢ la  dichiarazione  di  ammissione  /  non  ammissione  alla  classe  successiva                     

(o   all'Esame   di   Stato   per   la   classe   terza   media).   

Il   giudizio   globale   espresso   ha   come   oggetto:   

- la   socializzazione   e   rapporti   interpersonali;   
- la   partecipazione   alla   vita   scolastica;   
- l’impegno;   
- la   capacità   di   risolvere   problemi;   
- la   capacità   di   organizzare   il   proprio   lavoro   
- la   capacità   di   autovalutazione;   
- l’acquisizione   di   abilità   e   conoscenze   rispetto   al   livello   di   partenza.   

Sono   previste   alcune   voci   integrative   e   facoltative,   specifiche   della   DDI:   

- le   competenze   digitali   
- la   netiquette   
- le   so�   skills   

Nelle  classi  prime  e  seconde  è  aggiunta  inoltre  a  conclusione  dell’anno                       
scolastico   l’indicazione   del   livello   raggiunto   nelle   seguenti   competenze:   

- imparare   ad   imparare   

  
60   

  

Integrazione   per   Piano   DDI   
Competenze   digitali   
Utilizza   lo   smartphone   e   applicazioni   di   uso   comune     
Soft   Skill   
Partecipazione  e  impegno  carenti.  Non  individua  ancora  i  propri  bisogni,  su  cui  fondare  il                
percorso  di  apprendimento.  Risultano  inadeguate  la  gestione  del  tempo  e            
l’organizzazione   delle   informazioni.   
Netiquette   
Le  regole  riguardo  la  privacy,  la  cura  della  propria  immagine,  la  puntualità,  l’utilizzo               
della   chat   sono   rispettate   in   modo   non   conforme   a   quanto   concordato.   



- competenze   sociali   e   civiche;   
- competenze   digitali   
- spirito   d’iniziativa   

5.6.3.   Criteri   di   ammissione   alla   classe   successiva   e   all’Esame   di   Stato   

Ai  fini  della  validità  dell’anno  scolastico  e  all’ammissione  allo  scrutinio  finale  è                         
richiesta  la  frequenza  di  almeno  3/4  del  monte  ore  annuale  personalizzato,                       
definito  dall’ordinamento  della  scuola.  Nel  caso  si  decida  di  ammettere                     
comunque  l’alunno,   “le  motivate  deroghe  in  casi  eccezionali  sono  deliberate  dal                       
Collegio  dei  Docenti  a  condizione  che  le  assenze  complessive  non  pregiudichino  la                         
possibilità  di  procedere  alla  valutazione  stessa”  (Art.  2  comma  10  DPR  22/06/2009                         
n.   122   e   art.   5,   comma   2,   D.Lgs   n.   62/2017).   
“ Nel  caso  in  cui  non  sia  possibile  procedere  alla  valutazione,  il  Consiglio  di  Classe                             
accerta  e  verbalizza  la  non  validità  dell’anno  scolastico  e  delibera  conseguentemente  la                         
non  ammissione  alla  classe  successiva  o  all'esame  finale  del  primo  ciclo  di  istruzione                           
(art.   5,   comma   3,   D.Lgs   n.   62/2017)   

“ Nel  caso  di  parziale  o  mancata  acquisizione  dei  livelli  di  apprendimento  in  una  o  più                               
discipline,  il  Consiglio  di  Classe  può  deliberare,  con  adeguata  motivazione,  la  non                         
ammissione  alla  classe  successiva  o  all’esame  conclusivo  del  primo  ciclo” .  Nella                       
delibera  di  non  ammissione  la  valutazione  dell’insegnante  di  religione  cattolica                     
o  del  docente  per  le  attività  alternative,   “diviene  un  giudizio  motivato  iscritto  a                           
verbale ”   (art.   6,   comma   2   e   4,   D.Lgs   n.   62/2017).   
La  non  ammissione  si  concepisce  come  costruzione  delle  condizioni  per                     
attivare/riattivare  un  processo  positivo,  con  tempi  più  lunghi  e  più  adeguati  ai                         
ritmi  individuali  e  come  evento  partecipato  dalle  famiglie,  accuratamente                   
preparato  per  l’alunno,  anche  in  riferimento  alla  classe  di  futura  accoglienza,                       
quando  siano  stati  adottati  interventi  di  recupero  e/o  sostegno  che  non  si  siano                           
rivelati   produttivi.   

Il  Collegio  Docenti  ha  deliberato  che  possono  essere  soggetti  alla  non                       
ammissione  alla  classe  successiva  e  all’Esame  di  Stato,  gli  studenti  che                       
presentano:   

● insufficienza   non   grave   (voto   5)   in   cinque   discipline;   
● insufficienza   grave   (voto   4)   in   tre   discipline;   
● insufficienza   grave   (voto   4)   in   due   discipline   e   insufficienza   non   grave   

(voto   5)   in   due   discipline;   
● insufficienza   grave   (voto   4)   in   una   disciplina   e   non   grave   (voto   5)   in   tre   

discipline.   

Si  precisa  però  che  ogni  decisione  in  merito  alla  promozione  o  non                         
promozione,  in  deroga  ai  criteri  precedenti,  rientra  nella  sovranità  del                     
Consiglio  di  Classe,  che  potrà  decidere  caso  per  caso  e  in  piena  autonomia  e                             
responsabilità   di   giudizio.   
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In  particolare,  nella  decisione  da  assumere,  il  Consiglio  terrà  in  considerazione                       
i   seguenti   aspetti:   

- situazioni   certificate   di   disturbi   specifici   di   apprendimento;     
- condizioni  soggettive  o  fattori  specifici  che  possano  aver  determinato                   

rallentamenti   o   difficoltà   nell’acquisizione   di   conoscenze   e   abilità;     
- andamento  nel  corso  dell’anno,  tenendo  conto  della  costanza                 

nell’impegno   e   dello   sforzo   nell’affrontare   il   lavoro   a   scuola   e   a   casa;     
- risposte   positive   agli   stimoli   e   ai   supporti   individualizzati   ricevuti;   
- partecipazione  a  corsi  pomeridiani  di  supporto  allo  studio  organizzati  da                     

e   in   collaborazione   con   la   scuola;     
- assunzione   di   comportamenti   responsabili   verso   i   doveri   scolastici.    

Tutte  le  situazioni  critiche  sono  condivise  tempestivamente  con  la  famiglia,                     
mediante  colloqui  diretti  e  comunicazioni  scritte,  nelle  quali  si  comunica                     
l’andamento  non  soddisfacente  dello  studente,  con  la  chiara  indicazione  del                     
possibile   esito   negativo   dell’anno   scolastico.   

Qualora  il  Consiglio  di  Classe  confermasse  l’ammissione  alla  classe  successiva                     
anche  in  presenza  di  carenze  in  una  o  più  discipline,  l’istituzione  scolastica,                         
nell’ambito  dell’autonomia  didattica  e  organizzativa,  deve  attivare  specifiche                 
strategie  per  il  miglioramento  dei  livelli  di  apprendimento  e  consegnare,  da                       
parte  del  coordinatore,  un  programma  semplificato  su  cui  l’alunno  dovrà                     
soffermarsi  durante  il  periodo  estivo.  Il  percorso  semplificato  sarà  oggetto  di                       
consolidamento  e  verifica,  da  parte  dei  docenti,  nei  giorni  antecedenti  l’inizio                       
delle   lezioni.   

5.6.4.   Esame   di   Stato   a   conclusione   del   primo   ciclo   d’istruzione   

I   requisiti   essenziali   per   l’ammissione   all’esame   di   Stato   sono:   

a) l’aver  frequentato  almeno  i  3/4  del  monte  ore  annuale  personalizzato,                     
fatte  salve  le  eventuali  motivate  deroghe  deliberate  dal  collegio  dei                     
docenti;   

b) non  essere  incorsi  nella  sanzione  disciplinare  della  non  ammissione                   
all’esame   di   Stato   prevista   dall’art.   4,   commi   6   e   9   bis   del   D.P.R.   249/98.   

Nel  caso  di  parziale  e  mancata  acquisizione  dei  livelli  di  apprendimento  in  una                           
o  più  discipline,  il  Consiglio  di  Classe  può  attribuire  all’alunno  un  voto  di                           
ammissione   anche   inferiore   a   6/10.   

Il  voto  di  ammissione  all’esame  conclusivo  del  primo  ciclo  è  espresso  dal                         
Consiglio  di  Classe  in  decimi,  senza  frazione  decimale,  considerando  non  solo                       
gli  esiti  disciplinari,  ma  l’intero  percorso  scolastico  compiuto  dall’alunna  o                     
dall’alunno   (art.   6,   comma   5,   D.Lgs   n.   62/2017).   
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In  particolare  il  Collegio  Docenti  ha  deliberato  che  il  voto  di  ammissione  sia                           
ottenuto   da:   

● media   pesata   dei   voti   di   ogni   anno   frequentato;   
● eventuale  aggiunta  di  +0,5  al  valore  sopra  ottenuto  per  valorizzare  il                       

percorso   scolastico   previo   possesso   di    almeno   due   su   tre   requisiti   t ra:   
○ andamento   della   media   dei   voti   in   crescita   nel   triennio;   
○ partecipazione   a   più   di   un’attività   curricolare/extra-curricolare;   
○ essere  di  supporto  e  di  aiuto  ai  compagni,  evidenziando  una                     

spiccata  attenzione  verso  i  rapporti  interpersonali  e  di  gruppo                   
(competenze   di   educazione   civica);   

● arrotondamento   finale   all’intero   più   vicino.   

L’esame  di  Stato  conclusivo  del  primo  ciclo  di  istruzione  è  finalizzato  a                         
verificare  le  conoscenze,  le  abilità  e  le  competenze  acquisite  dall’alunna  o                       
dall’alunno  anche  in  funzione  orientativa.  Con  decreto  del  Miur  sono  definite                       
le  modalità  di  articolazione  e  di  svolgimento  delle  prove,  nonché  il  calcolo  per                           
il   voto   finale.   

L’esame  si  intende  superato  se  lo  studente  consegue  una  votazione  complessiva                       
di  almeno  sei  decimi.  La  valutazione  finale  di  dieci  decimi  può  essere                         
accompagnata  dalla  lode,  suggerita  dalla  sottocommissione  e  deliberata                 
all’unanimità   dalla   Commissione   d’esame.   

Il  Collegio  Docenti  ha  deciso  che  si  può  attribuire  la  lode  agli  studenti  che                             
possiedono   i   seguenti   requisiti:   

- voto   di   ammissione   pari   a   10/10;   
- media   voto   delle   prove   d’esame   pari   a   10/10.   

5.6.5.   Certificazione   delle   Competenze   

La  valutazione  degli  apprendimenti  è  accompagnata  dalla  Certificazione  delle                   
Competenze,  redatta  in  sede  di  scrutinio  finale  e  rilasciata  alle  alunne  e  agli                           
alunni  al  termine  della  scuola  secondaria  di  primo  grado  che  hanno  superato                         
l'esame   di   Stato.   

La  certificazione  integra  la  valutazione:  descrive  i  risultati  del  processo                     
formativo  triennale  e  le  competenze  acquisite  dagli  allievi  in  riferimento  ai                       
traguardi  fissati  nelle  Indicazioni  Nazionali.  È  intesa  pertanto  come  una                     
valutazione  complessiva  delle  capacità  di  ciascuno  di  utilizzare  i  saperi                     
acquisiti   per   affrontare   compiti   e   problemi,   complessi   e   nuovi,   reali   o   simulati.   
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Media   voti   
I   anno   

Media   voti   
II   anno   

Media   voti   
III   anno   

Valorizzazione   del   
percorso   scolastico   

peso   25%    peso   25%    peso   50%    +0,5   



È  infine  integrata  da  una  sezione,  predisposta  e  redatta  a  cura  di  INVALSI,  in                             
cui  viene  descritto  il  livello  raggiunto  dall'alunna  e  dall'alunno  nelle  prove  a                         
carattere  nazionale  per  italiano  e  matematica  e  da  un'ulteriore  sezione,  sempre                       
redatta  da  INVALSI,  in  cui  si  certificano  le  abilità  di  comprensione  ed  uso  della                             
lingua   inglese.   

Nelle  prime  e  seconde  classi  la  scuola  secondaria  integra  il  giudizio  globale  del                           
secondo  quadrimestre  con  l’indicazione  dei  livelli  raggiunti  dal  singolo  allievo                     
nelle   seguenti   competenze   chiave   europee:   
Imparare  ad  imparare;  Spirito  d’iniziativa  ed  imprenditorialità;  Competenze                 
Digitali;   Competenze   sociali   e   civiche.   

5.7.   La   valutazione   relativa   all’insegnamento   della   Religione   Cattolica   (IRC)   e   
dell’Attività   Alternativa   nel   documento   di   valutazione   

Ai  sensi  dell’art.  2,  comma  3,  5  e  7  del  D.Lgs  62/2017,  la  valutazione  della                               
Religione  Cattolica  e  dell’Attività  Alternativa  nel  documento  di  valutazione                   
della  scuola  primaria  e  secondaria  è  resa  con  un  giudizio  sintetico,  in  base  ai                             
seguenti   indicatori:   

- interesse   manifestato   
- livelli   di   apprendimento   conseguiti   
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GIUDIZIO   
SINTETICO   

INTERESSE   
MANIFESTATO   

LIVELLI   DI   
APPRENDIMENTO   

OTTIMO    Mostra   uno   spiccato   e   costante   
interesse   ed   una   completa   
partecipazione   alle   attività   
proposte   

Padroneggia   in   maniera   sicura   ed   
approfondita   le   conoscenze   e   le   
utilizza   in   forma   chiara   ed   originale   

DISTINTO    Mostra   vivo   interesse   e   
soddisfacente   partecipazione   alle   
attività   proposte   

Possiede   conoscenze   precise,   ampie   
e   sa   applicarle   con   sicurezza   

BUONO    Mostra   adeguato   interesse   e   
buona   partecipazione   alle   attività   
proposte   

Possiede   buone   conoscenze   ed   è   in   
grado   di   utilizzarle   autonomamente  

DISCRETO    Mostra   interesse   e   partecipazione   
discreti   alle   attività   proposte   

Possiede   discrete   conoscenze   ed   è   
in   grado   di   utilizzarle   
autonomamente   

SUFFICIENTE    Mostra   interesse   e   partecipazione   
solo   in   relazione   ad   alcuni   
argomenti   trattati   

Possiede   conoscenze   essenziali;   se   
guidato   sa   utilizzarle   correttamente   

INSUFFICIENTE    Mostra   interesse   inadeguato   e   
scarsa   partecipazione   

Possiede   conoscenze   frammentarie,   
superficiali,   incomplete   ed   ha   
difficoltà   ad   applicarle   



Si  precisa  che  l’insegnamento  dell’Attività  Alternativa  si  attiva  su  richiesta  delle                       
famiglie  e  viene  deliberata  dal  collegio  relativamente  al  progetto  didattico  da                       
porre   in   essere   in   alternativa   all’insegnamento   della   Religione   Cattolica.   

Le  famiglie  che  non  si  avvalgono  della  Religione  possono  altresì  scegliere,  in                         
fase  di  iscrizione,  lo  studio  assistito,  che  non  prevede  alcuna  valutazione,  o  la                           
possibilità  di  entrare  dopo  o  uscire  anticipatamente  se  compatibile  con  l’orario                       
predisposto.   

5.8.   La   valutazione   del   comportamento   

La  valutazione  del  comportamento,  intermedia  e  finale,  viene  espressa                  
mediante  un  giudizio  sintetico  e  si  riferisce  allo  sviluppo  delle  competenze  di                         
cittadinanza.  Il  Patto  educativo  di  corresponsabilità  e  il  Regolamento  d’Istituto,                     
approvato  dall’istituzione  scolastica,  ne  costituiscono  i  riferimenti  essenziali                 
(D.Lgs  n.  62/2017).  Il  giudizio  sul  comportamento  è  attribuito  collegialmente                     
dal  Team  Docenti  (primaria)  e  dal  Consiglio  di  Classe  (secondaria)  ed  è  basato                           
sulla   griglia   presentata   nella   Tabella   9.   

TABELLA   9   -   Griglia   di   valutazione   del   Comportamento   
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Valutazione   
sintetica   del   

comportamento   
Condotta   

Atteggiamento   verso   
gli   altri   e   livelli   di   

interazione   

Rispetto   delle   
regole   

INADEGUATO   

Connotata   da   
frequenti   e   gravi   
episodi   di   scarso   
rispetto   sia   nei   
confronti   di   
compagni   e   
insegnanti,   sia   
verso   il   materiale   
proprio   ed   altrui.   
L’interesse   e   la   
partecipazione   
all’attività   didattica   
sono   sporadiche   e   
superficiali.   

Insofferente   ai   richiami,   
tende   a   non   ammettere   
le   proprie   
responsabilità;   cerca   
ripetutamente   occasioni   
di   attrito   con   compagni   
ed   insegnanti.   

Gravi   e   ripetute   note   
scritte   disciplinari   da   
parte   dei   docenti   e   
del   DS   per   reiterate   
violazioni   dello   
statuto   degli   studenti   
e   delle   studentesse;   
non   responsabile   nel   
rispetto   dei   doveri   
scolastici;   ripetute   
dimenticanze   di   
materiale   e   compiti.   

SUFFICIENTE   

Connotata   da   
diversi   episodi   di   
scarso   rispetto   sia   
nei   confronti   di   
compagni   e   
insegnanti,   sia   
verso   il   materiale   
proprio   ed   altrui.   
Mediocre   interesse   
e   partecipazione   
passiva   alle   lezioni.   

Poco   controllato;   spesso   
necessita   della   
mediazione   dell'adulto  
nell'interazione   sociale;   
tende   a   negare   le   
proprie   responsabilità.   

Rispetto   delle   regole   
solo   parziale,   con   
note   verbali   e   scritte   
da   parte   dei   docenti;   
poco   responsabile   
nel   rispetto   dei   
doveri   scolastici,   in   
più   occasioni   
dimentica   compiti   e   
materiale   scolastico.   



5.9.   La   valutazione   di   Sistema:   le   prove   INVALSI   

Tutti  gli  alunni  delle  classi  seconde  e  quinte  della  scuola  primaria  e  terze  della                             
scuola  secondaria  di  I  grado  partecipano  alla  somministrazione  delle  prove                     
Invalsi  di  italiano,  matematica  e  inglese  (quest’ultima  solo  per  le  classi  quinte                         
primaria   e   terze   secondaria).   

Tali  prove  hanno  lo  scopo  di  monitorare  la  qualità  del  sistema  d’istruzione                         
italiano.  Gli  esiti  di  queste  prove  non  vengono,  di  norma,  utilizzati  dagli                         
insegnanti  per  la  valutazione  degli  alunni.  Le  prove  INVALSI  costituiscono,  per                       
le   istituzioni   scolastiche,   attività   ordinaria   di   istituto.   

Nelle  classi  V  primaria  e  III  secondaria  è  stata  introdotta,  da  alcuni  anni,  una                             
prova  di  inglese  sulle  abilità  di  comprensione  e  uso  della  lingua,  coerente  con  il                             
Quadro  Comune  Europeo  di  Riferimento  (QCER)  delle  Lingue.  La  prova  di                      
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DISCRETO   

Non   sempre   
adeguata   al   
contesto   scolastico:   
compie   in   più   
occasioni   azioni   
che   richiedono   
richiami,   in   seguito   
ai   quali   sa   
modificare   il   
proprio   
comportamento.   
Discreto   interesse   e   
partecipazione   alle  
lezioni.   

Tende   a   distrarsi   e   a   
distrarre;   non   sempre   sa  
controllare   le   proprie   
emozioni;   sa   ammettere   
le   proprie   
responsabilità.   

  

Ripetuti   richiami   
verbali   e/o   scritti   da   
parte   dei   docenti,   
riferiti   ad   episodi   di   
scarso   autocontrollo   
o   a   dimenticanze   di   
compiti   e/o   
materiale   scolastico.   
Svolgimento   a   livello   
di   sufficienza   delle   
consegne   scolastiche.   

BUONO   

Nel   complesso   
adeguata,   ma   con   
occasionali   episodi   
di   scarso   
autocontrollo.   
Buon   interesse   e   
partecipazione   
attiva   alle   lezioni.   

Interagisce   
positivamente   ma   solo   
con   alcuni   compagni   e   
insegnanti.   Solitamente   
rispetta   le   persone   ed   i   
materiali   altrui.   

Richiami   verbali   in   
seguito   ai   quali   
modifica   il   proprio   
comportamento;   
non   sempre   puntuali   
i   tempi   di   consegna   
ed   il   compimento   
dei   propri   doveri.   

DISTINTO   

Rispettoso   ed   
educato.   Costante   
interesse   e   
partecipazione   
attiva   alle   lezioni.   

Disponibile,   capace   di   
accettazione   verso   gli   
altri   e   collaborativo.   

  

Assenza   di   richiami   o   
note;   regolare,   serio   
e   puntuale   nel   
compiere   il   proprio   
dovere.   

OTTIMO   

Rispettoso,   
educato,   
responsabile   e   
maturo.   Vivo   
interesse   e   
partecipazione   
attiva   alle   lezioni.   

Collaborativo   e   
disponibile   verso   gli   
altri;   ha   un   ruolo   
propositivo   all'interno   
della   classe   

Assenza   di   richiami   o   
note;   rispetta   
scrupolosamente   il   
regolamento   
scolastico;   
responsabile   e   serio   
nel   compiere   il   
proprio   dovere   e   
nello   svolgimento   
delle   consegne.   



Inglese  nella  classe  V  primaria  si  articola  nella  lettura  di  un  testo  scritto  e                             
nell’ascolto   di   un   brano   in   lingua   originale   di   livello   A1.   

Nella  scuola  secondaria  di  primo  grado  le  prove  nazionali  INVALSI,  che  non                         
sono  più  parte  integrante  dell’esame  di  Stato,  né  requisito  necessario  per                      
l’ammissione  ad  esso,  si  svolgono  nel  mese  di  aprile  di  ciascun  anno  scolastico                           
e  sono  somministrate  mediante  computer  (somministrazione   Computer  Based                 
Testing  o  CBT).  I  livelli  in  forma  descrittiva,  conseguiti  nelle  prove  di  italiano  e                             
matematica,  sono  allegati  a  cura  dell’INVALSI  alla  certificazione  delle                   
competenze,  unitamente  alla  certificazione  delle  abilità  di  comprensione  e  uso                     
dell’inglese.  La  prova  INVALSI  di  inglese  certifica  i  livelli  di  apprendimento,                       
nella   comprensione   e   uso   della   lingua,   in   coerenza   con   il   livello   A2   del   QCER.   

6.   Azioni   della   scuola   per   l'inclusione   scolastica   

Per   tutte   le   specifiche   consultare   il   Piano   di   Inclusione   ( all.   6 ).   

7.    Variazioni    ancora   vigenti   per   emergenza   Covid-19   

7.1.   Introduzione   

Per  far  fronte  all’emergenza  Covid-19  l’Istituto  si  è  dotata  della  Commissione                       
Cantiere  trans-Covid  19,  costituita  da  una  rappresentanza  dei  docenti  di  ogni                       
plesso  scolastico  e  dal  Dirigente,  che  a  partire  da  giugno  2020  si  è  occupata                             
dell’avvio  delle  attività  scolastiche  in  presenza,  ottemperando  la  normativa  sul                     
Piano   Scuola   2020/21   del   Ministero   dell’Istruzione   e   successive   integrazioni.   

Nel  presente  anno  scolastico  si  sono  succedute  nuove  disposizioni  ministeriali,                     
quali  il  Piano  Scuola  2021/22  e  il  Decreto  Green  Pass  DL  111/2021  integrato  e                             
convertito  nella  Legge  133/2021,  in  cui  sono  state  trasmesse  le  indicazioni                       
operative  per  il  rientro  e  lo  svolgimento  delle  attività  didattiche,  perseguendo                       
l’obiettivo   di   mantenere   quanto   più   possibile   la   didattica   in   presenza.   

Ogni  plesso  ha  quindi  predisposto  una  nuova  organizzazione  di  tempi,  spazi  e                         
risorse,   ripristinando   anche   l’uso   originale   di   alcuni   spazi.   
Il  Dirigente  e  il  Presidente  del  Consiglio  d’Istituto  si  sono  interfacciati  con  le                           
Autorità   Comunali   rispetto   ai   bisogni   emersi.   

Considerate  le  capienze  degli  spazi  interni  dei  diversi  plessi,  il  protocollo                       
inerente  il  distanziamento  interpersonale,  le  risorse  del  personale  scolastico  a                     
disposizione,  è  stato  comunque  necessario  variare  l'organizzazione  oraria  e                   
didattica   di   alcune   scuole,   rispetto   alla   “normalità”   pre-Covid.      

7.2.   Organico   Covid   

Per  far  fronte  ai  cambiamenti  di  orario  e  di  organizzazione  delle  classi  è  stato                             
necessario  ottenere  un  aumento  del  personale  organico,  che  ha  preso  servizio                       
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tra  settembre  e  novembre  2021,  consentendo  così  di  completare  l’orario                     
curricolare   previsto.   
L’Istituto  si  è  arricchito  di  2  docenti  dell’Infanzia,  1  della  primaria  e  1  della                             
secondaria,   nonché   2   collaboratori   scolastici   e   1   ATA   amministrativo.   

7.3.   Organizzazione   spazi   e   didattica   

Gli  spazi  a  disposizione  sono  scarsi  per  numero  e  per  capienza  nella  maggior                           
parte  dei  plessi  dell’Istituto  e  in  alcuni  casi  sono  stati  rivisti  rispetto  alla  loro                             
destinazione   d’uso .   
Tutti  i  plessi  per  evitare  assembramenti  utilizzano  accessi  diversi  sia  per                       
l’entrata   che   per   l’uscita   delle   classi.   

7.3.1.   SCUOLA    DELL’INFANZIA   

Scuole   Esperanto   e   Vignoni   
Come  previsto  dalla  normativa  non  è  attivo  il  distanziamento  interpersonale                     
tra   i   bambini,   ma   l'isolamento   dei   gruppi   sezione,   cosiddetto   “bolla”.   

L’organizzazione  oraria  è  stata  variata:  dalle  ore  8.00  alle  16.30.  Vengono  offerti                         
i  servizi  di  pre-scuola  dalle  7.30  alle  8.00  e  di  post-scuola  dalle  16.30  alle  18                               
dalla   Cooperativa   Nuove   Generazioni.   

I  bambini  non  utilizzano  le  mascherine,  mentre  le  insegnanti  utilizzano                     
mascherine   e   visiere.   

Sono   istituiti   turni   di   passaggio   nei   corridoi   e   negli   spazi   comuni.   
I   giardini   sono   stati   divisi   in   zone   ad   uso   esclusivo   settimanale   di   ogni   sezione.   
Sono   presenti   distanziatori   a   terra,   sia   all’interno   che   all’   esterno.   

Nelle  sezioni  è  presente  più  di  uno  spazio  personale  (buchetta),  dove  ogni                         
bambino  ripone  i  suoi  oggetti,  quali  borraccia,  pennarelli  e  materiale  di                       
cancelleria   individuale.   
Il  materiale  ludico  a  uso  comune  viene  utilizzato  da  un  ristretto  numero  di                           
bambini   e   successivamente   disinfettato   con   appositi   prodotti   spray.     
Dopo  l'utilizzo,  i  libri  e  i  materiali  in  cartone  vengono  posti  in  quarantena  per                             
15  giorni  in  scatole  apposite,  riportanti  la  data  di  utilizzo  e  la  data  di  uscita  dalla                                 
quarantena.   

Scuola  Esperanto ,  accoglie  bambini  e  bambine  delle  tre  fasce  di  età,  sfruttando                         
come  ambiente  aggiuntivo  da  adibire  a  sezione  l'ex-dormitorio  posto  al  primo                       
piano.   
Le  sezioni  sono  quattro,  una  omogenea  per  età  e  tre  eterogenee,  tutte  a  tempo                             
pieno.   

Scuola  Vignoni ,  le  sezioni  tornano  ad  essere  5  a  tempo  pieno:  tre  di  queste                             
formate  da  bambini  di  3-4  anni,  una  con  bambini  di  4-5  anni,  una  omogenea                             
di   5   anni.     
È  stato  possibile  recuperare  alcuni  spazi  come  la  palestra  e  la  biblioteca,                         
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mentre  sono  state  adibite  a  spazio  rilassamento  per  i  bambini  di  3  e  4  anni  le                                 
due  sezioni  utilizzate  lo  scorso  anno  per  ospitare  i  bambini  della  scuola                         
d'infanzia   Esperanto,   più   il   salone.   
Vengono  mantenute  le  modalità  di  accesso  dall’esterno  in  due  distinte  entrate                       
principali:  una  per  tre  sezioni  (B,  C  e  D)  e  l’altra  per  due  sezioni  (A  ed  E)  e  gli                                       
scaglionamenti  orari  in  due  turni  sia  in  entrata  che  in  uscita  per  evitare                           
assembramenti.   

7.3.2.   SCUOLA   PRIMARIA   

Scuola   Carducci   
La  scuola  primaria  ha  modificato  l’organizzazione  allungando  il  tempo  orario                     
del  mattino  ed  effettuando  un  unico  pomeriggio  di  rientro  per  ciascuna  classe,                         
comprensivo  di  30  minuti  di  mensa  in  aula  e  60  minuti  di  attività  ricreativa  in                               
aula   o   all’aperto:   

- mattina   dal   lu   al   ve   ore   8-13   tutte   le   classi   
- martedì   ore   13-16.30   classi   1°-2°-3°   
- giovedì   ore   13-16.30   classi   4°-5°   

Il  locale  della  mensa  è  stato  riconvertito  in  aula  di  musica  e  il  pasto  viene                               
consumato  da  tutti  gli  alunni  all’interno  della  propria  aula,  il  refettorio  piccolo                         
è  stato  convertito  in  aula  Covid.  La  scuola  è  riuscita  a  mantenere  in  uso  la                               
palestra,  l’aula  informatica  e  la  biblioteca,  quest’ultima  utilizzata  anche  per  le                       
attività   di   recupero   e   potenziamento.   
Gli  spazi  esterni  sono  stati  suddivisi  in  settori  sia  per  l’accoglienza  mattutina  sia                          
per  lo  svolgimento  dei  due  momenti  di  attività  ricreativa  previsti  durante  la                         
giornata   scolastica.   

Scuola   Garibaldi   
La  scuola  primaria  non  ha  modificato  il  tempo  scuola;  il  locale  della  mensa  è                             
stato  convertito  in  aula  di  musica  e  l’atelier  creativo,  così  come  la  biblioteca                           
sono  state  ripristinate.  Il  pasto  viene  consumato  da  tutti  gli  alunni  all’interno                         
della   propria   aula.   
L’auletta  di  musica  viene  utilizzata  per  lo  svolgimento  dell’attività  alternativa  e                       
l’atelier   creativo   è   utilizzato   anche   per   le   attività   di   pre/post   scuola.   
Gli  spazi  esterni  sono  stati  suddivisi  in  settori  sia  per  l’accoglienza  mattutina  sia                          
per  lo  svolgimento  dei  due  momenti  di  attività  ricreativa  previsti  durante  la                         
giornata   scolastica.   

7.3.3.   SCUOLA   SECONDARIA   

La  scuola  secondaria  ha  ripristinato  l’organizzazione  oraria  8-14,  avvalendosi                   
anche   del   supporto   di   un   docente   di   organico   Covid.   
Gli  ambienti  sono  interamente  destinati  all’uso  di  aule  didattiche,  tranne  l’aula                       
di   sostegno   che   è   stata   convertita   in   aula   Covid   e   l’aula   multimediale.   
Anche  il  salone  accoglie  nell’orario  mattutino  una  classe,  mentre  si  utilizza                       
come   aula   di   pianoforte/orchestra   nel   pomeriggio.   
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7.4.   Piano   Didattica   Digitale   Integrata   

Come  richiesto  dalle  Linee  Guida  del  7  agosto  2020,  l’Istituto  ha  redatto  il                           
Piano  della  Didattica  Digitale  Integrata,  consultabile  sul  sito  e  tuttora  in  vigore,                         
che  contempla  diversi  scenari  per  garantire  l’offerta  didattica  agli  alunni  in                       
quarantena   effettiva   o   cautelativa.   
L’Istituto  si  è  dovuto  munire  di  adeguate  strumentazioni  tecnologiche  ad  uso                       
interno   e   in   comodato   d’uso   per   gli   alunni   e   le   alunne   in   difficoltà.   
Le  video  lezioni  svolte  in  modo  sincrono  prevedono  una  metodologia  diversa                       
da  quella  tradizionale  e,  di  conseguenza,  è  stato  necessario  predisporre  una                       
griglia   di   valutazione   disciplinare   integrata,   consultabile   all’interno   del   PTOF.   

7.5.   Rapporti   scuola   -   famiglia   

L’Istituto  ha  redatto  il  Regolamento  recante  misure  di  prevenzione  e                    
contenimento  della  diffusione  del  SARS-CoV-2,  che  fornisce,  contestualmente                 
alla  nostra  scuola,  precise  indicazioni  per  la  gestione  dell’evento  pandemico  in                       
corso.   
È  stato  inoltre  sottoscritto  uno  specifico  Patto  di  Corresponsabilità  tra  scuola  e                         
famiglia,  mantenendo  un  canale  di  comunicazione  diretto  per  fornire                   
aggiornamenti  tempestivi  e  ricevere  segnalazioni  su  casistiche  relative                 
all’emergenza   sanitaria.   
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ORGANIZZAZIONE   

1.   Modello   organizzativo   

Periodo   didattico:   quadrimestri   

1.1.   Figure   e   funzioni    organizzative   

Nel  funzionigramma  dell’Istituto  si  inseriscono  due  nuovi  incarichi,  svolti  dal                    
personale   docente:   

- Referente  COVID  per  ogni  plesso  (in  vigore  sino  alla  fine  dello  stato  di                           
emergenza)   

- Referente   Educazione   Civica   d’Istituto   e   per   singolo   ordine   di   scuola.   

A  queste  si  accostano  molte  figure  di  sistema,  fondamentali  per  il                       
funzionamento   e   la   gestione   dell’istituto   scolastico,   tra   le   quali:     

- due   collaboratori   del   Dirigente   Scolastico   
- i   referenti   di   ogni   plesso   
- le  Figure  Strumentali  delle  aree  Valutazione  -  PTOF  -  Didattica,                     

Integrazione  Alunni  L.104,  Intercultura,  Promozione  Benessere,  Nuove               
Tecnologie,   Sicurezza   

- referenti   DSA,   Pro-DSA,   ex-Disagio   e   disabili   L.104   
- Animatore   e   Team   Digitale   
- Nucleo   Interno   di   Valutazione   

Alle  suddette  mansioni  svolte  dai  docenti,  si  accosta  il  personale                     
Tecnico-Amministrativo  per  ottemperare  a  tutte  le  attività  collaterali  alla                   
didattica  e  il  personale  Ausiliario,  dedicato  alla  gestione  funzionale  di  ogni                       
singolo   plesso.   

1.2.   Organico   

1.1.1.   Posti   Comuni   e   di   Sostegno   

*Escluse   deroghe   in   applicazione   sentenza   CC.   
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Plesso    Anno   
Scolastico    Posto   Comune    Posto   di   

sostegno*    
Motivazione   della   

richiesta   

Scuola   
dell’infanzia    

2019-2020    20   +   15   ore   IRC    2       

2020-2021    20   +   15   ore   IRC    2       

2021-2022    18   +   15   ore   IRC    0      

Scuola   
primaria     

2019-2020    34   +   1   L2   +   36   ore   IRC    4     

2020-2021    34   +   1   L2   +   36   ore   IRC      5    a   copertura   degli   
alunni   L.104   

2021-2022    31   +   1   L2   +   40   ore   IRC    3     



Posti   scuola   secondaria   di   1°grado   

*Escluse   deroghe   in   applicazione   sentenza   CC.   
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Classe   di   
concorso    2019-2020    2020-2021     2021-2022      Motivazione     della  

richiesta     

Sostegno*    5    7    4    a   copertura   degli   alunni   
L.104   

A022   
Italiano    7    7   +   3   ore    7   +   14   ore   

Per   la   maggior   parte   
delle   classi   di   concorso   
si   è   verificato   un   
incremento   degli   
spezzoni   orario,   dovuto   
alla   costituzione   di   una   
quinta   sezione,   classe   
prima   e   seconda   media   

A028   
Matematica     
e   scienze  

4    4   +   6   ore    4   +   12   ore   

AB25   
Lingua   Inglese    2    2    2   +   6   ore   

AA25   
Seconda  lingua     
Francese   

1    1    1   

AC25   
Seconda  lingua     
Spagnolo   

6   ore    8   ore      10   ore   

A030   Musica    1   +   6   ore    1   +   8   ore    1   +   10   ore   

A060   
Tecnologia    1   +   6   ore    1   +   8   ore    1   +   10   ore   

A001   
Arte   e   
immagine   

1   +   6   ore    1   +   8   ore    1   +   10   ore   

A049   
Scienze   motorie   
e   sportive   

1   +   6   ore    1   +   8   ore    1   +   10   ore   

Insegnamento   
Religione     
Cattolica   

12   ore    13   ore    14   ore   

AB56   
Chitarra    1    1    1   

AG56   
Flauto   traverso    1    1    1   

AJ56   
Pianoforte    1    1    1   

AM56   
Violino    1    1    1   



1.1.2.   Posti   di   Potenziamento   
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Tipologia    Docenti   
Motivazione  

(con   riferimento   alle   priorità   Strategiche   e   
alla   progettazione   d’Istituto)   

A030   
Docenti   di   Musica    1   

I   progetti   di   potenziamento   musicale,   
conseguiti   nel   triennio   passato,   hanno   
incrementato   e   ampliato,   in   modo   eccellente,   
l’offerta   formativa   dell’educazione   musicale   
nella   scuola   primaria   e   nella   scuola   
secondaria   di   primo   grado.     
Sono   stati   creati   laboratori   musicali   nelle   
scuole   primarie,   che   hanno   permesso   a   tutti   
gli   alunni   di   poter   seguire   nelle   ore   
curricolari   una   formazione   musicale,   vocale   e   
strumentale.   Sono   state   attivate   in   orario   
extracurricolare   le   seguenti   attività:   

- incontri   di   musica   d’insieme   per   gli   
alunni   del   secondo   ciclo   della   scuola   
primaria;   

- laboratorio   di   musica   d’insieme   per   
alunni   della   scuola   secondaria;   

- coro   e   orchestra   formata   da   una   
selezione   di   alunni   della   scuola   
primaria   e   secondaria.   

EEEE   
Docente  di  posto  comune         
scuola   primaria   

2   

Il   nostro   istituto   scolastico   è   stato   coinvolto   
dal   processo   storico   migratorio   in   maniera   
consistente   negli   ultimi   anni,   pertanto   si   è   
provveduto,   attraverso   i   canali   e   le   risorse   a   
disposizione,   a   fronteggiare   periodi   di   
emergenza,   in   cui   gli   alunni   sono   stati   inseriti   
anche   in   corso   d’anno,   in   ogni   scuola   di   
ordine   e   grado.   
Molti   sono   stati   gli   alunni   arrivati   con   
necessità   di   essere   alfabetizzati,   altri   alunni   
sono   stati   accolti,   in   trasferimento   da   altri   
istituti.   
L’accoglienza   è   stata   effettuata   con   
l’attivazione   di   laboratori   di   L2   rivolti   agli   
alunni   stranieri   in   orario   curricolare   o   
extracurricolare   predisponendo   percorsi   
didattici   anche   interdisciplinari   per   
l’apprendimento   della   lingua   dello   studio   da   
affiancare   alla   lingua   per   la   comunicazione.     
I   progetti   sono   stati   realizzati   
prevalentemente   con   risorse   proprie   della   
istituzione   scolastica   e   anche   con   l’apporto   
delle   risorse   erogate   dagli   enti   locali.   



1.1.3.   Posti   per   il   Personale   Amministrativo   e   Ausiliario   
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EEEE   
Docente  di  posto  comune         
scuola   primaria   

1   

Prevenzione   e   contrasto   della   dispersione   
scolastica,   potenziamento   dell’Inclusione   
scolastica   e   del   diritto   allo   studio   degli   alunni   
con   bisogni   educativi   speciali,   attraverso   
percorsi   individualizzati   e   personalizzati   e   
l’applicazione   delle   linee   di   indirizzo   per   
favorire   il   diritto   allo   studio   degli   alunni.   

Tipologia    n.      Motivazione   

Personale   
amministrativo   

5   Assistenti   
Amministrativi   
+   1   DSGA   

  
  
  

Personale   ausiliario   
collaboratore   scolastico   

15   unità   in   
organico   di   
diritto,   di   cui   n.   
2   posti   
accantonati   EX   
LSU   al   25%     
(tot.   n.   13   per   la   
mobilità   )   

La   presenza   di   5   plessi   rende   
necessario   un   adeguato   numero   
di   collaboratori   scolastici,   al   fine   
di   consentire   la   vigilanza   
necessaria,   soprattutto   negli   orari   
di   entrata   ed   uscita   degli   alunni.   
Si   potranno   prevedere   
assegnazioni   di   collaboratori   
anche   su   più   plessi,   al   fine   di   
razionalizzare   l'utilizzo   
dell'organico.   



2.    Piano   delle   Attività   Formative    Rivolte   al   Personale   

Nel  corso  specifico  di  questo  anno  scolastico,  l’Istituto  propone                   
l’organizzazione   e   la   partecipazione   delle   seguenti   attività   formative.   

TABELLA   10   -   Attività   Formative   
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Attività   formativa   
Personale   
coinvolto   

Motivazione  
Priorità   strategica   

correlata   

Corsi   sulla   didattica   
per   competenze   e   
didattica   innovativa   

Docenti   

Favorire   una   
didattica   
laboratoriale   e   
per   competenze   

Potenziamento   delle   
metodologie   
laboratoriali  

Potenziamento   
dell'inclusione   
scolastica   e   del   diritto   
allo   studio   degli   alunni   
con   bisogni   educativi   
speciali   

Miglioramento   delle   
competenze   chiave   

Corsi   sulla   didattica   
inclusiva   

Docenti   
Potenziare   una   
didattica   inclusiva   

Potenziamento   
dell'inclusione   
scolastica   e   del   diritto   
allo   studio   degli   alunni   
con   bisogni   educativi   
speciali   

Sicurezza   e   
prevenzione   
Covid-19   

Docenti   
ATA   

Obbligo   
normativo   

  

Somministrazione   
farmaci   a   scuola   

Docenti   
ATA   

Obbligo   
normativo   

  

Valutazione   scuola   
primaria   

Docenti   
primaria   e   
figure   di   
sistema   
coinvolti   

Costruzione   ed   
utilizzo   di   
strumenti   
valutativi   efficaci   
e   rispondenti   ai   
bisogni   

Valorizzazione   delle   
competenze,   abilità   e   
conoscenze   degli   
studenti   

Uso   di   applicazioni   
presenti   in   
piattaforma   Google   
Workspace   

Gestione   ed   uso   del   
registro   elettronico   
Nuvola   

Docenti   

Possibilità   di   
utilizzare   in   
modo   adeguato   e   
continuativo   le   
nuove   tecnologie   

Sviluppo   delle   
competenze   digitali   

Valorizzazione   della   
scuola   
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Uso   di   applicazioni   
presenti   in   
piattaforma   Google   
Workspace   

Gestione   ed   uso   del   
registro   elettronico   
Nuvola   

Uso   di   applicativi   
gestionali   

ATA   

Utilizzare   in   
modo   efficace   e   
migliorativo   le   
nuove   tecnologie   

Sviluppo   delle   
competenze   digitali   

Valorizzazione   della   
scuola   

Autoformazione   
Hands-On   

Docenti   
scuola   

secondaria   

Favorire   una   
didattica   
laboratoriale   e   
per   competenze   

Potenziamento   delle   
metodologie   
laboratoriali  

Apertura   pomeridiana   
con   rimodulazione   
oraria   

Orientamento   
Docenti   della   

scuola   
secondaria   

Costruzione   di   
percorsi   organici   
di   orientamento   

Formazione   per   
competenze   

Valorizzazione   della   
scuola   

Miglioramento   delle   
competenze   chiave   

Verso   le   scuole   
all’aperto   

Docenti   
coinvolti   nel   

progetto   

Favorire   in   chiave   
educativa   e   
didattica   gli   
apprendimenti,   il   
contatto   diretto   
con   la   natura   e   il   
territorio   
attraverso   
l’esperienza   
concreta,   
l’autonomia   degli   
allievi   e   la   loro   
partecipazione   
attiva   

Potenziamento   delle   
metodologie   
laboratoriali  

Sviluppo   di   
comportamenti   
responsabili   

Miglioramento   delle   
competenze   chiave   

Gestione   delle   
relazioni   
interpersonali   

Docenti   
ATA   

Miglioramento   
delle   relazioni   
all’interno   
dell’Istituto   

Valorizzazione   del   
benessere   a   scuola   



Appendici   

1.   ATTO   DI   INDIRIZZO   DEL   DIRIGENTE   SCOLASTICO   

2.   CURRICOLO   VERTICALE   DI   EDUCAZIONE   CIVICA   

3.   PROGETTO   DI   EDUCAZIONE   CIVICA   

4.   MODALITÀ   DI   VALUTAZIONE   DI   EDUCAZIONE   CIVICA   

5.   PROGETTO   HANDS   ON   

6.   GRIGLIA   DI   VALUTAZIONE   DELLE   COMPETENZE   CHIAVE   

7.   PIANO   DI   INCLUSIONE   

8.   INIZIATIVE   DI   AMPLIAMENTO   CURRICOLARE   2021-2022   
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